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LEGGE 8 gennaio 2015, n. 1.

Disposizioni in favore dei lavoratori appartenenti al
bacino PIP - Emergenza Palermo.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1. 
Disposizioni in favore dei lavoratori appartenenti

al bacino PIP - Emergenza Palermo

1. Per le finalità di cui all’articolo 34, comma 4, della
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è autorizzata, per l’e-
sercizio finanziario 2014, la spesa di 2.000 migliaia di
euro. Al relativo onere si provvede mediante riduzione di
pari importo della spesa autorizzata dall’articolo 21,
comma 1, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

2. In relazione all’autorizzazione di spesa di cui al
comma 1 è consentita l’assunzione di impegni entro 15
giorni dalla pubblicazione della presente legge.

Art. 2. 
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 8 gennaio 2015.
CROCETTA

Assessore regionale per l’economia BACCEI

Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali e il lavoro CARUSO

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:
– L’articolo 34 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-

te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale.” così dispone:

«Interventi a favore dei lavoratori appartenenti al bacino PIP -
Emergenza Palermo. – 1. Al fine di favorire l’occupazione stabile dei
soggetti di cui all’articolo 43, comma 1, della legge regionale 15 mag-
gio 2013, n. 9 appartenenti al bacino dei P.I.P. - Emergenza Palermo,
è istituito presso il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell'orientamento, dei servizi e delle attività formative, l’elenco alfa-
betico, ad esaurimento, dei lavoratori che dalle verifiche effettuate
dal predetto Dipartimento regionale siano risultati in possesso dei
requisiti previsti dal comma 1 dell’articolo 43 della legge regionale n.
9/2013, già fruitori di indennità ASPI alla data del 31 dicembre 2013
nonché inseriti nell'apposito elenco anagrafico riferito alla data del
31 dicembre 2013 e che comunque non siano stati destinatari di un
provvedimento formale di esclusione. 

2. (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) resta ferma la previsione di
cui al comma 2 dell’articolo 43 della legge regionale n. 9/2013. 

3. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale,
i servizi sanitari, le Società partecipate e gli Enti regionali sono tenu-
ti ad inserire nei bandi di gara e/o negli affidamenti diretti per la for-
nitura di beni e servizi, apposita clausola che preveda l'onere di riser-
vare il 20 per cento delle assunzioni ai lavoratori inseriti nell'elenco
di cui al comma 1. I lavoratori impegnati per un orario inferiore a
quello cui è commisurato l'assegno di sostegno al reddito, possono
essere utilizzati per un monte ore integrativo tale da raggiungere
l’ammontare complessivo del sussidio e mantengono il diritto all'i-
scrizione nell’elenco. 

3-bis. Nel rispetto della vigente normativa comunitaria
l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro è autorizzato a concedere ai datori di lavoro di cui all’articolo
38 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 che procedono all’assun-
zione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui al presente artico-
lo in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 36 della citata legge
regionale n. 9/2009, gli incentivi previsti dagli articoli 37, 38, 39 e 40
della medesima legge regionale n. 9/2009.

3-ter. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell'o-
rientamento, dei servizi e delle attività formative, al fine di favorire la
fuoriuscita dal bacino di appartenenza dei lavoratori inseriti nell'e-
lenco di cui al presente articolo è autorizzato a concedere, a coloro
che presentano istanza entro il 30 settembre 2014 e nei limiti dello
stanziamento di cui al comma successivo, un importo, una tantum,
pari a euro 25.000,00 a titolo di borsa auto impiego. Non possono
presentare istanza i lavoratori che raggiungeranno l’età pensionabile
nel biennio successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3-quater. Le disposizioni di cui al comma precedente non si
applicano per coloro i quali incorrono nelle condizioni di cui all'arti-
colo 43, comma 2, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9.

3-quinquies. La borsa di auto impiego di cui al comma 3-ter
viene concessa sulla base di apposita graduatoria elaborata tenendo
conto dei criteri di seguito elencati: 

a) maggiore carico familiare;
b) a parità, minore reddito derivante dal modello ISEE;
c) ad ulteriore parità, ordine cronologico di presentazione delle

istanze.
3-sexies. Per le finalità di cui al comma 3-ter è autorizzata per gli

anni 2015/2016 la spesa annua di 10.000 migliaia di euro. Al relativo
onere si provvede a valere sulle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2 - capi-
tolo 215704 - accantonamento 1001. 

4. L’Amministrazione regionale, i servizi sanitari, le Società par-
tecipate e gli Enti e gli organismi pubblici possono utilizzare per lo
svolgimento di attività di interesse pubblico e sociale i soggetti, desti-
natari dell’assegno di sostegno al reddito di cui al comma 1 dell’arti-
colo 43 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 ed inseriti nell’e-
lenco di cui al comma 1 in coerenza con la ratio dell’articolo 43,
comma 1, della richiamata legge regionale n. 9/2013. 

5. I lavoratori di cui al comma 1 sono definitivamente cancellati
dall’elenco nelle seguenti ipotesi: 

a) ingiustificata rinuncia ad una congrua offerta di lavoro come
definita dalle disposizioni inerenti alla perdita dello stato di disoccu-
pazione;

b) assunzione a tempo indeterminato;
c) volontaria fuoriuscita dal bacino;
d) reddito ISEE familiare superiore a 20 mila euro. Per l'anno

2014, in fase di prima applicazione, sono comunque fatti salvi i lavo-
ratori con reddito individuale personale inferiore a 20 mila euro e
comunque con reddito ISEE familiare non superiore a 40 mila euro.

6. (Periodo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). Alla quota relativa all'eserci-
zio 2014, si provvede per l’importo di 20.000 migliaia di euro con le
risorse destinate ad “Interventi per il sostegno ai piani di inserimen-
to professionali (PIP)” nell’ambito del Piano di azione e coesione.”.

– L’articolo 21 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recan-
te “Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario
2014. Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.” così dispone:

«Rifinanziamento degli interventi di cui al Capo II del titolo V della
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11. – 1. Per le finalità di cui agli arti-
coli 53 e seguenti del capo II del Titolo V della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11, è autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 15.000
migliaia di euro. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono altresì destinate le
somme derivanti: 

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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a) dall’avanzo relativo a fondi regionali a destinazione non vin-
colata del Fondo siciliano per l'assistenza e la collocazione dei lavo-
ratori disoccupati, non utilizzato alla data di entrata in vigore della
presente legge, ad eccezione dell'importo di cui all’articolo 23;

b) dalle entrate derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
all'articolo 22;

c) dalla riprogrammazione delle risorse relative ad assegnazioni
extraregionali.

3. La spesa autorizzata dai commi 1 e 2 è destinata, nella misu-
ra del 50 per cento, alle assunzioni di lavoratori svantaggiati, molto
svantaggiati o disabili con età superiore ad anni 34 e per il restante
50 per cento alle assunzioni di lavoratori svantaggiati, molto svantag-
giati o disabili con età inferiore ad anni 34”. 

4. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad apporta-
re al bilancio della Regione le variazioni derivanti dall’attuazione del
presente articolo.».

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 782/VII stralcio:
«Norme stralciate in materia di personale».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione,
Crocetta, su proposta dell’Assessore per l’economia, Agnello, il 23
luglio 2014.

Trasmesso alla Commissione ‘Cultura, Formazione e Lavoro’ (V)
il 23 luglio 2014.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 176 del 23 luglio
2014, n. 210 del 17 dicembre 2014 e n. 212 del 30 dicembre 2014.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
176 del 23 luglio 2014.

Parere reso dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 176
dell’11 dicembre 2014.

Deliberato stralcio artt. 1, 3 e 7 (ddl n. 782 VII Stralcio bis) nella
seduta n. 210 del 17 dicembre 2014.

Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n.
210 del 17 dicembre 2014.

Parere reso dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 181
del 29-30 dicembre 2014.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 212 del 30 dicembre 2014.
Relatore: Marcello Greco.
Deliberato stralcio dell’articolo 4 (ddl n. 782 – VII stralcio ter)

dalla Presidenza nella seduta n. 208 del 30 dicembre 2014 a seguito
della deliberazione assunta dalla Conferenza dei Capigruppo. 

Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 208 del 30 dicembre
2014.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 208 del 30 dicembre
2014.

(2015.2.48)091

LEGGE 13 gennaio 2015, n. 2.

Disposizioni in materia di personale. Ticket ingresso
Ecomusei.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Ticket ingresso Ecomusei

1. All'articolo 6 della legge regionale 2 luglio 2014, n.
16, sono aggiunti i seguenti commi: 

‘4 bis. L’Assessore regionale per i beni culturali e l’i-
dentità siciliana è autorizzato ad istituire con proprio
decreto, che ne stabilisce termini e modalità, un ticket
d'ingresso per la fruizione degli Ecomusei, al fine di incen-
tivare la creazione e il potenziamento di servizi all'interno
delle medesime strutture. 

4 ter. Gli Ecomusei possono essere istituiti all'interno
delle riserve naturali orientate e dei parchi regionali.’.

Art. 2.

Disposizioni finanziarie in materia di personale precario

1. All’articolo 30, commi 7 e 9, della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche e integrazioni le
parole “Per compensare gli squilibri finanziari” sono sosti-
tuite dalle parole “Con decorrenza dall’esercizio finanzia-
rio 2014, per compensare gli effetti degli squilibri finan-
ziari sul complesso delle spese del personale”, e le parole
“per la salvaguardia degli equilibri di bilancio” sono sop-
presse.

2. All’articolo 30, commi 8 e 10, della legge regionale
n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni, dopo le
parole “per ciascuno degli anni 2015 e 2016” sono aggiun-
te le parole “, e rappresenta per il triennio 2014-2016 la
partecipazione contributiva della Regione per le finalità
previste dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis, del decreto legge
31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed
integrazioni.”.

3. All’articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, dopo il comma 7 bis è
inserito il seguente: 

“7 ter. Al fine di garantire la conferma dei processi
di stabilizzazione già conclusi o da concludere ai sensi
della normativa previgente dagli enti di cui ai commi 7
e 9 del presente articolo per i quali l’Assessorato regio-
nale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
non ha proceduto all’emissione del relativo provvedi-
mento di copertura finanziaria quinquennale, i diparti-
menti di cui ai predetti commi 7 e 9 sono autorizzati
a compensare, per il triennio 2014-2016, in luogo del
relativo quinquennio, gli effetti del suddetto squilibrio
finanziario, nei limiti delle rispettive disponibilità di cui
ai commi 8 e 10 del presente articolo, con le modalità
previste dai medesimi commi 7 e 9.”.

4. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014
l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro è autorizzato ad applicare le disposi-
zioni di cui al comma 7 bis dell’articolo 30 della legge
regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni
nelle more dell’emissione del decreto di riparto di cui al
comma 9 del medesimo articolo.

Art. 3.

Altre norme in materia di precariato

1. Alla fine del comma 6 dell’articolo 30 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni, sono aggiunte le parole: “; l’articolo 12 della
legge regionale 29 dicembre 2009, n. 13 e successive modi-
fiche ed integrazioni.”. 

2. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014, l’o-
nere discendente dall’applicazione del comma 1 trova
copertura nell’ambito delle disponibilità di cui all’articolo
30, commi 8 e 10, della legge regionale n. 5/2014 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Art. 4.

Proroga dei contratti in scadenza al 31 dicembre 2014

1. In coerenza con la vigente normativa statale di rife-
rimento, con decorrenza dall’1 gennaio 2015, gli enti uti-
lizzatori dei soggetti titolari dei contratti di lavoro subor-
dinato di cui all’articolo 30, comma 4, della legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integra-
zioni, in scadenza al 31 dicembre 2014, sono autorizzati a
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prorogarli fino al 31 dicembre 2015, alle medesime condi-
zioni e deroghe previste dal comma 9 bis dell’articolo 4 del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
anche alle ipotesi di cui all’articolo 259, comma 6, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 5.

Ulteriori norme in materia di proroghe

1. Il comma 3 dell’articolo 30 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni
è così sostituito: 

“3. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 9
bis dell’articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125 e successive modifiche ed integrazioni, gli enti uti-
lizzatori sono autorizzati a prorogare sino al 31 dicembre
2016 con decorrenza dall’1 gennaio 2014, i contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato instaurati dai
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2000, n. 81 e di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280
come recepiti dall’articolo 4 della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24.”.

Art. 6.

Disposizioni in materia di personale
degli enti regionali lirico-sinfonici e dello spettacolo

1. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 29
dicembre 2008, n. 25 dopo le parole “vigenti norme nazio-
nali in materia” è aggiunto il seguente periodo: “nonché
agli enti regionali lirico-sinfonici e dello spettacolo limita-
tamente alla stagionalità degli eventi e senza alcun onere
finanziario a carico del bilancio della Regione.”.

Art. 7.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 13 gennaio 2015.
CROCETTA

Assessore regionale per i beni culturali
e l’identità siciliana PURPURA

Assessore regionale per l’economia BACCEI

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L’articolo 6 della legge regionale 2 luglio 2014, n. 16, recante

“Istituzione degli Ecomusei della Sicilia.” per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Contributi regionali. – 1. La Regione può concedere contributi,
anche a valere sui fondi comunitari, in primo luogo per il raggiungi-

mento dei livelli minimi di qualità, di cui all’art. 3, comma 3, oltre
che per la realizzazione e lo sviluppo, compresi gli interventi per
opere edilizie, acquisto di beni ed attrezzature, degli Ecomusei rico-
nosciuti ai sensi della presente legge fino al limite del 50 per cento
della spesa sostenuta dall’ente proprietario o gestore. 

2. I criteri per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1
sono definiti con il regolamento di cui al comma 3 dell’articolo 3, pre-
vio parere del comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 5, e i con-
tributi sono erogati con provvedimenti del dirigente generale del
dipartimento dei beni culturali e dell’identità siciliana. 

3. I contributi non possono essere utilizzati per finalità diverse
da quelle per le quali sono stati assegnati. 

4. Con la deliberazione di cui al comma 2 sono individuate le
modalità di verifica sull’impiego dei contributi. Il mancato o diverso
utilizzo dei contributi assegnati comporta la decadenza dal diritto al
contributo, nonché la decadenza del riconoscimento e la cancellazio-
ne dall’elenco degli Ecomusei d’interesse regionale.

4 bis. L’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità siciliana
è autorizzato ad istituire con proprio decreto, che ne stabilisce termini
e modalità, un ticket d’ingresso per la fruizione degli Ecomusei, al fine
di incentivare la creazione e il potenziamento di servizi all’interno delle
medesime strutture. 

4 ter. Gli Ecomusei possono essere istituiti all’interno delle riserve
naturali orientate e dei parchi regionali.”.

Note all’art. 2, commi 1, 2, 3; art. 3, comma 1; art. 4, comma 1 e art. 5,
comma 1:
L’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dai commi
che si annotano, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di personale precario. – 1. Al fine di favo-
rire l’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
280, come recepito dall’articolo 4 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, che alla data del 31 dicembre 2013 siano titolari di con-
tratto a tempo determinato o utilizzati in attività socialmente utili,
secondo le disposizioni recate dall’articolo 4, comma 9-bise successi-
ve modifiche e integrazioni, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il Dipartimento regio-
nale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle
attività formative predispone l’elenco regionale previsto dall’articolo
4, comma 8, del medesimo decreto legge n. 101/2013, convertito dalla
legge n. 125/2013, sulla base dei seguenti criteri prioritari: 

a) anzianità di utilizzazione;
b) in caso di parità maggior carico familiare;
c) in caso di ulteriore parità anzianità anagrafica.
2. I lavoratori inseriti nell’elenco di cui al comma 1 hanno dirit-

to di precedenza nelle stabilizzazioni effettuate dall’ente presso il
quale risultano utilizzati nel rispetto delle previsioni di cui al comma
7 dell’articolo 4 del decreto legge n. 101/2013 convertito dalla legge n.
125/2013. 

3. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 9 bis dell’arti-
colo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed
integrazioni, gli enti utilizzatori sono autorizzati a prorogare sino al 31
dicembre 2016 con decorrenza dall’1 gennaio 2014, i contratti di lavo-
ro subordinato a tempo determinato instaurati dai lavoratori di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 e
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
280 come recepiti dall’articolo 4 della legge regionale 26 novembre 2000,
n. 24.

4. In deroga ai termini ed ai vincoli di cui al comma 9 dell’arti-
colo 4 del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla legge n.
125/2013, e nel rispetto di quanto previsto dal comma 9-bis e succes-
sive modifiche e integrazioni del citato articolo 4, la proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato può essere disposta con decor-
renza dall’1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, permanendo il
fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte
ad assicurare i servizi già erogati. 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 3 è autorizzata, a far
data dal 1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2016, la prosecuzione
delle attività socialmente utili svolte dai lavoratori aventi diritto
all’inserimento nell’elenco di cui al comma 8 dell’articolo 4 del decre-
to legge n. 101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013. Per le finalità
del presente comma è autorizzata, per il triennio 2014-2016, la spesa
annua di 36.362 migliaia di euro. 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono abrogate le norme
recanti misure in favore dei lavoratori appartenenti al regime transi-
torio dei lavori socialmente utili ed in particolare: l’articolo 2 della
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legge regionale n. 24/2000; l’articolo 25 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21; l’articolo 2, comma 3, della legge regionale 31
dicembre 2007, n. 27; l’articolo 12, comma 6, della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85; gli articoli 4 e 8 della legge regionale 14 aprile
2006, n. 16; l’articolo 41, comma 1, della legge regionale 5 novembre
2004, n. 15; l’articolo 23, comma 14, della legge regionale 22 dicem-
bre 2005, n. 19; l’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2009, n.
13 e successive modifiche ed integrazioni.

7. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014, per compensare
gli effetti degli squilibri finanziari sul complesso delle spese del persona-
le delle autonomie locali derivanti dall’applicazione delle disposizio-
ni di cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regionale
delle autonomie locali, un Fondo straordinario da ripartire con
decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione
pubblica, di concerto con l’Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali e il lavoro, previa intesa in sede di Conferenza
Regione-Autonomie locali, tenendo anche conto, fermo restando la
dotazione complessiva delle risorse, del contributo già concesso per
ogni singolo lavoratore alla data del 31 dicembre 2013. 

7-bis.  Nelle more dell’intesa prevista al comma 7, l’Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica può autoriz-
zare l’erogazione agli enti locali di acconti del Fondo straordinario
per la salvaguardia degli equilibri di bilancio fino al 40 per cento
delle somme dovute dalla Regione, nell’anno precedente.

7 ter. Al fine di garantire la conferma dei processi di stabilizzazio-
ne già conclusi o da concludere ai sensi della normativa previgente
dagli enti di cui ai commi 7 e 9 del presente articolo per i quali
l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
non ha proceduto all’emissione del relativo provvedimento di copertura
finanziaria quinquennale, i dipartimenti di cui ai predetti commi 7 e 9
sono autorizzati a compensare, per il triennio 2014-2016, in luogo del
relativo quinquennio, gli effetti del suddetto squilibrio finanziario, nei
limiti delle rispettive disponibilità di cui ai commi 8 e 10 del presente
articolo, con le modalità previste dai medesimi commi 7 e 9.

8. Il Fondo di cui al comma 7 è determinato, per il triennio
2014-2016, in misura pari a 180.868 migliaia di euro per l’anno 2014
e 199.491 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rap-
presenta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva della
Regione per le finalità previste dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis del decre-
to legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed integrazioni. 

9. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014, per compen-
sare gli effetti degli squilibri finanziari sul complesso delle spese del
personale delle pubbliche amministrazioni, ivi comprese le aziende
pubbliche del Servizio sanitario regionale, con esclusione delle
autonomie locali, derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regionale del
lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività
formative, un Fondo straordinario, da ripartire sulla base dei cri-
teri stabiliti con decreto dell’Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali e il lavoro, previa delibera della Giunta regio-
nale, tenendo anche conto, fermo restando la dotazione comples-
siva delle risorse, del contributo già concesso per ogni singolo
lavoratore alla data del 31 dicembre 2013. 

10. Il Fondo di cui al comma 9 è determinato, per il triennio
2014-2016, in misura pari a 19.124 migliaia di euro per l’anno 2014 e
27.652 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rappre-
senta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva della
Regione per le finalità previste dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis del decre-
to legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed integrazioni.

11. Le misure finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 nonché quel-
le previste dalla disposizioni di cui al comma 6 e già autorizzate alla
data di entrata in vigore della presente legge, pari a complessive
290.933 migliaia di euro per l’anno 2014, 290.469 migliaia di euro per
l’anno 2015 e 263.505 migliaia di euro per l’anno 2016, secondo le
disposizioni recate dall’articolo 4, comma 9-bis, e successive modifi-
che e integrazioni del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla
legge n. 125/2013, sono attribuite in misura pari ai risparmi di spesa
realizzati dalla Regione, a seguito dell’adozione delle misure di razio-
nalizzazione e revisione della spesa, riepilogate nell’Allegato 3 della
presente legge. 

12. Al fine di garantire risparmi strutturali di spesa rispetto
all’esercizio finanziario 2013, gli importi indicati nell’Allegato 3, per
l’anno 2014, rappresentano per i corrispondenti aggregati di spesa, il
limite massimo degli stanziamenti che possono essere iscritti in
bilancio. Per gli anni 2015 e 2016 il limite massimo degli stanziamen-
ti dei corrispondenti aggregati di spesa non può superare per ciascu-
no dei rispettivi anni quello dell’anno 2014. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo della
Regione presenta all’Assemblea regionale siciliana una relazione che

indica le misure di razionalizzazione e di revisione della spesa adot-
tate e le iniziative da adottare per garantire il risultato finanziario
coerente con le quantificazioni di cui al comma 11. 

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).”.

Note all’art. 4, comma 1:
– Per l’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi note all’art. 2.

– Il comma 9 bis dell’articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013,
n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obietti-
vi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.” così dispo-
ne:

«Art. 4 - Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego – 9-bis.
Esclusivamente per le finalità e nel rispetto dei vincoli e dei termini
di cui al comma 9 del presente articolo, i limiti previsti dall’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
cazioni, possono essere derogati limitatamente alla proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statuto
speciale, nonché dagli enti territoriali compresi nel territorio delle
stesse, a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente
individuate dalle medesime regioni attraverso misure di revisione e
razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo
interno. Sono fatte salve le disposizioni previste dall’articolo 14,
comma 24-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per consentire
l’attuazione dei processi di stabilizzazione di cui al presente articolo,
in ogni caso nel rispetto del patto di stabilità interno. A tal fine gli
enti territoriali delle regioni a statuto speciale calcolano il complesso
delle spese per il personale al netto dell’eventuale contributo erogato
dalle regioni, attribuite nei limiti dei risparmi di spesa realizzati a
seguito dell’adozione delle misure di razionalizzazione e revisione
della spesa di cui al primo periodo; la verifica del rispetto delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 76, commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, è ultimata tenendo conto di
dati omogenei. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità inter-
no e successive modificazioni per l’anno 2014, al solo fine di consen-
tire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31
dicembre 2015, non si applica la sanzione di cui alla lettera d) del
comma 26 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
successive modificazioni. Per l’anno 2015, permanendo il fabbisogno
organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte ad assicu-
rare i servizi già erogati, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo
determinato, fermo quanto previsto nei periodi precedenti, può esse-
re disposta in deroga ai termini e vincoli di cui al comma 9 del pre-
sente articolo.».

Nota all’art. 4, comma 2:
L’articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.”
così dispone:

«CAPO IV - Bilancio stabilmente riequilibrato - Articolo 259 -
Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato – 1. Il consiglio dell’ente
locale presenta al Ministro dell’interno, entro il termine perentorio di
tre mesi dalla data di emanazione del decreto di cui all’articolo 252,
un’ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato.

1-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di dissesto sia adottata nel
corso del secondo semestre dell’esercizio finanziario per il quale
risulta non essere stato ancora validamente deliberato il bilancio di
previsione o sia adottata nell’esercizio successivo, il consiglio dell’en-
te presenta per l’approvazione del Ministro dell’interno, entro il ter-
mine di cui al comma 1, un’ipotesi di bilancio che garantisca l’effet-
tivo riequilibrio entro il secondo esercizio.

1-ter.  Nei comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti,
nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia significativamente con-
dizionato dall’esito delle misure di riduzione di almeno il 20 per
cento dei costi dei servizi, nonché dalla razionalizzazione di tutti gli
organismi e società partecipati, laddove presenti, i cui costi incidono
sul bilancio dell’ente, l’ente può raggiungere l’equilibrio, in deroga
alle norme vigenti, entro l’esercizio in cui si completa la riorganizza-
zione dei servizi comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi
partecipati, e comunque entro tre anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Fino al raggiungimento dell’equilibrio e per i
tre esercizi successivi, l’organo di revisione economico-finanziaria
dell’ente trasmette al Ministero dell’interno, entro 30 giorni dalla sca-
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denza di ciascun esercizio, una relazione sull’efficacia delle misure
adottate e sugli obiettivi raggiunti nell’esercizio.

2. L’ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante l’attiva-
zione di entrate proprie e la riduzione delle spese correnti.

3. Per l’attivazione delle entrate proprie, l’ente provvede con le
modalità di cui all’articolo 251, riorganizzando anche i servizi relati-
vi all’acquisizione delle entrate ed attivando ogni altro cespite.

4. Le province ed i comuni per i quali le risorse di parte corren-
te, costituite dai trasferimenti in conto al fondo ordinario ed al fondo
consolidato e da quella parte di tributi locali calcolata in detrazione
ai trasferimenti erariali, sono disponibili in misura inferiore, rispet-
tivamente, a quella media unica nazionale ed a quella media della
fascia demografica di appartenenza, come definita con il decreto di
cui all’articolo 263, comma 1, richiedono, con la presentazione dell’i-
potesi, e compatibilmente con la quantificazione annua dei contribu-
ti a ciò destinati, l’adeguamento dei contributi statali alla media pre-
detta, quale fattore del consolidamento finanziario della gestione. 

5. Per la riduzione delle spese correnti l’ente locale riorga-
nizza con criteri di efficienza tutti i servizi, rivedendo le dotazioni
finanziarie ed eliminando, o quanto meno riducendo ogni previ-
sione di spesa che non abbia per fine l’esercizio di servizi pub-
blici indispensabili. L’ente locale emana i provvedimenti necessari
per il risanamento economico-finanziario degli enti od organismi
dipendenti nonché delle aziende speciali, nel rispetto della norma-
tiva specifica in materia.

6. L’ente locale, ugualmente ai fini della riduzione delle spese,
ridetermina la dotazione organica dichiarando eccedente il persona-
le comunque in servizio in sovrannumero rispetto ai rapporti medi
dipendenti-popolazione di cui all’articolo 263, comma 2, fermo
restando l’obbligo di accertare le compatibilità di bilancio. La spesa
per il personale a tempo determinato deve altresì essere ridotta a non
oltre il 50 per cento della spesa media sostenuta a tale titolo per l’ul-
timo triennio antecedente l’anno cui l’ipotesi si riferisce.

7. La rideterminazione della dotazione organica è sottoposta
all’esame della Commissione per la finanza e gli organici degli enti
locali per l’approvazione.

8. Il mancato rispetto degli adempimenti di cui al comma 6 com-
porta la denuncia dei fatti alla Procura regionale presso la Corte dei
conti da parte del Ministero dell’interno. L’ente locale è autorizzato
ad iscrivere nella parte entrata dell’ipotesi di bilancio un importo pari
alla quantificazione del danno subito. È consentito all’ente il mante-
nimento dell’importo tra i residui attivi sino alla conclusione del giu-
dizio di responsabilità.

9. La Cassa depositi e prestiti e gli altri istituti di credito sono
autorizzati, su richiesta dell’ente, a consolidare l’esposizione debito-
ria dell’ente locale, al 31 dicembre precedente, in un ulteriore mutuo
decennale, con esclusione delle rate di ammortamento già scadute.
Conservano validità i contributi statali e regionali già concessi in
relazione ai mutui preesistenti.

10. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano, possono porre a proprio carico oneri per la
copertura di posti negli enti locali dissestati in aggiunta a quelli di cui
alla dotazione organica rideterminata, ove gli oneri predetti siano
previsti per tutti gli enti operanti nell’ambito della medesima regione
o provincia autonoma.

11. Per le province ed i comuni il termine di cui al comma 1 è
sospeso a seguito di indizione di elezioni amministrative per l’ente,
dalla data di indizione dei comizi elettorali e sino all’insediamento
dell’organo esecutivo.».

Nota all’art. 5, comma 1:
Per l’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,

recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014.
Legge di stabilità regionale.” vedi note all’art. 2.

Nota all’art. 6, comma 1:
L’articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2008, n. 25, recan-

te “Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo sviluppo.” per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Art. 1 - Interventi finanziari urgenti per l’occupazione e lo svilup-
po. – 1. Il termine dei contratti di cui al comma 2 dell’articolo 1 della
legge regionale 21 agosto 2007, n. 15 può essere prorogato, nei limi-
ti degli stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Gli oneri
discendenti dall’applicazione del presente comma valutati in 3.740
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2009 trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010 U.P.B.
4.2.1.5.2 - accantonamento 1008.

2. I contratti di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 3 della legge
regionale 30 ottobre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazio-
ni, possono essere prorogati, nei limiti degli stanziamenti di bilancio,

sino al 31 marzo 2009, osservando i periodi di discontinuità previsti
dal comma 3 dell’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368. Le garanzie occupazionali di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4, sono confermate, nei limiti
degli stanziamenti di bilancio, fino al 31 marzo 2009. Per le finalità
del presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la
spesa di 6.213 migliaia di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel
bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-2010
nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto a 5.550 migliaia di euro all’accantona-
mento 1001 e quanto a 663 migliaia di euro, all’accantonamento
1006.

3. L’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale,
della formazione professionale e dell’emigrazione è autorizzato a
disporre, per l’anno 2009, la prosecuzione degli interventi in favore
dei soggetti in atto impegnati nelle attività socialmente utili di cui
all’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2001, n. 17. Al relativo
onere si fa fronte, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, con le
risorse destinate al Fondo unico per il precariato di cui all’articolo 71
della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 41 della legge regionale 8 feb-
braio 2007, n. 2, come modificate dall’articolo 2, comma 2, della
legge regionale 31 dicembre 2007, n. 27, possono essere prorogate,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio, sino al 31 marzo 2009. Per
le finalità del presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanzia-
rio 2009, la spesa di 14.375 migliaia di euro; i relativi oneri trovano
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2008-
2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2, quanto ad 8.500 migliaia di euro, all’accan-
tonamento 1004 e, quanto a 5.875 migliaia di euro, all’accantona-
mento 1008.

5. Per l’esercizio finanziario 2009, a valere sulle assegnazioni
annuali in favore dei Comuni, è riservata, sentita la Conferenza
Regione - Autonomie locali, al comune di Palermo una somma sino
a 36.000 migliaia di euro per consentire la prosecuzione dei lavori
effettuati dai soggetti destinatari delle disposizioni recate dall’artico-
lo 2, comma 6, della legge regionale 1° febbraio 2006, n. 4.

6. Nell’ambito dei programmi e dei progetti finanziati con fondi
regionali o extraregionali per l’esercizio 2009 e successivi, l’Agenzia
regionale per i rifiuti e le acque è tenuta a valersi delle professiona-
lità, in atto esistenti, del personale a tempo determinato, i cui con-
tratti andranno a scadere il 31 dicembre 2008 che, per le finalità del
presente comma, possono essere prorogati, nei limiti della spesa
autorizzata, al 31 marzo 2009. Per le finalità del presente comma è
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2009, la spesa di 2.100 migliaia
di euro; i relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2008-2010 nell’U.P.B. 4.2.1.5.2 - accanto-
namento 1006.

7. Per assicurare la continuità dell’azione tecnico-amministrati-
va dell’Assessorato regionale del territorio e dell’ambiente -
Dipartimento territorio ed ambiente, possono essere prorogati, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio, nelle more dell’attuazione degli
strumenti di programmazione extraregionali, sino al 31 marzo 2009,
i contratti al personale selezionato con procedure di evidenza pubbli-
ca di seguito elencato:

a) 19 unità di personale contrattualizzato dal Dipartimento
regionale territorio ed ambiente, ai sensi del decreto del Dirigente
generale del medesimo Dipartimento n. 450 del 28 giugno 2002;

b) 45 unità di personale a tempo determinato contrattualizzato
ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 9 marzo 2005, n. 3;

c) 18 unità di personale di cui all’avviso pubblico per la selezio-
ne di esperti a supporto delle politiche ambientali relativo al comuni-
cato della Presidenza della Regione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana 28 luglio 2006, n. 9, serie speciale
concorsi;

d) 1 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dello svi-
luppo economico - PON-ATAS 2000-2006 - che ha prestato servizio al
Dipartimento regionale territorio ed ambiente fino al 31 ottobre
2008;

e) 10 unità di personale contrattualizzato dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare - progetto PODIS - che
ha prestato servizio al Dipartimento regionale territorio ed ambiente
fino al 30 giugno 2008.

Per le finalità del presente comma, per l’esercizio finanziario
2009, è autorizzata la spesa complessiva di 784 migliaia di euro; i
relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione
per il triennio 2008-2010 U.P.B. 4.2.1.5.2 - accantonamento 1006.

8. La predisposizione e realizzazione dei progetti attuativi del
Fondo aree sottoutilizzate 2007-2013, previste dalla deliberazione
CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e successive modifiche ed integra-
zioni, rappresenta obiettivo prioritario assegnato ai dirigenti genera-
li interessati i quali sono tenuti al recupero delle somme anticipate
dalla Regione per la realizzazione dei singoli progetti.
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9. Ad avvio dei progetti di cui al comma 8, le risorse autorizzate
dalla presente legge recuperate anche per effetto del medesimo
comma 8, confluiscono, tramite decreto del Ragioniere generale, nel
fondo di riserva destinato alle finalità di cui all’articolo 7 della legge
5 agosto 1978, n. 468 e successive modifiche ed integrazioni.

10. È fatto divieto alle Amministrazioni regionali, istituti, azien-
de, agenzie, consorzi, esclusi quelli costituiti unicamente tra enti
locali, organismi ed enti regionali comunque denominati, che usu-
fruiscono di trasferimenti diretti da parte della Regione, di procede-
re ad assunzioni di nuovo personale sia a tempo indeterminato che a
tempo determinato. Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano alle aziende unità sanitarie locali e alle aziende ospedaliere e
agli enti del settore (C.E.F.P.A.S.) per i quali continuano ad applicar-
si le vigenti norme nazionali in materia nonché agli enti regionali liri-
co-sinfonici e dello spettacolo limitatamente alla stagionalità degli
eventi e senza alcun onere finanziario a carico del bilancio della
Regione.

10-bis. Per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed
integrazioni, sono fatte salve le procedure di cui all’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed
integrazioni, da espletarsi con le modalità di cui all’articolo 42 della
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 nonché le assunzioni di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modifiche ed integrazioni,
purché nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui al
comma 557 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. La decorrenza dei termini delle
graduatorie di concorsi pubblici espletati negli enti locali, ancora
valide alla data di entrata in vigore della presente legge, è prorogata
di un ulteriore anno.

11. All’Assessore regionale per il bilancio e le finanze, nell’ambi-
to delle proprie competenze istituzionali, è attribuito il coordinamen-
to delle risorse regionali ed extra regionali, ivi comprese quelle deri-
vanti dalla deliberazione CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, per le quali è autorizzato a predispor-
re, con la collaborazione del Dipartimento regionale della program-
mazione ed avvalendosi della Ragioneria generale, il relativo pro-
gramma di utilizzo.

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

13. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre
2004, n. 17 e successive modifiche ed integrazioni, le parole “entro il
31 dicembre 2008” sono sostituite dalle parole “entro il 31 dicembre
2009”. Il differimento del predetto termine vale anche per l’incidenza
del parametro di cui al medesimo comma 4, secondo le modalità già
assentite in sede di Conferenza Regione - Autonomie locali. Il differi-
mento del predetto termine produce effetti anche in ordine all’attività
gestionale riconducibile all’esercizio finanziario 2008.

14. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad appor-
tare al bilancio della Regione le variazioni discendenti dall’applica-
zione della presente legge.».
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LEGGE 13 gennaio 2015, n. 3.

Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della
Regione per l’anno 2015. Disposizioni finanziarie urgenti.
Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
Capo I

Autorizzazione all’esercizio provvisorio
del bilancio della Regione. 

Disposizioni finanziarie urgenti

Art. 1.
Autorizzazione all’esercizio provvisorio

del bilancio della Regione

1. Il Governo della Regione è autorizzato, ai sensi del-
l’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, ad esercitare provviso-
riamente, fino a quando non sarà approvato con legge
regionale, e comunque non oltre il 30 aprile 2015, il bilan-
cio della Regione per l’anno finanziario 2015, secondo gli
stati di previsione dell’entrata e della spesa ed il relativo
disegno di legge, nonché secondo la nota di variazioni
contenente gli effetti della presente legge.

2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 30,
comma 5, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, è
ridotta per l’esercizio finanziario 2015 di 24.241 migliaia
di euro (UPB 6.3.1.3.2 capitolo 313318).

3. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 30,
comma 8 e comma 10, della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5, sono ridotte per l’esercizio finanziario 2015
rispettivamente di 132.994 migliaia di euro (UPB
7.3.1.3.99 capitolo 191310) e 18.434 migliaia di euro (UPB
6.3.1.3.2 capitolo 313319).

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 31,
comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, è
ridotta per l’esercizio finanziario 2015 dell’importo di
1.012 migliaia di euro (UPB 6.3.1.3.2 capitolo 313318).

5. L’importo del Fondo globale capitolo 215704 - accanto-
namento 1001 di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5 è ridotto di 18.000 migliaia di euro
per l’esercizio finanziario 2015 (UPB 4.2.1.5.2 capitolo
215704).

6. La limitazione per dodicesimi nell’assunzione
degli impegni e nell’effettuazione dei pagamenti non si
applica, oltre che alle spese di cui all’ultimo comma del-
l’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, alle spese concer-
nenti la realizzazione di programmi comunitari e nazio-
nali, agli interventi a valere sui trasferimenti in favore
dei Comuni relativi all’erogazione della quarta trimestra-
lità dell’anno 2014, alle autorizzazioni di spesa di cui al
presente articolo, nonché alle disposizioni di cui al suc-
cessivi articoli 2, 3, 4, 5 e 7.

Art. 2.
Assegnazioni finanziarie ai comuni

1. L’assegnazione ai comuni di cui all’articolo 6 della
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 relativa all’anno
2015 da iscrivere nel medesimo esercizio finanziario, è
rideterminata in 87.500 migliaia di euro. Conseguente-
mente è rideterminata l’aliquota di compartecipazione di
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cui all’articolo 6, comma 1, della medesima legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5.

2. Il risparmio di spesa conseguente all’accertamento
del risultato di gestione del servizio sanitario regionale per
l’anno 2014 stimato in 5.000 migliaia di euro nonché l’im-
porto di 25.000 migliaia di euro di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 9 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, che
dovesse rendersi disponibile al verificarsi delle condizioni
previste al comma 2 dell’articolo 9 della medesima legge
sono destinati ad integrazione del fondo di riserva di cui
all’UPB 4.2.1.5.1 cap. 215701.

3. La verifica di entrambe le condizioni previste al
comma 2 è effettuata dai competenti tavoli tecnici di cui
agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.

4. Nelle more dell’entrata in vigore dell’emananda
legge di riordino del servizio idrico integrato e comunque
non oltre il 30 aprile 2015, a valere sulle assegnazioni
finanziarie ai comuni di cui al comma 1, la somma di
8.000 migliaia di euro è riservata in favore dei comuni
presso i quali si verificano situazioni emergenziali nel set-
tore idrico, al fine di evitare disastri ambientali nonché
l’interruzione di pubblico servizio.

5. Per far fronte ai disagi dei territori colpiti dalle
eccezionali avversità atmosferiche del giorno 5 novem-
bre 2014, cui è seguita la dichiarazione dello stato di
calamità naturale con delibera di Giunta del 7 novem-
bre 2014, n. 328, nonché per favorire la necessaria assi-
stenza alla popolazione, a valere sulle risorse di cui al
comma 1, è riservata in favore del Comune di Acireale,
per l’esercizio finanziario 2015, la somma di 3.000
migliaia di euro.

6. Il Ragioniere generale della Regione è autorizzato
ad effettuare le variazioni di bilancio discendenti dall’ap-
plicazione del comma 2 del presente articolo.

Art. 3.

Assegnazioni finanziarie ai liberi consorzi comunali

1. Fino al 30 aprile 2015 al fine di garantire il funzio-
namento dei liberi consorzi comunali è autorizzata la
spesa di 6.667 migliaia di euro (UPB 7.3.1.3.2 capitolo
191302). La somma di 550 migliaia di euro è riservata per
le finalità di cui alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93
come integrata dall’articolo 17 della legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Art. 4.

Erogazione contributi ad enti

1. Fino al 30 aprile 2015 gli interventi individuati nella
Tabella allegata alla presente legge sono determinati negli
importi dalla stessa indicati. 

2. In deroga alle disposizioni dell’articolo 32 della
legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modi-
fiche ed integrazioni e dell’articolo 128 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni gli importi indicati nella Tabella di cui al
comma 1 possono essere erogati anticipatamente in
unica soluzione.

3. Per le finalità di cui all’articolo 5 della legge regio-
nale 11 giugno 2014, n. 13, è autorizzata, per l’anno 2015,
la spesa di 1.500 migliaia di euro.

Art. 5.

Rimborso alle Aziende sanitarie per il personale
comandato all’Assessorato regionale della salute
e proroga del comando del personale in servizio
al dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti

1. Per le finalità dell’articolo 1 della legge regionale 5
novembre 2004, n. 15 e successive modifiche ed integra-
zioni, è autorizzata, fino al 30 aprile 2015, la spesa di 340
migliaia di euro (UPB 11.2.1.1.1 capitolo 412016).

2. Per le finalità dell’articolo 47, comma 2, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni, è autorizzata, fino al 30 aprile 2015, la spesa
di 40 migliaia di euro (UPB 5.2.1.1.1. capitolo 242022).

Art. 6.

Risultato della gestione finanziaria 2014
e autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie

1. Per la salvaguardia degli equilibri di bilancio si
provvede a dare copertura, nell’esercizio finanziario 2015,
alla quota di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre
2014, stimato in 145.000 migliaia di euro, derivante dalla
mancata effettuazione delle operazioni finanziarie per il
finanziamento di quota parte delle spese di investimento
dei comuni e delle province già autorizzate con le disposi-
zioni sottocitate, mediante rinnovo nell’anno 2015 delle
autorizzazioni medesime di cui:

a) all’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 5;

b) all’articolo 78, comma 5, della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21.

Art. 7.

Disposizioni per l’Ente acquedotti siciliani
in liquidazione

1. Per le finalità dell’articolo 6, comma 1, della legge
regionale 11 maggio 2014, n. 13 e successive modifiche ed
integrazioni, la Regione è autorizzata, fino al 30 aprile
2015, a trasferire alla RESAIS S.p.A., a titolo di comparte-
cipazione destinata esclusivamente agli oneri sostenuti
per il personale in servizio, la somma di 2.154 migliaia di
euro (UPB 4.2.1.3.99 – cap. 214107), comprensiva degli
eventuali oneri convenzionali. 

2. All’Istituto regionale vini e oli di Sicilia è concesso
un contributo per il concorso al pagamento degli emolu-
menti fino al 30 aprile 2015 al personale proveniente
dall’Ente acquedotti siciliani in liquidazione, ai sensi del
comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regionale
27 aprile 1999, n. 10, nella misura massima di 69 migliaia
di euro (UPB 10.3.1.3.2 - cap. 147325).

3. All’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività
produttive è concesso un contributo per il concorso al
pagamento degli emolumenti fino al 30 aprile 2015 al per-
sonale proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del
comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regionale n.
10/1999, entro i limiti di 369 migliaia di euro (UPB
2.2.1.3.7 - cap. 343315).

4. Agli Enti regionali per il diritto allo studio universi-
tario della Sicilia è concesso un contributo, per il concor-
so al pagamento fino al 30 aprile 2015 degli emolumenti al
personale proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi
del comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regiona-
le 27 aprile 1999, n. 10, entro i limiti di 903 migliaia di
euro (UPB 9.2.1.3.5 - cap. 373347).
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Art. 8.

Acquisizione dei servizi delle società partecipate

1. Per ciascuno degli anni 2015 e 2016, la spesa com-
plessiva destinata al pagamento dei corrispettivi per i ser-
vizi resi in favore degli enti del Servizio sanitario regiona-
le ed acquisiti in convenzione dalla società consortile
Servizi ausiliari Sicilia, risultante dalla definizione delle
procedure di riordino di cui all’articolo 20, comma 2, della
legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, è posta interamen-
te a carico dei bilanci di ciascun ente sanitario fruitore dei
relativi servizi che vi provvede mediante quota parte delle
risorse di Fondo sanitario regionale annualmente asse-
gnate e vincolate a tale finalità.

2. Il comma 5 dell’articolo 11 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 è sostituito dal seguente:

“5. Per le medesime finalità del comma 4, è autorizza-
ta, per ciascuno degli esercizi finanziari 2015 e 2016, la
spesa annua di 45.523 migliaia di euro destinati al paga-
mento dei corrispettivi per i servizi resi in favore
dell’Amministrazione regionale o di altri enti regionali
consorziati, ad esclusione degli enti del Servizio sanitario
regionale.”.

Art. 9.

Accantonamenti tributari

1. Per l’esercizio finanziario 2015, al concorso al risa-
namento della finanza pubblica a carico della Regione
siciliana, complessivamente determinato in 1.112.383
migliaia di euro, si provvede mediante utilizzo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e
successive modifiche ed integrazioni. 

2. Per l’esercizio finanziario 2015, in relazione all’ac-
certamento delle entrate relative al Fondo di sviluppo e
coesione connesse all’attuazione dell’articolo 16, comma
3, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, di cui al comma 1, è
disposto, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni, uno specifico accantonamento negativo,
codice 1001, nella Tabella “A” allegata alla legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5, finalizzato al concorso al
risanamento della finanza pubblica posto a carico della
Regione riportato nel corrispondente accantonamento
positivo, codice 1005, che si dispone, ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 2, della legge regionale 8 luglio 1977,
n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, nella
Tabella “A” allegata alla legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5. 

3. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni,
le parole “ciascuno degli anni 2015 e 2016” sono sostitui-
te con le parole “l’anno 2016”.

4. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 4 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni, le parole “il biennio 2015-2016” sono sosti-
tuite con le parole “l’anno 2016”.

5. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 4 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni, le parole “per ciascuno degli anni 2015 e
2016” sono sostituite con le parole “per l’anno 2016”.

Art. 10.
Modifiche ed abrogazioni di norme

1. Alla legge 24 novembre 2011, n. 25 sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera c), le parole “10.500
migliaia di euro” sono sostituite dalle parole “7.100
migliaia di euro” e le parole “5.000 migliaia di euro” sono
sostituite dalle parole “1.600 migliaia di euro”; 

b) il comma 5 dell’articolo 3 è abrogato;
c) l’articolo 4 è abrogato;
d) all’articolo 7, comma 4, le parole “2.500 migliaia di

euro” sono sostituite dalle parole “210 migliaia di euro”, le
parole “2.000 migliaia di euro” sono sostituite dalle paro-
le “200 migliaia di euro” e le parole “500 migliaia di euro”
sono sostituite dalle parole “10 migliaia di euro”.

Capo II
Disposizioni in materia

di armonizzazione dei bilanci

Art. 11.
Applicazione dei principi contabili

e schemi di bilancio

1. Al fine di garantire i processi di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio, nelle more che
siano definite, in conformità con lo Statuto regionale,
mediante le procedure di cui all’articolo 27 della legge 5
maggio 2009, n. 42, decorrenza e modalità di applicazione
delle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118 e successive modifiche ed integrazioni, secondo quan-
to previsto dall’articolo 79 del medesimo decreto legislati-
vo, a decorrere dall’1 gennaio 2015 la Regione e gli enti di
cui all’articolo 1 del predetto decreto legislativo n.
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, applica-
no le disposizioni del medesimo decreto legislativo n.
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, secondo
quanto previsto dal presente articolo.

2. L’affiancamento della contabilità economico patri-
moniale alla contabilità finanziaria, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2 del decreto legislativo n. 118/2011 e
successive modifiche ed integrazioni, l’adozione del piano
dei conti integrato, secondo quanto previsto dall’articolo 4
del predetto decreto legislativo n. 118/2011 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché l’adozione del bilancio
consolidato secondo quanto previsto dall’articolo 11 bis
del medesimo decreto legislativo, con riferimento
all’Amministrazione regionale sono applicati a decorrere
dall’esercizio finanziario 2016.

3. Gli altri enti di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni,
con riferimento alle disposizioni del comma 2 esercitano
le facoltà di rinvio previste dal medesimo decreto legisla-
tivo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni
con propri atti.

4. Le norme di attuazione di cui al comma 1, con rife-
rimento all’Amministrazione regionale, determinano la
disciplina riguardante l’organo di controllo e le modalità
di esercizio delle funzioni connesse all’applicazione del-
l’articolo 72 del decreto legislativo n. 118/2011 e successi-
ve modifiche ed integrazioni.

5. A decorrere dall’1 gennaio 2016, l’Assemblea regio-
nale siciliana, ai sensi dell’articolo 4 dello Statuto della
Regione, approvato con regio decreto legislativo 15 mag-
gio 1946, n. 455 e convertito in legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni,
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secondo le norme del proprio Regolamento interno, ade-
gua il proprio ordinamento ai principi di cui al decreto
legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integra-
zioni, nel rispetto delle esigenze di rendicontazione della
Regione.

6. Con decreto dell’Assessore regionale per l’economia
sono disciplinati i tempi e le modalità di approvazione e
acquisizione dei rendiconti degli organismi strumentali
della Regione.

7. Nel corso dell’esercizio finanziario 2015, ai sensi
dell’articolo 51, comma 10, del decreto legislativo n.
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, conti-
nuano a trovare applicazione, con riferimento all’Ammini-
strazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che
disciplinano le modalità ed individuano le competenze in
materia di variazioni di bilancio e le ulteriori disposizio-
ni di cui al presente articolo. Per le tipologie di variazio-
ni di bilancio non disciplinate dalle vigenti disposizioni
regionali e per quelle fatte salve dal predetto comma 10,
la relativa disciplina è definita con decreto del Presiden-
te della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per
l’economia.

8. Nelle more dell’adozione della nuova disciplina
organica di contabilità, per i rinvii all’ordinamento conta-
bile regionale contenuti nel decreto legislativo n. 118/2011
e successive modifiche ed integrazioni, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) il bilancio finanziario gestionale di cui all’articolo
39, comma 10, del decreto legislativo n. 118/2011 e succes-
sive modifiche ed integrazioni è approvato dalla Giunta
regionale;

b) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
sulle modalità ed i limiti del prelievo di somme dai fondi
di cui all’articolo 48 del decreto legislativo n. 118/2011 e
successive modifiche ed integrazioni;

c) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
sulle modalità di versamento al cassiere delle somme
riscosse, gli strumenti di pagamento previsti dagli articoli
13 e 15 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nonché le norme previste
dall’articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e
successive modifiche ed integrazioni;

d) continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti sul-
le modalità ed i termini per la presentazione all’Assemblea
regionale siciliana del rendiconto generale della Regione.

9. Gli enti strumentali e gli organismi strumentali
della Regione adeguano i propri regolamenti contabili alle
disposizioni del decreto legislativo n. 118/2011 e successi-
ve modifiche ed integrazioni entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, fermo restando che
le disposizioni dei regolamenti in contrasto con quelle del
medesimo decreto legislativo cessano di avere efficacia
dall’1 gennaio 2015.

10. Su proposta dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, la Giunta regionale provvede, nei termini, secondo le
ulteriori modalità e per gli effetti previsti dai commi 7 e
seguenti dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 118/2011
e successive modifiche ed integrazioni, al riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi risultanti all’1 gen-
naio 2015. Il relativo provvedimento è trasmesso all’As-
semblea regionale siciliana.

11. Con le medesime modalità di cui al comma 10 si
provvede al riaccertamento dei residui in ciascun esercizio
finanziario nei termini ed ai sensi dei commi 8 e seguenti
dell’articolo 63 del decreto legislativo n. 118/2011 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

12. Per l’esercizio finanziario 2015 ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 16, del decreto legislativo n. 118/2011 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nel corso dell’esercizio
provvisorio continua ad applicarsi la disciplina vigente
nell’esercizio finanziario 2014.

13. Per quanto non diversamente regolato per effetto
del rinvio operato dal comma 1 e per effetto delle ulterio-
ri disposizioni introdotte dal presente articolo, continua a
trovare applicazione la vigente disciplina regionale di con-
tabilità.

14. E’ abrogato il comma 1 dell’articolo 6 della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Capo III
Disposizioni in materia finanziaria. Norme finali

Art. 12.
Disposizioni finanziarie

1. Alla tabella B del disegno di legge del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 e per il triennio
2015-2017 sono apportate le seguenti modifiche:

per l’esercizio finanziario 2015:
– UPB  4.2.1.5.1 Capitolo 215701 + 68.831 
– UPB 11.2.1.3.1 Capitolo 413302 + 594.000
– UPB  4.3.1.5.4 Capitolo 219202 + 130.061
– UPB  4.3.1.5.4 Capitolo 219205 + 127.173
per l’esercizio finanziario 2016:
– UPB  4.2.1.5.1 Capitolo 215701 + 12.009
2. Nelle more di una riforma organica delle società a

totale o maggioritaria partecipazione della Regione, nel
bilancio della Regione è istituito un fondo da destinare a
Sviluppo Italia Sicilia S.p.A., previa verifica della sussi-
stenza delle condizioni tecniche ed operative connesse con
le finalità statutarie. Per le finalità di cui al presente
comma, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2015, la
spesa di 1.200 migliaia di euro.

3. Al fine di evitare il depauperamento del patrimonio
regionale, per la conservazione del valore delle imprese e
per provvedere, in funzione del migliore realizzo, tramite
gara ad evidenza pubblica, all’affidamento a soggetti pri-
vati dalla gestione e valorizzazione dei complessi cremo-
termali e idrotermali esistenti nei bacini pubblici della
Sicilia, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 12
maggio 2010, n. 11, nel bilancio della Regione, per l’eser-
cizio finanziario 2015, è istituito un fondo di 800 migliaia
di euro, previa verifica della sussistenza delle condizioni
tecniche ed operative.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 3, comma 1 (6.667 migliaia di
euro), all’articolo 4, comma 1 (26.587 migliaia di euro),
all’articolo 4, comma 3 (1.500 migliaia di euro), all’artico-
lo 5, comma 1 (340 migliaia di euro), all’articolo 5, comma
2 (40 migliaia di euro), all’articolo 7, comma 1 (2.154
migliaia di euro), all’articolo 7, comma 2 (69 migliaia di
euro), all’articolo 7, comma 3 (369 migliaia di euro), all’ar-
ticolo 7, comma 4 (903 migliaia di euro) e dalle disposizio-
ni dell’articolo 12, comma 1 (920.065 migliaia di euro),
comma 2 (1.200 migliaia di euro) e comma 3 (800 migliaia
di euro) della presente legge, pari complessivamente a
990.694 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2015 e
pari a 12.009 migliaia di euro per l’esercizio finanziario
2016, si provvede :

a) per l’importo di 24.241 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 6.3.1.3.2 - capitolo 313318 del bilancio
della Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposi-
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zioni di cui al comma 2 dell’articolo 1 della presente
legge;

b) per l’importo di 132.994 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 7.3.1.3.99 - capitolo 191310 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo 1 della presente legge;

c) per l’importo di 18.434 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 6.3.1.3.2 - capitolo 313319 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 3 dell’articolo 1 della presente legge;

d) per l’importo di 1.012 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 6.3.1.3.2 - capitolo 313318 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 4 dell’articolo 1 della presente legge;

e) per l’importo di 18.000 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 5 dell’articolo 1 della presente legge;

f) per l’importo di 175.000 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 7.3.1.3.2 - capitolo 191301 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 2 della presente legge; 

g) per l’importo di 12.009 migliaia di euro per l’anno
2015 e per l’anno 2016 mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui alla UPB 11.2.1.1.2 - capitolo 412539
del bilancio della Regione per l’anno 2015 per effetto delle
disposizioni di cui all’articolo 8 della presente legge;

h) per l’importo di 579.004 migliaia di euro per l’anno
2015 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui alla UPB 4.3.1.5.4 - capitolo 219213 del bilancio della
Regione per l’anno 2015 per effetto delle disposizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 9 della presente legge.

5. Il comma 2 dell’articolo 59 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21 è così sostituito:

“2. Per l’attivazione delle misure in favore dei soggetti
di cui al comma 1, l’IRFIS Fin-Sicilia S.p.A. è autorizzata
a disporre del fondo di cui all’articolo 61 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, fino all’importo di 15.000
migliaia di euro, esteso anche agli enti riconosciuti ai
sensi della legge regionale 13 luglio 1995, n. 51.”.

Art. 13.
Disposizioni in materia di iniziative

di carattere culturale

1. Le iniziative direttamente promosse di carattere
artistico e scientifico di particolare rilevanza, di cui all’ar-
ticolo 10 della legge regionale 5 marzo 1979, n. 16 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, a valere sui finanzia-

menti del capitolo 376528, possono essere realizzate entro
il 30 giugno 2015.

2. Le iniziative di cui alla legge regionale 21 agosto
2013, n. 16, a valere sui finanziamenti del capitolo 215734
del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 2014,
possono essere realizzate entro il 30 giugno 2015.

Art. 14.
Interventi in favore dei lavoratori

appartenenti al bacino PIP - Emergenza Palermo

1. Per le finalità di cui all’articolo 34, comma 4, della
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifi-
che ed integrazioni, è autorizzata, fino al 30 aprile 2015, la
spesa di 9.000 migliaia di euro.

2. Al relativo onere si provvede mediante riduzione di
pari importo della spesa autorizzata, per l’anno 2015, dal-
l’articolo 34, comma 3 ter, della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5.

Art. 15.
Accantonamenti tributari relativi

ai rapporti finanziari Stato-Regione

1. In corrispondenza delle entrate derivanti dal ricono-
scimento da parte dello Stato alla Regione delle ritenute
sui redditi delle persone fisiche che hanno residenza fisca-
le nel territorio della Regione valutate, per l’esercizio fi-
nanziario 2015, in 1.700 milioni di euro, è disposto, ai sen-
si dell’articolo 10, comma 2, della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, uno
specifico accantonamento negativo, codice 1002, nella Ta-
bella “A” allegata alla legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5
e successive modifiche ed integrazioni, finalizzato al rifi-
nanziamento di interventi di spesa da disporre con legge
di stabilità regionale per l’anno 2015 riportati nel corri-
spondente accantonamento positivo, codice 1006, che si
dispone, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge re-
gionale n. 47/1977 e successive modifiche ed integrazioni,
nella Tabella “A” allegata alla legge regionale n. 5/2014.

Art. 16.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione.

2. Le disposizioni della presente legge producono
effetti a decorrere dall’1 gennaio 2015.

3. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 13 gennaio 2015.

CROCETTA
Assessore regionale per l’economia BACCEI



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

12 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 3 del 16-1-2015 (n. 2)

Tabella di cui all’articolo 4, comma 1
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segue: Tabella di cui all’articolo 4, comma 1
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segue: Tabella di cui all’articolo 4, comma 1

Visto: CROCETTA
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, commi 1 e 6:

L’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
così dispone:

«Esercizio provvisorio. – 1. L’esercizio provvisorio del bilancio
della Regione può essere autorizzato in base al bilancio di previsione
e al relativo disegno di legge presentato dal Governo e non può pro-
trarsi oltre i quattro mesi.

2. In regime di esercizio provvisorio, su ciascun capitolo di spesa
del bilancio presentato per il nuovo esercizio sono consentiti l’assun-
zione di impegni ed i relativi pagamenti per un ammontare non supe-
riore a tanti dodicesimi quanti sono i mesi dell’esercizio medesimo.

3. La limitazione di cui al comma precedente non si applica alle
spese fisse e obbligatorie, alle spese derivanti da obblighi contrattua-
li assunti nei precedenti esercizi, nonché alla gestione dei residui.».

Note all’art. 1, commi 2 e 3:

L’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di personale precario. – 1. Al fine di favo-
rire l’assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di
cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n.
280, come recepito dall’articolo 4 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, che alla data del 31 dicembre 2013 siano titolari di con-
tratto a tempo determinato o utilizzati in attività socialmente utili,
secondo le disposizioni recate dall’articolo 4, comma 9-bise successi-
ve modifiche e integrazioni, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il Dipartimento regio-
nale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle
attività formative predispone l’elenco regionale previsto dall’articolo
4, comma 8, del medesimo decreto legge n. 101/2013, convertito dalla
legge n. 125/2013, sulla base dei seguenti criteri prioritari: 

a) anzianità di utilizzazione;
b) in caso di parità maggior carico familiare;
c) in caso di ulteriore parità anzianità anagrafica.
2. I lavoratori inseriti nell’elenco di cui al comma 1 hanno dirit-

to di precedenza nelle stabilizzazioni effettuate dall’ente presso il
quale risultano utilizzati nel rispetto delle previsioni di cui al comma
7 dell’articolo 4 del decreto legge n. 101/2013 convertito dalla legge n.
125/2013. 

3. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 9 bis dell’ar-
ticolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche
ed integrazioni, gli enti utilizzatori sono autorizzati a prorogare sino
al 31 dicembre 2016 con decorrenza dall’1 gennaio 2014, i contratti
di lavoro subordinato a tempo determinato instaurati dai lavoratori
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81 e di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 280 come recepiti dall’articolo 4 della legge regionale
26 novembre 2000, n. 24.

4. In deroga ai termini ed ai vincoli di cui al comma 9 dell’arti-
colo 4 del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla legge n.
125/2013, e nel rispetto di quanto previsto dal comma 9-bis e succes-
sive modifiche e integrazioni del citato articolo 4, la proroga dei rap-
porti di lavoro a tempo determinato può essere disposta con decor-
renza dall’1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, permanendo il
fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte
ad assicurare i servizi già erogati. 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 3 è autorizzata, a far
data dal 1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2016, la prosecuzione
delle attività socialmente utili svolte dai lavoratori aventi diritto
all’inserimento nell’elenco di cui al comma 8 dell’articolo 4 del decre-
to legge n. 101/2013, convertito dalla legge n. 125/2013. Per le finalità
del presente comma è autorizzata, per il triennio 2014-2016, la spesa
annua di 36.362 migliaia di euro. 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono abrogate le norme
recanti misure in favore dei lavoratori appartenenti al regime transi-
torio dei lavori socialmente utili ed in particolare: l’articolo 2 della
legge regionale n. 24/2000; l’articolo 25 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21; l’articolo 2, comma 3, della legge regionale 31

dicembre 2007, n. 27; l’articolo 12, comma 6, della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85; gli articoli 4 e 8 della legge regionale 14 aprile
2006, n. 16; l’articolo 41, comma 1, della legge regionale 5 novembre
2004, n. 15; l’articolo 23, comma 14, della legge regionale 22 dicem-
bre 2005, n. 19; l’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2009,
n. 13 e successive modifiche ed integrazioni.

7. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014, per compen-
sare gli effetti degli squilibri finanziari sul complesso delle spese del
personale delle autonomie locali derivanti dall’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 6, è istituito, presso il Dipartimento
regionale delle autonomie locali, un Fondo straordinario da ripartire
con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la fun-
zione pubblica, di concerto con l’Assessore regionale per la famiglia,
le politiche sociali e il lavoro, previa intesa in sede di Conferenza
Regione-Autonomie locali, tenendo anche conto, fermo restando la
dotazione complessiva delle risorse, del contributo già concesso per
ogni singolo lavoratore alla data del 31 dicembre 2013. 

7-bis. Nelle more dell’intesa prevista al comma 7, l’Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica può autoriz-
zare l’erogazione agli enti locali di acconti del Fondo straordinario
per la salvaguardia degli equilibri di bilancio fino al 40 per cento
delle somme dovute dalla Regione, nell’anno precedente.

7 ter. Al fine di garantire la conferma dei processi di stabilizza-
zione già conclusi o da concludere ai sensi della normativa previgen-
te dagli enti di cui ai commi 7 e 9 del presente articolo per i quali l’As-
sessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro
non ha proceduto all’emissione del relativo provvedimento di coper-
tura finanziaria quinquennale, i dipartimenti di cui ai predetti
commi 7 e 9 sono autorizzati a compensare, per il triennio 2014-
2016, in luogo del relativo quinquennio, gli effetti del suddetto squi-
librio finanziario, nei limiti delle rispettive disponibilità di cui ai
commi 8 e 10 del presente articolo, con le modalità previste dai
medesimi commi 7 e 9.

8. Il Fondo di cui al comma 7 è determinato, per il triennio
2014-2016, in misura pari a 180.868 migliaia di euro per l’anno 2014
e 199.491 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rap-
presenta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva
della Regione per le finalità previste dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis
del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed inte-
grazioni. 

9. Con decorrenza dall’esercizio finanziario 2014, per compen-
sare gli effetti degli squilibri finanziari sul complesso delle spese del
personale delle pubbliche amministrazioni, ivi comprese le aziende
pubbliche del Servizio sanitario regionale, con esclusione delle auto-
nomie locali, derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6, è istituito, presso il Dipartimento regionale del lavoro, del-
l’impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, un
Fondo straordinario, da ripartire sulla base dei criteri stabiliti con
decreto dell’Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e
il lavoro, previa delibera della Giunta regionale, tenendo anche
conto, fermo restando la dotazione complessiva delle risorse, del con-
tributo già concesso per ogni singolo lavoratore alla data del 31
dicembre 2013. 

10. Il Fondo di cui al comma 9 è determinato, per il triennio
2014-2016, in misura pari a 19.124 migliaia di euro per l’anno 2014 e
27.652 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, e rappre-
senta per il triennio 2014-2016 la partecipazione contributiva della
Regione per le finalità previste dall’articolo 4, commi 9 e 9 bis del
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e successive modifiche ed integra-
zioni. 

11. Le misure finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 nonché quel-
le previste dalla disposizioni di cui al comma 6 e già autorizzate alla
data di entrata in vigore della presente legge, pari a complessive
290.933 migliaia di euro per l’anno 2014, 290.469 migliaia di euro per
l’anno 2015 e 263.505 migliaia di euro per l’anno 2016, secondo le
disposizioni recate dall’articolo 4, comma 9-bis, e successive modifi-
che e integrazioni del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla
legge n. 125/2013, sono attribuite in misura pari ai risparmi di spesa
realizzati dalla Regione, a seguito dell’adozione delle misure di razio-
nalizzazione e revisione della spesa, riepilogate nell’Allegato 3 della
presente legge. 

12. Al fine di garantire risparmi strutturali di spesa rispetto
all’esercizio finanziario 2013, gli importi indicati nell’Allegato 3, per
l’anno 2014, rappresentano per i corrispondenti aggregati di spesa, il
limite massimo degli stanziamenti che possono essere iscritti in
bilancio. Per gli anni 2015 e 2016 il limite massimo degli stanziamen-
ti dei corrispondenti aggregati di spesa non può superare per ciascu-
no dei rispettivi anni quello dell’anno 2014. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo della
Regione presenta all’Assemblea regionale siciliana una relazione che
indica le misure di razionalizzazione e di revisione della spesa adot-
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tate e le iniziative da adottare per garantire il risultato finanziario
coerente con le quantificazioni di cui al comma 11.

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

Nota all’art. 1, comma 4:

L’articolo 31 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Borse formative per l’autoimpiego ed incentivi alla fuoriuscita dei
precari. – 1. Per le finalità di cui all’articolo 2 della legge regionale 23
gennaio 1998, n. 3 e successive modifiche e integrazioni, è autorizza-
ta, per il triennio 2014-2016, la spesa annua di 1.012 migliaia di euro. 

2. Nel rispetto della vigente normativa comunitaria, l’Assessora-
to regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro è auto-
rizzato a concedere ai datori di lavoro di cui all’articolo 38 della legge
regionale 6 agosto 2009, n. 9 che procedono alle assunzioni a tempo
indeterminato dei lavoratori di cui all’articolo 30, in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 36 della citata legge regionale n. 9/2009,
gli incentivi previsti dagli articoli 37, 38, 39 e 40 della medesima legge
regionale n. 9/2009. 

3. I contributi di cui al comma 1 sono concessi a valere sulle
risorse finanziarie di cui ai commi 5, 7 e 9 dell’articolo 30 con conte-
stuale riduzione di pari importo e comunque non superiore al 5 per
cento delle rispettive dotazioni delle relative autorizzazioni di spesa.
Il Ragioniere generale è autorizzato ad apportare le variazioni di
bilancio discendenti dall’applicazione del presente comma.».

Nota all’art. 1, comma 5:

L’articolo 48 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«TITOLO II - Effetti della manovra e copertura finanziaria
Art. 48 - Fondi globali e tabelle. – 1. Gli importi da iscrivere nei

fondi globali di cui all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977,
n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo l’approvazione del
bilancio, restano determinati per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 nelle misure indicate nelle Tabelle “A” e “B” allegate alla presen-
te legge, rispettivamente per il fondo globale destinato alle spese cor-
renti e per il fondo globale destinato alle spese in conto capitale. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le
dotazioni da iscrivere in bilancio per l’eventuale rifinanziamento, per
non più di un anno, di spese in conto capitale autorizzate da norme
vigenti e per le quali nel precedente esercizio sia previsto uno stan-
ziamento di competenza, sono stabilite negli importi indicati, per
l’anno 2014, nell’allegata Tabella “C”. 

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera d), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le
autorizzazioni di spesa recate dalle leggi indicate nell’allegata Tabel-
la “D” sono ridotte degli importi stabiliti, per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016, nella Tabella medesima. 

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le
autorizzazioni di spesa recate dalle leggi a carattere pluriennale indi-
cate nell’allegata Tabella “E” sono rimodulate degli importi stabiliti,
per ciascuno degli anni finanziari 2014, 2015 e 2016, nella Tabella
medesima. 

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera f), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le
leggi di spesa indicate nell’allegata Tabella “F” sono abrogate. 

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, gli
stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui
quantificazione è demandata alla legge finanziaria sono determinati
nell’allegata Tabella “G”. 

7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera i), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, le
spese autorizzate relative agli interventi di cui all’articolo 200,
comma 1, della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 e successive
modifiche ed integrazioni, sono indicate nell’allegata Tabella “I”. 

8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera l), della legge regio-
nale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, gli
importi dei nuovi limiti di impegno per ciascuno degli anni conside-
rati dal bilancio pluriennale, con l’indicazione dell’anno di decorren-
za e dell’anno terminale, sono determinati nell’allegata Tabella “L”. 

9. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, le disposizioni
della presente legge che comportano nuove o maggiori spese hanno
effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata dalle rela-
tive norme finanziarie. Con decreto del Ragioniere generale della

Regione, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na, è accertato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa.
Le disposizioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di
avere efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per
l’anno in corso alla medesima data.».

Nota all’art. 1, comma 6:

Per l’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
vedi nota all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 2, comma 1:

L’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Capo III - Disposizioni in materia di enti locali
Art. 6 - Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai

comuni. – 1. In attuazione delle prerogative statutarie in materia
finanziaria è istituita a decorrere dal 2014, in favore dei comuni, una
compartecipazione al gettito regionale dell’Imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF). Le risorse da assegnare ai comuni sono cal-
colate in ciascun anno applicando un’aliquota di compartecipazione
al gettito dell’imposta sui redditi già IRPEF effettivamente riscossa in
Sicilia nell’ultimo anno precedente all’esercizio di riferimento. L’ali-
quota di compartecipazione per il triennio 2014-2016 è pari al rap-
porto tra 350.000 migliaia di euro e l’ammontare dell’IRPEF riscossa
nel 2013. Il gettito così determinato è ripartito tra i singoli comuni in
proporzione alla base imponibile IRPEF valida ai fini del calcolo del-
l’addizionale comunale all’IRPEF. Ai comuni è fatto obbligo di spen-
dere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme di
democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cit-
tadinanza per la scelta di azioni di interesse comune. A decorrere dal
2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte corrente per le autonomie
locali di cui all’articolo 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, e
sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedono riserve a
valere sul medesimo fondo. 

2. Al fine di consentire che una parte della compartecipazione al
gettito dell’IRPEF sia destinata alla realizzazione di specifici obietti-
vi nonché per scopi di solidarietà intercomunale è istituito il Fondo
perequativo comunale nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio della Regione, rubrica Dipartimento regionale delle autonomie
locali. Il predetto Fondo è alimentato con una quota, determinata
con le modalità previste al comma 3, della compartecipazione al get-
tito dell’IRPEF attribuito a ciascun comune ai sensi del comma 1 e
prelevato alla fonte. 

3. Con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e
la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore regionale per l’eco-
nomia, previo parere della Conferenza Regione-Autonomie locali
sono stabilite entro il 30 aprile di ciascun anno l’aliquota di contribu-
zione al Fondo di cui al comma 2, uniforme per tutti i comuni e, per
ciascun comune, le quote di spettanza del già menzionato Fondo
sulla base dei seguenti criteri: 

a) dimensione demografica;
b) esigenza di limitare le variazioni, in aumento ed in diminu-

zione, delle risorse disponibili per ciascun comune, garantendo ai
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di cui alla legge 27
dicembre 1977, n. 984, un ammontare complessivo di contributi ordi-
nari di parte corrente pari a 115.000 migliaia di euro;

c) minore capacità fiscale in relazione al gettito dell’IRPEF e
dell’IMU;

d) ubicazione in isole minori garantendo una assegnazione di
parte corrente non inferiore al 97 per cento dell’anno precedente;

e) esigenze di spesa per: il trasporto interurbano degli alunni
delle scuole medie superiori, ai sensi dell’articolo 1 della legge regio-
nale 26 maggio 1973, n. 24, e successive modifiche ed integrazioni, in
misura non inferiore al 90 per cento delle spese sostenute nell’anno
precedente; la gestione degli asili nido nei comuni con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti; lo svolgimento dei servizi di polizia muni-
cipale;

f) sostenere le iniziative di salvaguardia degli equilibri di bilan-
cio in presenza di comprovate situazioni di difficoltà finanziaria,
destinando almeno 1,5 milioni di euro ai comuni che hanno elevato
al massimo le aliquote sui tributi propri;

g) verifica delle risorse finanziarie regionali a qualsiasi titolo già
assegnate ai singoli comuni;

h) capacità di riscossione;
i) tasso di emigrazione superiore al 50 per cento rispetto alla

popolazione residente come da certificazione dell’Anagrafe italiani
residenti all’estero (AIRE).

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono erogate a cia-
scun comune in quattro trimestralità posticipate; l’erogazione dell’ul-
tima quota è effettuata non oltre il 28 febbraio dell’anno successivo a
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quello di competenza. L’iscrizione in bilancio dell’assegnazione in
favore dei comuni è effettuata tenendo conto delle predette disposi-
zioni in materia di erogazione. 

4-bis. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura di cia-
scun trimestre manchino elementi necessari per erogare le risorse ai
sensi dei commi 1, 2 e 3, l’Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica può autorizzare l’erogazione di acconti fino
al 60 per cento della corrispondente trimestralità dell’anno preceden-
te.

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi di
infrastrutturazione e riqualificazione del territorio, è istituito il
Fondo per investimenti dei comuni nello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento regionale
delle autonomie locali. Per l’anno 2014 il Fondo ha una dotazione
finanziaria di 80.000 migliaia di euro, di cui 15.000 migliaia di euro
destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di cui
alla legge 27 dicembre 1977, n. 984. 

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni tenendo
conto dei criteri di cui al comma 3. Le quote dei trasferimenti di cui
al presente comma possono essere destinate al pagamento delle
quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui accesi dai
comuni per il finanziamento di spese di investimento. 

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al comma 2,
è accantonata la somma di 2.700 migliaia di euro per le finalità di cui
all’articolo 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la
somma di 1.300 migliaia di euro per le finalità di cui agli articoli 8, 9
e 10 della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, capitolo 776404, non-
ché la somma di 700 migliaia di euro come contributo per l’Autono-
ma sistemazione delle famiglie alluvionate da erogare con le moda-
lità ed entro i limiti previsti dalle O.C.D.P.C. numeri 117/2013,
71/2013 e 35/2013, capitolo 117305. Per le finalità di cui all’articolo
53 della legge regionale n. 6/2009 sono destinate 1.300 migliaia di
euro a valere sul Fondo di cui al comma 5. 

7-bis. Per l’esercizio finanziario 2014, a valere sul Fondo pere-
quativo di cui al comma 2, è accantonata la somma di 600 migliaia
di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui al comma
10 dell’articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11.

7-ter. 1. I comuni che non hanno presentato nei termini stabili-
ti le necessarie istanze per accedere ai benefici previsti dal comma 4,
lettere b) e c), dell’articolo 15 della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9, possono presentare al Dipartimento regionale delle autonomie
locali, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, domanda per il rimborso parziale delle
spese sostenute, nel rispetto dei criteri e delle modalità già fissati dal-
l’Amministrazione regionale. A tal fine il dipartimento regionale delle
autonomie locali è autorizzato a ripartire tra tali comuni la somma
di:

a) 1.000 migliaia di euro per le spese sostenute nell’anno scola-
stico 2011-2012 per il trasporto interurbano degli alunni delle scuole
medie superiori ai sensi dell’articolo 15, comma 4, lettera b), della
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9;

b) 1.000 migliaia di euro per le spese per la gestione degli asili
nido ai sensi dell’articolo 15, comma 4, lettera c), della legge regiona-
le 15 maggio 2013, n. 9.

2. Il rimborso è assegnato nel limite massimo riconosciuto ai
comuni che hanno presentato le istanze nei termini con una penaliz-
zazione del 10 per cento. Le somme di cui alle precedenti lettere b) e
c) gravano sul capitolo 191301 del bilancio della Regione per l’eserci-
zio finanziario 2014.

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai sensi della
normativa vigente e quelli che intendano evitare situazioni di disse-
sto finanziario e agevolare le procedure di riequilibrio economico-
finanziario adottate ai sensi del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e successive modifiche
e integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere un contribu-
to decennale formalizzando apposita richiesta al Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali entro il 30 settembre 2014. Il contributo
è assegnato con decreto dirigenziale del Dipartimento regionale delle
autonomie locali a ciascun comune in proporzione alle somme
richieste e incorporate nei rispettivi piani di riequilibrio. In caso di
mancata approvazione del piano di riequilibrio, il contributo è revo-
cato. Per le finalità del presente comma è assunto un limite di impe-
gno decennale, a decorrere dal 2014, nella misura annua di 1.000
migliaia di euro per i comuni in dissesto e di 4.000 migliaia di euro
per i comuni che attivano procedure di riequilibrio economico-finan-
ziario. 

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilancio per l’e-
sercizio finanziario 2014, introduce eventuali misure tendenti a sal-
vaguardare gli equilibri finanziari dei comuni.».

Nota all’art. 2, comma 2:

L’articolo 9 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante
“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.” così dispone:

«Norme di risparmi nel settore sanitario. – 1. Per le finalità dell’ar-
ticolo 8 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e dell’articolo 13 della legge re-
gionale 11 giugno 2014, n. 13, per l’anno 2014 la Regione è autorizzata
a ridurre dell’importo di 25.000 migliaia di euro, il finanziamento del-
la compartecipazione regionale agli obiettivi del Piano sanitario nazio-
nale rispetto ai criteri ordinariamente previsti in sede di intesa ai sensi
dell’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

2. Per quanto disposto al comma 1, ed al fine della salvaguardia
dell’equilibrio di bilancio sanitario, per l’anno 2014 gli enti del setto-
re sanitario, in attuazione dell’articolo 8 del decreto legge 24 aprile
2014, n. 66 e dell’articolo 13 della legge regionale 11 giugno 2014, n.
13, sono tenuti a conseguire risparmi di spesa non inferiori all’impor-
to di cui al comma 1. 

3. Per l’anno 2015, fermo restando quanto disposto al comma
80 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive
modifiche ed integrazioni, il gettito derivante dalle maggiorazioni
dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF deve garantire, sino all’importo massi-
mo di 25.000 migliaia di euro, il ripristino del finanziamento della
compartecipazione regionale agli obiettivi del Piano sanitario nazio-
nale, relativo all’anno 2014, qualora venga accertato un minore
risparmio di spesa di cui al comma precedente. 

4. La misura dell’eventuale minore risparmio di spesa di cui al
comma 3 è accertata dai competenti Tavoli tecnici di cui agli articoli
9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005.”.

Nota all’art. 2, comma 3:

Gli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano recante “Intesa, ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della L. 5 giugno 2003, n. 131, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 173, della L. 30 dicembre 2004, n. 311.” così rispettiva-
mente dispongono:

«9. Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei LEA. –
1. Ai fini della presente intesa, è istituito presso il Ministero della
salute il Comitato paritetico permanente per la verifica dell’erogazio-
ne dei Livelli Essenziali di Assistenza in condizioni di appropriatez-
za e di efficienza nell’utilizzo delle risorse e per la verifica della con-
gruità tra le prestazioni da erogare e le risorse messe a disposizione.

2. Il Comitato, che si avvale del supporto tecnico dell’Agenzia per
i Servizi Sanitari Regionali, opera sulla base delle informazioni desu-
mibili dal sistema di monitoraggio e garanzia di cui al decreto mini-
steriale 12 dicembre 2001, nonché dei flussi informativi afferenti al
Nuovo Sistema Informativo Sanitario.

3. Il Comitato è composto da quattro rappresentanti del Ministe-
ro della salute, di cui uno con funzioni di coordinatore, due rappre-
sentanti del Ministero dell’economia e delle finanze, un rappresen-
tante del Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e da sette rappresentanti delle Regioni designa-
ti dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province auto-
nome.”.

«12. Tavolo di verifica degli adempimenti. – 1. Ai fini della verifi-
ca degli adempimenti per le finalità di quanto disposto dall’art. 1,
comma 184, lettera c) della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è istitui-
to presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, il Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti, coordinato da un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze e composto da rappresentanti:

– del Dipartimento degli affari regionali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

– del Ministero della salute;
– delle Regioni capofila delle Areee sanità e Affari finanziari,

nell’àmbito della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province
autonome;

– di una ulteriore regione indicata dalla Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni e delle Province autonome;

– dell’Agenzia per i Servizi sanitari regionali;
– della Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti

tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano;
– della Segreteria della Conferenza dei Presidenti delle Regioni

e delle Province autonome.
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2. Il Tavolo tecnico di cui al comma 1 richiede alle singole Regio-
ni la documentazione necessaria alla verifica degli adempimenti. Il
Tavolo procede ad un primo esame della documentazione, informan-
do le Regioni, prima della convocazione, sui punti di criticità riscon-
trati, affinché esse possano presentarsi con le eventuali integrazioni,
atte a superare le criticità individuate. Il coordinatore del Tavolo tec-
nico dispone che di tutte le sedute sia redatto verbale. Il verbale, che
dà conto dei lavori e delle posizioni espresse dai partecipanti, è tra-
smesso ai componenti del Tavolo e alla Regione interessata.

3. Il Tavolo tecnico:
– entro il 30 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento,

fornisce alle Regioni le indicazioni relative alla documentazione
necessaria per la verifica degli adempimenti, che le stesse devono
produrre entro il successivo 30 maggio;

– effettua una valutazione del risultato di gestione, a partire
dalle risultanze contabili al quarto trimestre ed esprime il proprio
parere entro il 30 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento;

– si avvale delle risultanze del Comitato di cui all’art. 9 della pre-
sente intesa, per gli aspetti relativi agli adempimenti riportati nell’Al-
legato 1, al Punto 2, lettere c), e), f), g), h), e agli adempimenti deri-
vanti dagli articoli 3, 4 e 10 della presente intesa;

– riferisce sull’esito delle verifiche al Tavolo politico, che espri-
me il suo parere entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di
riferimento. Riferisce, altresì, al tavolo politico su eventuali posizio-
ni discordanti. Nel caso che tali posizioni riguardino la valutazione
degli adempimenti di una singola Regione, la stessa viene convocata
dal Tavolo politico.

4. Il Tavolo politico è composto:
– per il Governo, dal Ministro dell’economia e delle finanze o

suo delegato, dal Ministro della salute o suo delegato e dal Ministro
per gli affari regionali o suo delegato;

– per le Regioni, da una delegazione politica della Conferenza
dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, guidata dal
Presidente o suo delegato.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze, successivamente
alla presa d’atto del predetto Tavolo politico in ordine agli esiti delle
verifiche sugli adempimenti in questione, provvede entro il 15 otto-
bre dell’anno successivo a quello di riferimento per le Regioni adem-
pienti ad erogare il saldo, e provvede nei confronti delle Regioni ina-
dempienti ai sensi dell’art. 1, comma 176, della legge n. 311 del
2004.».

Note all’art. 3, comma 1:

– La legge regionale 5 agosto 1982, n. 93, recante “Ulteriori
disposizioni per il personale dei soppressi patronati scolastici, trasfe-
rimento alle Amministrazioni provinciali della gestione e del perso-
nale delle istituzioni socio-scolastiche permanenti e nuove norme per
il personale dell’Amministrazione regionale.” è pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana 14 agosto 1982, n. 36.

– L’articolo 17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17
recante “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2005.”
così dispone:

«Attribuzione somme alle province per la erogazione dei servizi
socio assistenziali. – 1. Al fine di armonizzare l’erogazione dei servizi
socio assistenziali e di orientamento al lavoro ed all’occupazione con
i servizi di cui alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93, una quota
delle risorse destinate alle province regionali con le disponibilità del
fondo di cui all’articolo 64 della legge regionale 16 aprile 2003, n. 4,
rimane ogni anno nella disponibilità dell’Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali per essere attribui-
te alle province che devono avvalersi dei soggetti aventi i requisiti e
secondo le modalità di cui all’articolo 3 della predetta legge ed inqua-
drabili nelle categorie corrispondenti alle qualifiche o ai profili pro-
fessionali riconosciuti anche a seguito di provvedimento giurisdizio-
nale.

2. A decorrere dall’anno 2010, per le finalità di cui al comma 1,
la spesa già prevista dall’articolo 13, comma 1, della legge regionale
14 maggio 2009, n. 6, è adeguata dinamicamente agli aggiornamenti
contrattuali previsti per legge.».

Note all’art. 4, comma 2:

– L’articolo 32 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, recante
“Programmazione delle risorse e degli impieghi. Contenimento e
razionalizzazione della spesa e altre disposizioni aventi riflessi finan-
ziari sul bilancio della Regione.” così dispone:

«Art. 32 – 1. I bilanci di previsione, le variazioni di bilancio, i
bilanci consuntivi di enti, aziende e istituti regionali, devono essere
trasmessi dagli organi di tutela e vigilanza, prima dell’approvazione,
all’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze per l’acquisizio-
ne del parere che deve essere espresso entro quarantacique giorni
dalla data di ricevimento. Trascorso tale termine il parere si intende
reso favorevolmente. Resta fermo l’obbligo per l’Assessorato di pre-

sentare le proprie osservazioni. In caso di osservazioni, richieste di
chiarimenti o nuovi elementi di giudizio, integrazioni di documenta-
zione acquisibili anche attraverso visite ispettive, che possono essere
effettuate una sola volta, il termine è ridotto a dieci giorni che decor-
rono dalla data di ricevimento della risposta da parte degli enti, delle
aziende e degli istituti regionali.

2. Il parere dell’Assessorato del bilancio e delle finanze, preven-
tivo e obbligatorio, accerta la conformità degli atti alle norme di con-
tabilità e valuta il contenuto delle relazioni di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 17 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modi-
fiche ed integrazioni. Detto parere può essere sottoposto a condizio-
ni, il cui rispetto viene verificato dall’organo cui compete l’approva-
zione in via amministrativa degli atti di cui al comma 1.

3. Le variazioni di bilancio effettuate da enti, aziende e istituti
regionali discendenti da utilizzazioni del fondo di riserva o da storni
sono immediatamente esecutive e devono essere trasmesse per cono-
scenza all’amministrazione vigilante unitamente al parere del colle-
gio dei revisori.

4. L’istituto della perenzione amministrativa di cui ai commi 2, 3 e
4 dell’articolo 12 della legge regionale 4 luglio 1977, n. 47 e successive
modifiche ed integrazioni non si applica agli enti di cui al comma 1.

5. Gli enti, istituti ed aziende regionali per le richieste di pareri
si avvalgono, per il tramite delle amministrazioni di tutela e vigilan-
za, degli uffici regionali.

6. I contributi per le spese di funzionamento di enti, aziende ed
istituti regionali sono erogati in due semestralità anticipate. L’eroga-
zione della seconda semestralità è condizionata alla presentazione del
conto consuntivo dell’anno precedente e deve essere effettuata al netto
dell’avanzo di amministrazione utilizzabile determinato con il predet-
to conto; l’avanzo di amministrazione utilizzabile non viene portato in
diminuzione del contributo regionale da erogare fino alla concorrenza
del 5 per cento della spesa corrente complessivamente prevista risul-
tante dal conto consuntivo e con il limite massimo di 150 mila euro.
Qualora l’importo da portare in diminuzione risulti maggiore della se-
conda semestralità, la parte eccedente viene conguagliata con le seme-
stralità successive. Le somme non utilizzate per effetto del presente
comma costituiscono economie di spesa per il bilancio regionale.

7. I trasferimenti a carico del bilancio della Regione a favore
degli enti di cui al comma 1 sono erogati con mandati diretti, fatte
salve diverse modalità previste da specifiche disposizioni legislative.

[8. Comma abrogato dall’art. 24, comma 19, secondo periodo),
legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, a decorrere dal 1° gennaio
2007]”.

– L’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11
recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.”
così dispone:

«TITOLO XV - Disposizioni finanziarie e finali
Art. 128 - Trasferimenti annuali in favore di enti. – 1. La Regione

concede un sostegno economico sotto forma di contributi, ad enti,
fondazioni, associazioni ed altri organismi comunque denominati (di
seguito enti) non aventi scopo di lucro, per la realizzazione di inizia-
tive aventi rilevanza sociale, socio-sanitaria, culturale, storica, ricrea-
tiva, artistica, sportiva, ambientale, di promozione dell’immagine
della Regione e dell’economia locale, la cui attività si ripercuote con
riflessi positivi sull’economia del territorio.

2. Oltre agli enti di cui al comma 1, i soggetti già destinatari di
precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di specifici
contributi, ove presentino istanza e abbiano i requisiti per l’accesso
ai contributi di cui al presente articolo, possono essere prioritaria-
mente beneficiari di un sostegno economico, nei limiti delle disponi-
bilità finanziarie previste nel bilancio della Regione.

3. Ai fini di una corretta gestione delle risorse pubbliche sotto il
profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità, con il presen-
te articolo ed ove non già previsto dalla vigente legislazione di setto-
re, sono determinati i criteri e le modalità per l’erogazione dei contri-
buti e per la dimostrazione della relativa spesa.

3-bis. Ai fini del riconoscimento, dell’attribuzione e dell’eroga-
zione del contributo gli enti presentano:

a) una relazione dettagliata relativa alla struttura dell’ente, al
numero del personale occupato, ai curricula degli operatori e di tutto
il personale nonché dei singoli componenti degli organi di ammini-
strazione e un elenco dettagliato delle spese di gestione del triennio
precedente;

b) l’elenco di tutte le entrate e finanziamenti a qualsiasi titolo
ottenuti dall’ente, specificando dettagliatamente sia nel preventivo
che nel consuntivo la finalizzazione del contributo regionale ed, in
particolare, gli eventuali altri contributi provenienti da altri enti ero-
gatori. È, altresì, specificata la denominazione degli altri soggetti ero-
gatori e l’entità degli importi ricevuti;

c) il bilancio degli ultimi tre anni;
d) una relazione analitica dell’attività per la quale è richiesto il

finanziamento, che consenta il giudizio analitico della congruità
della spesa;
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e) una dichiarazione di inesistenza di incompatibilità o conflitto
di interesse secondo la normativa vigente.

4. A tal fine gli enti di cui alla presente legge nonché quelli even-
tualmente individuati dall’Amministrazione regionale, sono tenuti a :

a) presentare, ai fini dell’erogazione di una prima quota pari al
60 per cento delle somme e previa acquisizione di una relazione illu-
strativa dell’attività svolta nell’ultimo triennio, un piano analitico del
programma da realizzare nell’anno di richiesta del contributo;

b) la mancata presentazione del rendiconto delle spese effettua-
te nei termini di cui al comma 7 comporta la revoca del provvedimen-
to di concessione con la conseguente restituzione delle somme già
erogate, nonché l’esclusione dal finanziamento per l’anno successivo.
La presentazione del rendiconto è condizione per l’erogazione del
saldo.

5. Nel programma analitico dovrà darsi risalto, in particolare, ai
servizi da offrire alla rispettiva utenza e alle spese da sostenere per il
funzionamento dell’ente.

6. In ordine ai bilanci, gli enti devono evidenziare con chiarezza,
sia nel piano analitico del programma, sia nel preventivo e nel con-
suntivo, la finalizzazione del contributo regionale, ed, in particolare,
eventuali contributi provenienti da altre fonti.

7. Ai fini del saldo è necessario che contestualmente alla presen-
tazione dei bilanci consuntivi per l’anno precedente, in coerenza con
l’attività programmata per l’anno di riferimento e relativamente
all’attività programmata in tale periodo, sia inviata la seguente docu-
mentazione:

1) richiesta di saldo sottoscritta dal legale rappresentante;
2) dettagliata relazione dell’attività svolta alla data di approva-

zione dei bilanci consuntivi dalla quale dovrà evidenziarsi la conclu-
sione di tutte le attività intraprese ed inserite nel programma;

3) documenti di spesa, fatture e ricevute, debitamente quietan-
zate ed in copia conforme all’originale ed eventuale materiale a stam-
pa realizzato, inviti, manifesti, ai quali dovranno essere allegate le
seguenti dichiarazioni, ai sensi delle vigenti norme in materia di
autocertificazione:

– che la documentazione originale giustificativa della spesa non
utilizzata a carico del contributo è conservata presso la sede dell’en-
te;

– che per le spese giustificative del contributo e per la parte da
questo coperta, non è stata richiesta o ottenuta altra sovvenzione o
contribuzione da altri soggetti pubblici o privati.

8. Sul contributo possono gravare le spese connesse alla realiz-
zazione dell’attività oggetto dello stesso, ma non quelle di investimen-
to. Le spese generali e di funzionamento saranno poste in relazione
alle iniziative effettuate, intendendo con ciò che in caso di ridotta
attività dell’ente, l’Assessorato erogatore si riserva di valutare se le
stesse siano del tutto giustificate.

8-bis. Per le finalità del presente articolo è istituito nel bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario 2013, dipartimento regiona-
le del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione un
apposito fondo destinato al finanziamento di contributi in favore di
soggetti beneficiari di un sostegno economico, con una dotazione
complessiva di 6.500 migliaia di euro, da ripartire con decreto del-
l’Assessore regionale per l’economia, previa delibera della Giunta
regionale, ai dipartimenti competenti per materia. I contributi sono
attribuiti ed erogati sulla base della disponibilità finanziaria iscritta
nel bilancio della Regione, della congruità della spesa e della validità
sociale e culturale della stessa, sottoposta alle valutazioni da effet-
tuarsi a cura di commissioni nominate da parte degli Assessori regio-
nali dei dipartimenti competenti (Beni culturali e identità siciliana;
Famiglia, politiche sociali e lavoro; Infrastrutture e mobilità; Istru-
zione e formazione professionale; Risorse agricole e alimentari; Salu-
te; Turismo, sport e spettacolo). L’erogazione del contributo è subor-
dinata all’acquisizione dell’informativa antimafia secondo le disposi-
zioni di legge vigenti.

8-ter. La Giunta regionale approva lo schema di avviso generale
di selezione e individua la struttura di massima dimensione che prov-
vede alla pubblicazione dello stesso. Tale avviso contiene le modalità
attuative contenute nel presente articolo e indica i dipartimenti
regionali che devono pubblicare eventuali avvisi speciali di settore
previsti dalla vigente legislazione regionale. Ai dipartimenti compe-
tenti devono pervenire, entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’avvi-
so, i documenti previsti dal presente articolo, debitamente redatti e
sottoscritti dal legale rappresentante degli enti.

8-quater. Per l’anno 2013, in considerazione della funzione stru-
mentale che svolgono alcuni enti dell’area del disagio sociale e della di-
sabilità, le relative istanze devono essere presentate entro quindici
giorni dall’avviso e le istruttorie di concessione di contributi sono defi-
nite entro il termine di quindici giorni dalla presentazione delle stesse.

8-quinquies. È fatto obbligo alla Giunta regionale di pubblicare
sul sito ufficiale della Regione siciliana la graduatoria degli enti bene-
ficiari dei contributi, con il relativo importo, il giorno successivo
all’approvazione del decreto.

9. Qualora, il rispettivo ramo dell’amministrazione regionale
nell’ambito dell’attività di vigilanza e controllo sulla relativa spesa
accerti che il finanziamento concesso non risponda ai requisiti di
efficacia, di efficienza e di economicità ovvero non sia stato utilizza-
to per gli scopi preventivati, o che il programma a suo tempo previ-
sto non sia stato realizzato, procederà alla revoca parziale o totale,
secondo i casi, del contributo, con recupero di quanto eventualmen-
te già erogato. Le somme erogate ed eventualmente non utilizzate
dovranno essere restituite in conto entrata al bilancio regionale com-
prensive degli interessi legali maturati.

10. Per quanto non già previsto ai commi precedenti, la conces-
sione dei contributi agli enti, pubblici o privati, è subordinata alla
predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dei singoli rami
dell’amministrazione regionale di specifici criteri e modalità relativi
ai rispettivi settori d’intervento cui i contributi sono diretti, da effet-
tuarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

11. Per i capitoli relativi ai trasferimenti di cui al comma 1 non
si applicano le disposizioni di cui al comma 21 dell’articolo 1 della
legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

12. L’articolo 23 della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 è
abrogato.

13. La lettera h) dell’articolo 3, comma 2, della legge regionale 27
aprile 1999, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni è abrogata.».

Nota all’art. 4, comma 3:

L’articolo 5 della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13, recante
“Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.” così dispone:

«Norme per la manutenzione del territorio e del paesaggio rurale. –
1. L’Ente di sviluppo agricolo (ESA), nelle more del processo di rior-
ganizzazione, è autorizzato ad assicurare anche parzialmente, e
comunque nei limiti delle risorse disponibili, l’attività di manutenzio-
ne del territorio e del paesaggio rurale a favore dei soggetti pubblici
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge regionale 31 agosto 1998, n.
16 e successive modifiche ed integrazioni utilizzando il personale di
cui all’articolo 1 della medesima legge regionale. 

2. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale del 31 agosto
1998, n. 16 è sostituito dal seguente: “4. L’ESA è autorizzato ad ero-
gare il servizio di meccanizzazione agricola a favore delle imprese
agricole nei limiti degli aiuti di importanza minore “de minimis” di
cui al regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 1408/2013 della Com-
missione relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel
settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea 24 dicembre 2013, L352”. 

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata, per l’an-
no 2014, la spesa di 3.000 migliaia di euro (UPB 10.3.1.3.99 - cap.
147326).».

Nota all’art. 5, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15, recan-
te “Misure finanziarie urgenti. Assestamento del bilancio della Regio-
ne e del bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali della Regione
siciliana per l’anno finanziario 2004. Nuova decorrenza di termini
per la richiesta di referendum.” così dispone:

«Misure straordinarie per il pareggio di bilancio delle aziende unità
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere. – 1. L’Amministrazione
regionale è tenuta a conseguire, entro il 31 dicembre 2006, l’equili-
brio economico-finanziario nel settore sanitario con la progressiva
riduzione dei disavanzi a decorrere dal presente esercizio.

2. Al ripiano dei disavanzi delle aziende unità sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere si provvede annualmente con la legge finan-
ziaria regionale sino al raggiungimento dell’equilibrio economico-
finanziario previsto al comma 1.

3. Per l’anno 2004 alla copertura del disavanzo dell’assistenza
farmaceutica convenzionata regionale derivante dalla necessità di
assicurare la continuità assistenziale si provvede con la legge finan-
ziaria regionale, con le modalità fissate dal decreto-legge 24 giugno
2004, n. 156 relativamente alla quota a carico del Servizio sanitario
nazionale.

4. Per le medesime finalità, per il triennio 2004-2006, l’ammon-
tare degli aggregati economici previsti dall’articolo 25 della legge
regionale 16 aprile 2003, n. 4 e successive modifiche ed integrazioni
non può superare, relativamente all’assistenza ospedaliera conven-
zionata ed alla specialistica convenzionata esterna, il tetto di spesa
fissato con decreto interassessoriale n. 3787 del 13 luglio 2004.

5. Possono essere rilasciate dagli organi competenti autorizza-
zioni sanitarie per l’esercizio di nuove strutture ambulatoriali purché
in regime di attività libero-professionali. L’autorizzazione non dà
diritto ad alcun tipo di accordo contrattuale ex articolo 8-quinquies
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del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
che ed integrazioni e non costituisce titolo giuridico per l’erogazione
di prestazioni a carico del Servizio sanitario nazionale.

6. È fatto divieto alle aziende unità sanitarie locali, alle aziende
ospedaliere ed alle strutture in regime di accreditamento provvisorio
ed alle strutture sanitarie in regime di sperimentazione gestionale,
nonché alle strutture private che a qualunque titolo hanno rapporti
con il servizio sanitario regionale di istituire, sino al 31 dicembre
2006 (4), nuove unità operative complesse, ambulatori e servizi. Pos-
sono essere autorizzate nuove unità operative semplici purché non si
determini aumento di posti letto né maggiori oneri. Nuove istituzio-
ni di unità complesse possono essere finanziate dai risparmi di spesa
conseguiti con la contestuale soppressione di altre unità operative,
ambulatori e servizi preesistenti e nel limite massimo del 90% di tali
risparmi. Tali nuove strutture possono essere autorizzate previa veri-
fica di compatibilità sull’offerta sanitaria dei servizi e delle strutture
esistenti nel bacino di riferimento.

[7. Comma abrogato dall’art. 127, comma 73, legge regionale 28
dicembre 2004, n. 17, a decorrere dal 1° gennaio 2005].

8. Al fine di assicurare l’appropriatezza delle prestazioni, con de-
creto dell’Assessore regionale per la sanità viene determinata, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la percentuale
di decurtazione da applicare alla remunerazione dei D.R.G. (Diagno-
sys Related Group) ad elevato rischio di inappropriatezza, ferma re-
stando la non remunerabilità delle prestazioni inappropriate.

9. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 29, comma 4,
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, per il ripiano definitivo dei
disavanzi delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospeda-
liere relativi all’anno 2003 è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2004, la spesa di 460.000 migliaia di euro (UPB 10.2.1.3.2, capitolo
413333).

10. Per la piena attuazione delle misure per il contenimento
della spesa sanitaria, presso l’Assessorato regionale della sanità può
essere disposto il comando di personale delle aziende unità sanitarie
locali e delle aziende ospedaliere nel numero massimo di 15 unità,
con specifiche competenze nelle materie trattate dal dipartimento da
inquadrare con provvedimento del dirigente generale del dipartimen-
to presso cui il personale è comandato. Al personale medico in posi-
zione di comando è fatto divieto di esercitare attività extra di natura
professionale. Gli oneri per il trattamento principale sono a carico
dell’Amministrazione di destinazione. Al personale di cui al presente
comma si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della
legge regionale 12 novembre 1996, n. 41.».

Nota all’art. 5, comma 2:

L’articolo 47 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Norme in materia di Piano regionale dei rifiuti. – 1. Al fine di
provvedere alla sollecita definizione dei compiti affidati dagli artico-
li 9 e 16 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9 ed in considerazione
della complessità tecnica degli adempimenti previsti, il Presidente
della Regione è autorizzato a stipulare accordi procedimentali con
università o altri enti pubblici, ai sensi dell’articolo 16 della legge
regionale 30 aprile 1991, n. 10. Per l’espletamento di tali attività è,
altresì, consentito il ricorso a soggetti imprenditoriali o a professio-
nisti singoli o associati, nel rispetto delle procedure previste dalla
legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 o dall’articolo 7, commi 6 e 6-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, previa verifica della
disponibilità di risorse interne, da utilizzare mediante specifici pro-
getti obiettivo. I suddetti compiti possono essere alternativamente
affidati a società a partecipazione totalitaria dell’Amministrazione
regionale che operino in regime di controllo analogo nonché median-
te convenzioni stipulate con le associazioni di tutela dell’ambiente
maggiormente rappresentative a livello nazionale e che dimostrino di
possedere specifiche competenze in materia di gestione del servizio
integrato dei rifiuti.

2. Per le finalità della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, l’Asses-
sorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità può
disporre l’utilizzazione di dipendenti in servizio presso i consorzi o le
società d’ambito in atto esistenti, nel limite di tre unità di personale
e sempre che siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 19 della
stessa legge regionale n. 9/2010. Alla individuazione di tale persona-
le, cui si applicano le disposizioni previste dall’articolo 17 della legge
regionale 12 novembre 1996, n. 41, si provvede in relazione alle esi-
genze accertate da parte dell’Amministrazione regionale e in relazio-
ne alle specifiche competenze possedute.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2010, la spesa di 200 migliaia di euro. Per le finalità di cui
al comma 2 è autorizzata la spesa di 300 migliaia di euro per l’eser-
cizio finanziario 2010. Per gli esercizi finanziari successivi la spesa è
valutata in 300 migliaia di euro annui.

4. I provvedimenti inerenti all’esecuzione delle pronunce rese,
alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla Corte di Giu-
stizia europea in materia di servizio di gestione integrata dei rifiuti o
di materie consequenziali, connesse o comunque correlate, sono
adottati nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
g) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche
ed integrazioni.».

Nota all’art. 6, comma 1, lettera a):

L’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Autorizzazione al ricorso ad operazioni finanziarie. – 1. Il Ragio-
niere generale della Regione è autorizzato, per l’esercizio finanziario
2014, ad effettuare operazioni finanziarie per il finanziamento di
quota parte delle spese di investimento dei comuni di cui all’articolo
6 e delle province, di cui all’articolo 7, per un ammontare complessi-
vo pari a 90.000 migliaia di euro.».

Nota all’art. 6, comma 1, lettera b):

L’articolo 78 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante
“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.” così dispone:

«Copertura finanziaria. – 1. Per l’esercizio finanziario 2014,
quota parte del gettito derivante dalla maggiorazione dell’aliquota
dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’addizionale
regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) di cui
all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è destinata ai sensi dell’articolo 2,
comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifi-
che ed integrazioni, in aggiunta alle finalità previste dal comma 12
dell’articolo 3 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, sino all’im-
porto di 33.985 migliaia di euro, al finanziamento della comparteci-
pazione regionale, di cui all’articolo 1, comma 830, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, della spesa sanitaria relativa alla quota indi-
stinta delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario naziona-
le, quale servizio pubblico essenziale (U.P.B. 11.2.1.3.1 - capitolo
413302). 

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle autorizzazioni di spesa di
cui agli articoli della presente legge, pari a 354.367 migliaia di euro
per l’anno 2014, 10.300 migliaia di euro per l’anno 2015 e 10.300
migliaia di euro per l’anno 2016, esclusi gli oneri previsti dall’artico-
lo 4 e dall’articolo 13, comma 2, si provvede: 

a) per l’importo di 30.319 migliaia di euro per l’anno 2014
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui alla U.P.B.
11.2.1.3.1 - capitolo 413302 del bilancio della Regione per l’anno
2014 per effetto delle disposizioni di cui al comma 1 del presente arti-
colo;

b) per l’importo di 25.000 migliaia di euro per l’anno 2014
mediante riduzione della spesa relativa al finanziamento della com-
partecipazione regionale agli obiettivi del Piano sanitario nazionale
di cui all’articolo 9 della presente legge;

c) per l’importo di 223.231 migliaia di euro per l’anno 2014
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista per l’anno
2014 dall’articolo 2, comma 3, della legge regionale 15 maggio 2013,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in relazione alle disposi-
zioni dell’articolo 3, comma 1, della presente legge;

d) per l’importo di 12.294 migliaia di euro per l’anno 2014
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4,
comma 2, lett. c), della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 per effet-
to delle disposizioni dell’articolo 4 della presente legge;

e) per l’importo di 8.343 migliaia di euro mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’U.P.B. 11.2.1.3.2 - cap. 413333
conseguente all’accertamento del risultato di gestione del servizio
sanitario regionale per l’anno 2013;

f) per l’importo di 180 migliaia di euro per l’anno 2014 e di
10.430 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 median-
te riduzione di pari importo delle disponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.2 -
capitolo 215704 - accantonamento 1001 del bilancio della Regione
per il triennio 2014-2016;

g) per l’importo di 55.000 migliaia di euro mediante riduzione
di pari importo dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 15,
comma 5, della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13 del 2014 (U.P.B.
7.3.1.3.2 - capitolo 191301);

3. In attuazione dell’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 4
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni il fondo di cui all’articolo 5 della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 (U.P.B. 4.2.1.5.99 - capitolo 215727) è incrementato di
232.000 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2014, di 72.006
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migliaia di euro per l’esercizio 2015 e di 117.912 migliaia di euro per
l’esercizio finanziario 2016 ed il fondo per l’effettuazione delle rego-
lazioni contabili delle compensazioni fiscali sui tributi di spettanza
regionale, riscossi con le modalità di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 (UPB 4.3.1.5.4 - capitolo 219202 e UPB 4.3.1.5.4 - capi-
tolo 219205) sono incrementati per l’anno 2014 dell’importo com-
plessivo di 132.093 migliaia di euro. 

4. Il Fondo per investimenti dei comuni di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è incrementato
dell’importo di 55.000 migliaia di euro. 

5. L’autorizzazione al ricorso al mercato di cui all’articolo 2
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è incrementata dell’impor-
to di 55.000 migliaia di euro per finanziare le spese di investimento
dei comuni di cui al comma precedente. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del presente comma quantificati in 2.318 migliaia
di euro per l’anno 2015 e in 3.518 migliaia di euro per l’anno 2016 si
provvede mediante riduzione di pari importo delle disponibilità del-
l’U.P.B. 4.2.1.5.2 - capitolo 215704 - accantonamento 1001 del bilan-
cio della Regione per il triennio 2014-2016. A decorrere dall’esercizio
finanziario 2017 gli oneri quantificati in 3.518 migliaia di euro annui
trovano copertura mediante riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1 della legge regionale 6 maggio
2014, n. 15, per effetto del minore onere per interessi discendente
dalla stipula del contratto stipulato in data 27 giugno 2014 con il
MEF. 

6. All’articolo 4 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 al
comma 1 la cifra "979.004" è sostituita dalla cifra “1.112.383” migliaia
di euro e al comma 2, lett. c), la cifra “579.004” è sostituita con la
cifra “712.383”.». 

Nota all’art. 7, comma 1:

L’articolo 6 della legge regionale 11 maggio 2014, n. 13, recante
“Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.” così dispone:

«Disposizioni concernenti il personale dell’Ente acquedotti sicilia-
ni. – 1. Al fine di garantire il servizio idrico negli ambiti gestiti dal-
l’Ente acquedotti siciliani (EAS) in liquidazione, ai sensi dell’articolo
1 della legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, e contenere i costi di
gestione del medesimo ente al pagamento degli oneri connessi al per-
sonale in servizio provvede la RESAIS S.p.A., sulla base di apposito
rapporto convenzionale. Per le finalità del presente comma la Ragio-
neria generale della Regione è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2014, a trasferire alla RESAIS S.p.A., a titolo di compartecipazione
destinata esclusivamente agli oneri sostenuti per il personale in ser-
vizio, la somma di 3.010 migliaia di euro (U.P.B 4.2.1.3.99), compren-
siva degli eventuali oneri convenzionali. 

2. All’Istituto regionale del vino e dell’olio è concesso un contri-
buto per il concorso al pagamento degli emolumenti al personale
proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del comma 2-quinquies
dell’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, nella misu-
ra massima di 74 migliaia di euro (UPB 10.3.1.3.2 - cap. 147325). 

3. All’Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive è
concesso un contributo per il concorso al pagamento degli emolu-
menti al personale proveniente dall’EAS in liquidazione, ai sensi del
comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regionale n. 10/1999,
entro i limiti di 394 migliaia di euro (UPB 2.2.1.3.7 - cap. 343315). 

4. Agli Enti regionali per il diritto allo studio universitario della
Sicilia è concesso un contributo, per il concorso al pagamento degli
emolumenti al personale proveniente dall’EAS in liquidazione, ai
sensi del comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regionale 27
aprile 1999, n. 10, entro i limiti di 1.032 migliaia di euro (UPB
9.2.1.3.5 - cap. 373347). 

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

Nota all’art. 7, commi 2, 3 e 4:

L’articolo 23 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.” così dispone:

«Privatizzazione e cessione di aziende e riordino delle partecipazio-
ni regionali. – 1. Entro il 31 dicembre 2005 la Giunta regionale proce-
de alla trasformazione dell’Azienda autonoma delle Terme di Sciacca
e dell’Azienda autonoma delle Terme di Acireale in società per azio-
ni, le cui azioni sono detenute dalla Regione siciliana e i diritti cor-
porativi sono esercitati dall’Assessore regionale per il turismo, le
comunicazioni ed i trasporti; le società per azioni derivate dalle pre-
dette aziende succedono a queste nella totalità dei rapporti giuridi-
ci.Alle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. si
applicano le previsioni dell’articolo 2 della legge regionale 20 gennaio

1999, n. 5, nell’ambito dei diritti corporativi previsti dal presente
comma. Per la definizione delle relative procedure, l’Assessore regio-
nale per il turismo, le comunicazioni e i trasporti è autorizzato ad
avvalersi di un advisor, nominato mediante procedure di evidenza
pubblica e che provveda al collocamento sul mercato della partecipa-
zione azionaria dell’Amministrazione regionale. Nelle procedure di
cessione delle partecipazioni azionarie delle società Terme di Sciacca
S.p.A. e Terme di Acireale S.p.A. devono preferirsi le offerte che
garantiscano il più elevato livello di assorbimento dei dipendenti del-
l’Azienda autonoma Terme di Sciacca e dell’Azienda autonoma
Terme di Acireale.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione, nell’ambito del riordino del settore
idrico in attivazione dei principi stabiliti dalla legge 5 gennaio 1994,
n. 36, procede all’avviamento delle procedure per la trasformazione
dell’Ente acquedotti siciliani (E.A.S.) in società per azioni, anche
mediante la creazione di società per la gestione di tutte o parte delle
attività, nel rispetto delle norme di tutela a favore dei lavoratori di cui
all’articolo 12 della predetta legge 5 gennaio 1994, n. 36 e garanten-
done la classificazione quale impresa pubblica di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158 di recepimento della diret-
tiva 93/38/CEE del Consiglio.

2-bis. Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni dell’EAS anche
trasformato in società per azioni in ordine alla realizzazione e/o
gestione di opere di captazione e/o di adduzione in scala sovrambito.

2-ter. L’E.A.S. mantiene le attività progressivamente residuate
dal processo di trasformazione di cui al comma 2 nonché il persona-
le dipendente o a qualunque titolo in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, con le attribuzioni dello stato giuridico,
economico e previdenziale possedute, o collocato in quiescenza.

2-quater. Le società di gestione del servizio idrico anche integra-
to utilizzano prioritariamente personale dell’E.A.S., previa stipula di
contratti di fornitura di servizi concertati con le organizzazioni sin-
dacali.

2-quinquies. Alla eventuale liquidazione e cessazione dell’attività
dell’E.A.S. il personale, in deroga alle disposizioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, è trasferito, o comandato, con oneri
a carico della Regione, negli enti di cui all’articolo 1 della legge regio-
nale 15 maggio 2000, n. 10, facendo salvi i diritti acquisiti e con il
mantenimento dello status posseduto. Le stesse disposizioni si appli-
cano anche in caso di cessazioni differenziate di attività dell’Ente ed
in misura non superiore al personale convenzionalmente attribuito
alle attività cessate.

2-sexies. Le disposizioni di cui al comma 2-quinquies si applica-
no anche al personale dell’E.A.S. in quiescenza.

2-septies. Al personale in servizio alla data dell’entrata in vigore
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, cui alla stessa data non era
applicato il C.C.R.L., all’atto della liquidazione o cessazione finale e/o
parziale di attività dell’EAS si applicano le previsioni dell’articolo 12
della legge 5 gennaio 1994, n. 36.

3. La privatizzazione e cessione di enti ed aziende a partecipa-
zione regionale e/o il loro riordino, fermo restando le specifiche pre-
visioni di cui ai commi 1 e 2, avviene secondo le seguenti disposizio-
ni:

a) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo della Regione attiva le procedure per la trasforma-
zione dell’Azienda siciliana trasporti (A.S.T.) in società per azioni;

b) entro il termine di cui alla lettera a), gli Assessori regionali,
secondo le rispettive competenze, individuano, fra gli enti e aziende
sottoposti a tutela e vigilanza, quelli per i quali possono essere avvia-
te le procedure di privatizzazione;

c) entro tre mesi dal termine di cui alla lettera a), il Governo
della Regione predispone un programma di riordino delle proprie
partecipazioni azionarie mediante cessioni di attività, scambi di par-
tecipazioni, fusioni, incorporazioni ed ogni altro atto necessario. Il
Presidente della Regione trasmette il programma di riordino delle
partecipazioni all’Assemblea regionale siciliana per l’acquisizione del
parere delle competenti Commissioni legislative permanenti. Decor-
so il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione della richiesta,
il parere si intende acquisito favorevolmente ed il programma divie-
ne esecutivo;

d) per l’attuazione delle finalità del presente articolo, si applica-
no le disposizioni di cui all’articolo 10 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, tenendo conto
della necessità del mantenimento degli attuali livelli occupazionali
nonché delle disposizioni dell’articolo 34 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni e garanten-
do che gli enti o le aziende operanti nel campo dei servizi di cui alla
Direttiva 93/38/CEE del Consiglio mantengano i requisiti di impresa
pubblica di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.
158 di recepimento della medesima Direttiva 93/38/CEE del Consi-
glio.».
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Nota all’art. 8, comma 1:

L’articolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Riordino delle società a totale e maggioritaria partecipazione della
Regione. – 1. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di
contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica le società
nelle quali la Regione mantiene una partecipazione in quanto corri-
spondenti alle aree strategiche di seguito indicate sono:

a) Azienda siciliana trasporti S.p.A. per l’area trasporti pubblici;
b) Servizi ausiliari Sicilia S.c.p.a. per l’area servizi ausiliari di

interesse generale;
c) Sicilia e servizi S.p.A. per l’area innovazione, attività informa-

tiche e I.C.T. della Regione;
d) Riscossione Sicilia S.p.A. per l’area servizi di riscossione dei

tributi;
e) IRFIS FinSicilia S.p.a. per l’area credito;
f) Sviluppo Italia Sicilia S.p.A. per l’area sviluppo;
g) M.A.A.S per il settore agro-alimentare;
h) Siciliacque S.p.a. per l’area attività di captazione, accumulo,

potabilizzazione, adduzione di acqua di interesse regionale;
i) Parco scientifico e tecnologico per l’area scientifica - tecnolo-

gica e della ricerca;
l) Servizi di emergenza sanitaria Sicilia Emergenza Urgenza

Sanitaria S.c.p.a.;
m) S.P.I. S.p.A per l’area gestione e valorizzazione del patrimo-

nio immobiliare.
2. Le società pubbliche regionali risultanti dal processo di razio-

nalizzazione di cui al comma 1 sono tenute ad adottare misure di
contenimento finanziario mediante la riorganizzazione dei servizi e
del personale. In ogni caso, hanno l’obbligo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, di approvare un Piano dei
servizi e del personale in cui sia determinato il reale fabbisogno di
personale e dei servizi stessi in relazione ai propri fini istituzionali,
individuando, per ciascun profilo professionale, il numero di dipen-
denti necessario e il numero dei dipendenti eventualmente in esube-
ro. Il Piano, approvato dagli organi di controllo e di gestione di cia-
scuna società, è trasmesso al Dipartimento regionale Bilancio e Teso-
ro - Ragioneria Generale - per il controllo di competenza.

3. Con D.P.Reg., su proposta dell’Assessore regionale per l’econo-
mia, previo parere vincolante della Commissione legislativa bilancio
dell’Assemblea regionale, possono essere individuate ulteriori aree
strategiche.

4. Le società a totale partecipazione della Regione, entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adottano
le opportune iniziative affinché i compensi degli organi di ammini-
strazione e di controllo vengano ridotti ad un importo massimo onni-
comprensivo, ivi compresi eventuali benefit, di 50.000 euro per cia-
scun componente degli organi di amministrazione e di 25.000 euro
per ciascun componente degli organi di vigilanza e controllo e dei
comitati di sorveglianza.

5. Le disposizioni di cui al comma 4, in quanto compatibili con
l’ordinamento degli enti locali e con la normativa vigente in materia,
si applicano anche alle società a totale o maggioritaria partecipazio-
ne degli enti locali e territoriali della Regione.

6. È fatto divieto alle società a partecipazione totale o maggiori-
taria della Regione di procedere a nuove assunzioni di personale ivi
comprese quelle già autorizzate e quelle previste da disposizioni di
carattere speciale, salvo quanto previsto da procedure contrattuali
discendenti da bandi ad evidenza pubblica, effettuati prima dell’en-
trata in vigore della presente legge e fatte salve le società Terme di
Sciacca e Terme di Acireale che svolgono attività stagionali e turisti-
co-stagionali che, per la loro tipologia di attività di impresa, sono
autorizzate esclusivamente ad assumere a tempo determinato in fun-
zione dei maggiori fabbisogni legati alla stagionalità. Le società, già
poste in liquidazione o che saranno successivamente poste in liquida-
zione in esecuzione di quanto disposto dal presente articolo per ces-
sazione di ogni attività, attivano per l’intero organico aziendale, nei
termini ed alle condizioni di legge, le procedure di cui alla legge 23
luglio 1991, n. 223 e successive modifiche ed integrazioni, ferme
restando le diverse procedure previste per il personale con qualifica
dirigenziale.

6-bis. Il personale che presta servizio presso le società di cui al
comma 1 a totale partecipazione pubblica, compatibilmente con i
rispettivi fabbisogni di personale e con i profili professionali di
inquadramento dei lavoratori interessati, può transitare per mobilità
tra le società previo accordo tra le stesse da sottoporre all’approvazio-
ne dell’Assessorato regionale dell’economia e previa delibera della
Giunta regionale.

6-ter. I liquidatori delle società, già poste in liquidazione, devo-
no operare, per lo svolgimento delle loro funzioni, all’interno dell’As-
sessorato regionale dell’economia - presso cui sarà costituito, entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e
senza oneri aggiuntivi a carico della Regione, un Ufficio speciale per
la chiusura di tutte le liquidazioni in corso e di quelle che si dovesse-
ro disporre in applicazione del presente articolo, dotato con delibera
della Giunta regionale, di idoneo personale.

6-quater. La sede per tutte le società in liquidazione è istituita
presso l’Ufficio speciale di cui al comma 6-ter. Le società a totale par-
tecipazione regionale già poste in liquidazione e quelle che saranno
poste in liquidazione in applicazione del presente articolo dovranno
recedere dai contratti di locazione e disdettare tutte le utenze even-
tualmente ancora in corso.

6-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti del pre-
sente articolo non si applicano alla società partecipata della Regione
dell’area strategica credito se iscritta, e sino al mantenimento di tale
iscrizione, negli elenchi di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385 - Testo unico bancario.».

Nota all’art. 8, comma 2:

L’articolo 11 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Contenimento delle spese del settore pubblico regionale e delle
società partecipate. – 1. Le disposizioni previste dall’articolo 16,
comma 4 e dall’articolo 18, comma 1, della legge regionale 12 mag-
gio 2010, n. 11 si applicano anche per il triennio 2014-2016. 

2. Al comma 10 dell’articolo 1 della legge regionale 16 gennaio
2012, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni la parola “2014” è
sostituita dalla parola “2015”. 

3. Al comma 1 dell’articolo 19 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 la parola “2014” è sostituita dalla parola “2015”. 

4. Per le finalità previste dall’articolo 1 della legge regionale 9
dicembre 2013, n. 23 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2014,
l’ulteriore spesa di 38.355 migliaia di euro, di cui 29.284 migliaia di
euro per i servizi resi in favore dell’Amministrazione regionale o di
altri enti regionali consorziati (UPB 4.2.1.1.2, capitolo 212533) e
9.071 migliaia di euro per il finanziamento di una quota non superio-
re al 62,30 per cento del costo dei servizi resi in favore degli enti del
settore sanitario (UPB 11.2.1.1.2, capitolo 412539). 

5. Per le medesime finalità del comma 4, è autorizzata, per ciascu-
no degli esercizi finanziari 2015 e 2016, la spesa annua di 45.523
migliaia di euro destinati al pagamento dei corrispettivi per i servizi resi
in favore dell’Amministrazione regionale o di altri enti regionali consor-
ziati, ad esclusione degli enti del Servizio sanitario regionale.

6. Previa convenzione con il Dipartimento regionale dei beni cul-
turali e dell’identità siciliana, la società Servizi ausiliari Sicilia (SAS),
società per azioni consortile, è autorizzata ad utilizzare il proprio
personale per l’espletamento di servizi aggiuntivi nei musei regiona-
li. A tal fine il Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità
siciliana provvede ad inserire nei bandi di gara per l’affidamento di
servizi aggiuntivi apposite clausole che prevedano la possibilità di
utilizzo del predetto personale. 

7. Le società a totale o maggioritaria partecipazione della Regio-
ne, gli istituti, le aziende, le agenzie, i consorzi, gli organismi ed enti
regionali possono utilizzare, per lo svolgimento di lavori previsti dal
comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e
successive modifiche ed integrazioni, previa stipula di convenzioni
con il Dipartimento regionale Azienda regionale foreste demaniali, il
personale facente parte del bacino forestale di cui agli articoli 45-ter,
46 e 47 della legge regionale n. 16/1996 e successive modifiche ed
integrazioni e al comma 7 dell’articolo 44 della legge regionale 14
aprile 2006, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni. 

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).». 

Note all’art. 9, commi 1 e 2; art. 15, comma 1:

– Il comma 3 dell’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubbli-
ca con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforza-
mento patrimoniale delle imprese del settore bancario.” così dispone:

«TITOLO IV - Razionalizzazione e riduzione della spesa degli
enti territoriali

Art. 16 - Riduzione della spesa degli enti territoriali. – 3. Con le
procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bol-
zano assicurano un concorso alla finanza pubblica per l’importo
complessivo di 600 milioni di euro per l’anno 2012, 1.200 milioni di
euro per l’anno 2013 e 1.500 milioni di euro per l’anno 2014 e 1.575
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Fino all’emanazione delle
norme di attuazione di cui al predetto articolo 27, l’importo del con-
corso complessivo di cui al primo periodo del presente comma è
annualmente accantonato, a valere sulle quote di compartecipazione
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ai tributi erariali, o, previo accordo tra la Regione richiedente, il
Ministero per la coesione territoriale e il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, a valere sulle risorse destinate alla programmazio-
ne regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione sulla base di
apposito accordo sancito tra le medesime autonomie speciali in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano e recepito con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze entro il 31 gennaio di ciascun
anno. In caso di mancato accordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, l’accantonamento è effettuato, con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 15 febbraio di
ciascun anno, in proporzione alle spese sostenute per consumi inter-
medi desunte, per l’anno 2011, dal SIOPE. Fino all’emanazione delle
norme di attuazione di cui al citato articolo 27, gli obiettivi del patto
di stabilità interno delle predette autonomie speciali sono ridetermi-
nati tenendo conto degli importi incrementati di 500 milioni di euro
annui derivanti dalle predette procedure. In caso di utilizzo delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per le finalità di cui al
presente comma, la Regione interessata propone conseguentemente
al CIPE per la presa d’atto, la nuova programmazione nel limite delle
disponibilità residue, con priorità per il finanziamento di interventi
finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di
infrastrutture e di investimenti locali.”.

– L’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”
così dispone:

«Fondi globali. – 1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti
uno o più fondi globali destinati a far fronte agli oneri derivanti da
provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approvazione del
bilancio.

2. Gli importi previsti nei fondi di cui al precedente comma rap-
presentano il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno
negativo per riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accanto-
namenti di segno negativo sono collegati ad uno o più accantona-
menti di segno positivo o parte di essi. L’utilizzazione degli accanto-
namenti di segno positivo è subordinata all’entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo presentato dalla Giunta all’Assemblea regiona-
le siciliana relativo al corrispondente accantonamento di segno nega-
tivo ovvero alla realizzazione delle entrate o alla riduzione delle spese
relative al corrispondente accantonamento di segno negativo.

3. Con decreti dell’Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze le risorse derivanti dalla riduzione di spese o dall’incremento di
entrate sono portate rispettivamente in diminuzione ai pertinenti
capitoli di spesa ovvero in aumento dell’entrata del bilancio regiona-
le e correlativamente assegnate in aumento alle dotazioni dei fondi di
cui al primo comma.

4. I fondi di cui al presente articolo non sono utilizzabili per l’im-
putazione di titoli di spesa.

5. Se i creditori sono già individuati negli atti di assunzione degli
impegni, le competenti Amministrazioni provvedono all’emissione
contestuale dei titoli di spesa limitatamente alle somme dovute e
liquidate e sempreché si preveda che i titoli stessi possano essere ope-
rati entro l’esercizio.”.

– La legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante “Disposizio-
ni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di stabilità
regionale.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia-
na 31 gennaio 2014, n. 5, S.O. n. 4.

Nota all’art. 9, commi 3, 4 e 5:

– L’articolo 4 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale.” per effetto delle modifiche apportate dai
commi che si annotano, risulta il seguente:

«Accantonamenti tributari. – 1. Per effetto dell’ulteriore onere
previsto dal comma 526 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del decreto legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, il concorso al risanamento della finanza pubblica a
carico della Regione per gli esercizi finanziari 2014-2016 è comples-
sivamente determinato in 1.142.162 migliaia di euro per il 2014 e in
979.004 migliaia di euro per l’anno 2016. 

2. A fronte dei corrispondenti accantonamenti delle spettanze
tributarie ai sensi del comma 1, si provvede: 

a) quanto a 508.300 migliaia di euro mediante utilizzo del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, ai sensi del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64;

b) quanto a 80.608 migliaia di euro per l’anno 2014 e 400.000
milioni di euro annui per l’anno 2016 quale effetto del minore con-
corso al risanamento della finanza pubblica per il triennio 2014-2016
da conseguire mediante la stipula entro il 30 giugno 2014, dell’accor-

do ai sensi del comma 517 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, in sede di conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le Regioni e le Province autonome;

b-bis) quanto a 553.254 migliaia di euro per l’anno 2014 median-
te utilizzo di parte delle somme dovute dallo Stato derivanti dalla
restituzione delle riserve erariali di spettanza regionale a seguito
della sentenza della Corte Costituzionale n. 241 del 24 ottobre 2012;

c) per la residua quota pari a 579.004 migliaia di euro per l’anno
2016 si fa fronte con le risorse del bilancio regionale, rideterminan-
do secondo tali importi le corrispondenti quantificazioni di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9.

3. Nelle more della definizione dell’accordo di cui alla lettera b)
del comma 2, la corrispondente somma è assicurata mediante ridu-
zione delle autorizzazioni di spesa riepilogate nella colonna “A” del-
l’Allegato 2, per gli importi indicati nella colonna “B” del medesimo
Allegato. 

4. Le riduzioni di spesa di cui al comma 3 sono ripristinate inte-
gralmente ovvero in misura percentuale corrispondente al rapporto
tra l’importo effettivo del minore concorso al risanamento conse-
guente alla stipula dell’accordo di cui alla lettera b) del comma 2 e la
relativa previsione. 

5. Qualora in sede di definizione dell’accordo di cui alla lettera
b) del comma 2, sia concordato un minore concorso al risanamento,
per importi superiori alla previsione del suddetta lettera b) del
comma 2, i corrispondenti minori oneri per il bilancio regionale sono
integralmente destinati ad incrementare il fondo di cui all’articolo 5
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 (UPB 4.2.1.5.99, capitolo
215727). Per l’esercizio finanziario 2014, sono destinate al medesimo
fondo tutte le somme iscritte in bilancio e che si rendano disponibili
a seguito della non operatività delle relative previsioni di spesa, a
qualsiasi titolo dichiarata.».

Note all’art. 10, comma 1, lettere a), b), c) e d):

Gli articoli 3 e 7 della legge regionale 24 novembre 2011, n. 25,
recante “Interventi per lo sviluppo dell’agricoltura e della pesca.
Norme in materia di artigianato, cooperazione e commercio. Varia-
zioni di bilancio.” per effetto delle modifiche apportante dai commi
che si annotano, risultano rispettivamente i seguenti:

«Art. 3 - Capitalizzazione di cooperative e di società di capitali. –
1. All’articolo 18 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, come
sostituito dall’articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2009, n.
13, e modificato dal comma 12 dell’articolo 80 della legge regionale
12 maggio 2010, n. 11, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole “singole e associate” sono aggiun-
te le parole “ivi comprese quelle operanti nel settore dell’agrituri-
smo”, e dopo la parola “decennale” sono aggiunte le seguenti parole
‘e contributi in conto capitale alle imprese agricole socie di coopera-
tive o di società di capitali che deliberano un aumento di capitale.
Con decreto dell’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimen-
tari sono stabilite le modalità e le procedure per la concessione delle
agevolazioni, per la fruizione delle quali, ferma restando la sottoscri-
zione dell’aumento di capitale di ogni impresa agricola avente diritto
al contributo oggetto della domanda, è presentata un’unica richiesta
per ogni cooperativa o società di capitali. Le agevolazioni di cui alla
presente disposizione non possono comunque superare la misura del
50 per cento dell’aumento di capitale deliberato e sottoscritto. L’As-
sessore regionale per le risorse agricole e alimentari con proprio
decreto può procedere alla compensazione delle somme tra i diversi
interventi.’;

b) al comma 5-bis dopo le parole “imprese singole” sono aggiun-
te le parole “e associate, comprese quelle operanti nel settore dell’a-
griturismo”;

c) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
«6-bis. Per l’esercizio finanziario 2011 è autorizzata la spesa di

7.100 migliaia di euro, cui si fa fronte con le risorse disponibili trasfe-
rite dallo Stato per gli anni dal 2002 al 2010 ai sensi della legge 23
dicembre 1999, n. 499, da destinare per 1.600 migliaia di euro al con-
solidamento delle passività onerose in essere alla data del 31 dicem-
bre 2010 e per i restanti 5.500 migliaia di euro alla capitalizzazione
delle cooperative e delle società di capitali, con le medesime modalità
operative e nel rispetto dei limiti indicati nei commi precedenti.».

2. Le imprese agricole accedono altresì ai benefici di cui all’arti-
colo 8 della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 23 e successive
modifiche ed integrazioni, tramite l’IRFIS e/o gli istituti bancari ade-
renti alle procedure previste dal predetto articolo.

3. All’articolo 8 della legge regionale n. 23/2008 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 4, le parole “per l’industria” sono sostituite dalle pa-
role “per l’economia, sentito l’Assessore regionale per le attività pro-
duttive e l’Assessore regionale per le risorse agricole ed alimentari”;

b) al comma 4-bis le parole “per l’industria” sono sostituite dalle
parole “per l’economia”.
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4. Le somme autorizzate dal comma 6 dell’articolo 18 della legge
regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive modifiche ed integrazio-
ni, e non impegnate alla chiusura dell’esercizio finanziario 2009, pari
a 8.000 migliaia di euro, discendenti da assegnazioni statali di cui
alla legge 23 dicembre 1999, n. 499 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono destinate dal dipartimento regionale per gli interventi
strutturali per l’agricoltura ad interventi in favore delle imprese sin-
gole e associate comprese quelle operanti nel settore dell’agriturismo.
Con proprio decreto l’Assessore regionale per le risorse agricole e ali-
mentari può procedere alla compensazione tra la somma destinata
all’IRCAC e quella destinata al dipartimento regionale per gli inter-
venti strutturali per l’agricoltura.

[5. abrogato]».
«Art. 7 – Esposizioni nei confronti degli enti previdenziali. – 1. Alle

cooperative e alle imprese agricole, anche operanti nel settore dell’a-
griturismo, sono concessi contributi in conto interessi su finanzia-
menti per il consolidamento delle esposizioni nei confronti degli enti
previdenziali in essere alla data del 31 dicembre 2010, nel rispetto
delle condizioni, limiti e massimali previsti dal regolamento (CE) 15
dicembre 2006, n. 1998/2006 della Commissione pubblicato nella
g.u.u.e. del 28 dicembre 2006, n. L 379, per le cooperative operanti
nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli e per le cooperative e le imprese agricole operanti nel setto-
re dell’agriturismo e dal regolamento (CE) 20 dicembre 2007, n.
1535/2007 della Commissione, pubblicato nella g.u.u.e. del 21 dicem-
bre 2007, n. L 337, per le cooperative e le imprese agricole operanti
nel settore della produzione dei prodotti agricoli. La durata del finan-
ziamento non può essere superiore a otto anni.

2. L’Assessore regionale per le risorse agricole e alimentari con
proprio decreto stabilisce i criteri di accesso alla misura massima
delle agevolazioni previste dal presente articolo.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano con le stes-
se modalità operative, altresì, alle cooperative e alle imprese della
pesca, della filiera ittica, ivi comprese quelle che esercitano attività di
pesca turismo ed ittiturismo aventi qualsiasi forma giuridica, operan-
ti nel territorio regionale ed iscritte nel registro delle imprese, tenuto
presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (CE)
24 luglio 2007, n. 875/2007 della Commissione, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea. del 25 luglio 2007, n. L 193.

3-bis. Per l’attuazione del presente articolo sono rispettivamente
competenti, per le imprese singole e associate, il Dipartimento regio-
nale per gli interventi strutturali in agricoltura e per le società coope-
rative l’IRCAC. Con proprio decreto l’Assessore regionale per le risor-
se agricole e alimentari può procedere alla ripartizione delle risorse
di cui al comma 4 da destinare all’IRCAC per le società cooperative e
al Dipartimento regionale per gli interventi strutturali per l’agricoltu-
ra per le altre imprese.

4. Per l’esercizio finanziario 2011 è autorizzata la spesa di 210
migliaia di euro, cui si fa fronte con le risorse disponibili trasferite
dallo Stato per gli anni dal 2002 al 2010 ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 499, di cui 200 migliaia di euro per le finalità del comma
1, e quanto a 10 migliaia di euro per le finalità del comma 3.”.

Note all’art. 11, comma 1:

– L’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, recante “Delega
al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’artico-
lo 119 della Costituzione.” così dispone:

«Capo IX - Obiettivi di perequazione e di solidarietà per le regio-
ni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano

Art. 27. - Coordinamento della finanza delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome. – 1. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli statuti
speciali, concorrono al conseguimento degli obiettivi di perequazio-
ne e di solidarietà ed all’esercizio dei diritti e doveri da essi derivan-
ti, nonché al patto di stabilità interno e all’assolvimento degli obbli-
ghi posti dall’ordinamento comunitario, secondo criteri e modalità
stabiliti da norme di attuazione dei rispettivi statuti, da definire, con
le procedure previste dagli statuti medesimi, e secondo il principio
del graduale superamento del criterio della spesa storica di cui all’
articolo 2, comma 2, lettera m).

2. Le norme di attuazione di cui al comma 1 tengono conto della
dimensione della finanza delle predette regioni e province autonome
rispetto alla finanza pubblica complessiva, delle funzioni da esse
effettivamente esercitate e dei relativi oneri, anche in considerazione
degli svantaggi strutturali permanenti, ove ricorrano, dei costi dell’in-
sularità e dei livelli di reddito pro capite che caratterizzano i rispetti-
vi territori o parte di essi, rispetto a quelli corrispondentemente
sostenuti per le medesime funzioni dallo Stato, dal complesso delle
regioni e, per le regioni e province autonome che esercitano le fun-
zioni in materia di finanza locale, dagli enti locali. Le medesime
norme di attuazione disciplinano altresì le specifiche modalità attra-

verso le quali lo Stato assicura il conseguimento degli obiettivi costi-
tuzionali di perequazione e di solidarietà per le regioni a statuto spe-
ciale i cui livelli di reddito pro capite siano inferiori alla media nazio-
nale, ferma restando la copertura del fabbisogno standard per il
finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, conformemente a quanto previsto dall’artico-
lo 8, comma 1, lettera b), della presente legge.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate, nella misura
stabilita dalle norme di attuazione degli statuti speciali e alle condi-
zioni stabilite dalle stesse norme in applicazione dei criteri di cui al
comma 2, anche mediante l’assunzione di oneri derivanti dal trasfe-
rimento o dalla delega di funzioni statali alle medesime regioni a sta-
tuto speciale e province autonome ovvero da altre misure finalizzate
al conseguimento di risparmi per il bilancio dello Stato, nonché con
altre modalità stabilite dalle norme di attuazione degli statuti specia-
li. Inoltre, le predette norme, per la parte di propria competenza:

a) disciplinano il coordinamento tra le leggi statali in materia di
finanza pubblica e le corrispondenti leggi regionali e provinciali in
materia, rispettivamente, di finanza regionale e provinciale, nonché
di finanza locale nei casi in cui questa rientri nella competenza della
regione a statuto speciale o provincia autonoma;

b) definiscono i princìpi fondamentali di coordinamento del
sistema tributario con riferimento alla potestà legislativa attribuita
dai rispettivi statuti alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome in materia di tributi regionali, provinciali e locali;

c) individuano forme di fiscalità di sviluppo, ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 2, lettera mm), e alle condizioni di cui all’articolo 16,
comma 1, lettera d).

4. A fronte dell’assegnazione di ulteriori nuove funzioni alle
regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di
Bolzano, così come alle regioni a statuto ordinario, nei casi diversi
dal concorso al conseguimento degli obiettivi di perequazione e di
solidarietà ai sensi del comma 2, rispettivamente le norme di attua-
zione e i decreti legislativi di cui all’ articolo 2 definiranno le corri-
spondenti modalità di finanziamento aggiuntivo attraverso forme di
compartecipazione a tributi erariali e alle accise, fatto salvo quanto
previsto dalle leggi costituzionali in vigore.

5. Alle riunioni del Consiglio dei ministri per l’esame degli sche-
mi concernenti le norme di attuazione di cui al presente articolo sono
invitati a partecipare, in conformità ai rispettivi statuti, i Presidenti
delle regioni e delle province autonome interessate.

6. La Commissione di cui all’ articolo 4 svolge anche attività
meramente ricognitiva delle disposizioni vigenti concernenti l’ordi-
namento finanziario delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e della relativa applicazione. Nell’e-
sercizio di tale funzione la Commissione è integrata da un rappresen-
tante tecnico della singola regione o provincia interessata.

7. Al fine di assicurare il rispetto delle norme fondamentali della
presente legge e dei princìpi che da essa derivano, nel rispetto delle
peculiarità di ciascuna regione a statuto speciale e di ciascuna pro-
vincia autonoma, è istituito presso la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione, un tavo-
lo di confronto tra il Governo e ciascuna regione a statuto speciale e
ciascuna provincia autonoma, costituito dai Ministri per i rapporti
con le regioni, per le riforme per il federalismo, per la semplificazio-
ne normativa, dell’economia e delle finanze e per le politiche europee
nonché dai Presidenti delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome. Il tavolo individua linee guida, indirizzi e strumenti per
assicurare il concorso delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome agli obiettivi di perequazione e di solidarietà e per valuta-
re la congruità delle attribuzioni finanziarie ulteriori intervenute suc-
cessivamente all’entrata in vigore degli statuti, verificandone la coe-
renza con i princìpi di cui alla presente legge e con i nuovi assetti
della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, è assicurata l’organizzazione del tavolo.».

– Gli articoli 1 e 79 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42.” così rispettivamente dispongono:

«TITOLO I - Principi contabili generali e applicati per le regioni,
le province autonome e gli enti locali

Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione. – 1. Ai sensi dell’art. 117,
secondo comma, lettera e), della Costituzione, il presente titolo e il ti-
tolo III disciplinano l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, ad eccezione dei casi in cui il Titolo II
disponga diversamente, con particolare riferimento alla fattispecie di
cui all’art. 19, comma 2, lettera b), degli enti locali di cui all’art. 2 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dei loro enti e organismi
strumentali, esclusi gli enti di cui al titolo II del presente decreto. A de-
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correre dal 1° gennaio 2015 cessano di avere efficacia le disposizioni le-
gislative regionali incompatibili con il presente decreto.

2. Ai fini del presente decreto:
a) per enti strumentali si intendono gli enti di cui all’art. 11-ter,

distinti nelle tipologie definite in corrispondenza delle missioni del
bilancio;

b) per organismi strumentali delle regioni e degli enti locali si
intendono le loro articolazioni organizzative, anche a livello territo-
riale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di personalità
giuridica. Le gestioni fuori bilancio autorizzate da legge e le istituzio-
ni di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono organismi strumentali. Gli organismi strumentali sono
distinti nelle tipologie definite in corrispondenza delle missioni del
bilancio.

3. [Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. a), n. 2), d.lgs. 10
agosto 2014, n. 126.]

4. [Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. a), n. 2), d.lgs. 10
agosto 2014, n. 126.]

5. Per gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finan-
ziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, come
individuati all’articolo 19, si applicano le disposizioni recate dal Tito-
lo II.».

«Art. 79 - Disposizioni concernenti le Regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bolzano – 1. La decorrenza e le
modalità di applicazione delle disposizioni di cui al presente decreto
legislativo nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nonché nei confronti degli
enti locali ubicati nelle medesime Regioni speciali e province autono-
me, sono stabilite, in conformità con i relativi statuti, con le procedu-
re previste dall’art. 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42.».

Note all’art. 11, comma 2:

Gli articoli 2, 4 e 11 bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 2 - Adozione di sistemi contabili omogenei. – 1. Le Regioni e
gli enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini
conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale,
garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il pro-
filo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale.

2. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui al comma 1
che adottano la contabilità finanziaria affiancano alla stessa, ai fini
conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale,
garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il pro-
filo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale.

3. Le istituzioni degli enti locali di cui all’articolo 114 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e gli altri organismi strumentali
delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 adottano il mede-
simo sistema contabile dell’amministrazione di cui fanno parte.

[4. Comma abrogato dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 10 ago-
sto 2014, n. 126]».

«Art. 4 - Piano dei conti integrato. – 1. Al fine di consentire il con-
solidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglio-
ramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbli-
che con il Sistema europeo dei conti nazionali nell’ambito delle rap-
presentazioni contabili, le amministrazioni di cui all’articolo 2, adot-
tano il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6, raccordato al
piano dei conti di cui all’art. 4, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 31 maggio 2011, n. 91.

2. Il piano dei conti integrato, ispirato a comuni criteri di conta-
bilizzazione, è costituito dall’elenco delle articolazioni delle unità ele-
mentari del bilancio finanziario gestionale e dei conti economico-
patrimoniali, definito in modo da evidenziare, attraverso i principi
contabili applicati, le modalità di raccordo, anche in una sequenza
temporale, dei dati finanziari ed economico-patrimoniali, nonché
consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali.

3. L’elenco dei conti economico-patrimoniali comprende i conti
necessari per le operazioni di integrazione, rettifica e ammortamen-
to, effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze
conoscitive della finanza pubblica.

4. Il piano dei conti di ciascun comparto di enti può essere arti-
colato in considerazione alla specificità dell’attività svolta, fermo
restando la riconducibilità delle predette voci alle aggregazioni previ-
ste dal piano dei conti integrato comune di cui al comma 1.

5. Il livello del piano dei conti integrato comune rappresenta la
struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti conta-
bili e di finanza pubblica delle amministrazioni pubbliche. Ai fini del
raccordo con i capitoli e gli articoli, ove previsti, il livello minimo di
articolazione del piano dei conti è costituito almeno dal quarto livel-

lo. Ai fini della gestione, il livello minimo di articolazione del piano
dei conti è costituito dal quinto livello.

6. Al fine di facilitare il monitoraggio e il confronto delle gran-
dezze di finanza pubblica rispetto al consuntivo, le amministrazioni
di cui all’articolo 2, trasmettono le previsioni di bilancio, aggregate
secondo la struttura del quarto livello del piano dei conti, alla banca
dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi,
tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

7. Al fine di fornire supporto all’analisi degli scostamenti in sede
di consuntivo rispetto alle previsioni, le amministrazioni di cui
all’art. 2, trasmettono le risultanze del consuntivo, aggregate secondo
la struttura del piano dei conti, alla banca dati unitaria delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’art. 13, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi, tempi e modalità defini-
ti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

7-bis. Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale, a fini conoscitivi, è pubblicato nel sito inter-
net www.arconet.rgs.tesoro.it:

a) il piano dei conti dedicato alle regioni e agli enti regionali,
derivato dal piano dei conti degli enti territoriali di cui al comma 1;

b) il piano dei conti dedicato alle province, ai comuni e agli enti
locali, derivato dal piano dei conti degli enti territoriali di cui al
comma 1.

7-ter. A seguito degli aggiornamenti del piano dei conti integra-
to di cui all’art. 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 91, l’allegato n. 6 può essere modificato con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno -
Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su pro-
posta della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti
territoriali. La commissione per l’armonizzazione contabile degli enti
territoriali promuove le modifiche e le integrazioni del piano dei
conti di cui all’art. 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91, di interesse degli enti territoriali.”.

«Art. 11-bis - Bilancio consolidato. – 1. Gli enti di cui all’art. 1,
comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed orga-
nismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo
le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio
consolidato di cui all’allegato n. 4/4.

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico con-
solidato, dallo stato patrimoniale consolidato e dai seguenti allegati:

a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota
integrativa;

b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
3. Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera

qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e partecipata,
indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, an-
che se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri compo-
nenti del gruppo, con l’esclusione degli enti cui si applica il titolo II.

4. Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l’adozione del
bilancio consolidato con riferimento all’esercizio 2016, salvo gli enti
che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione.».

Nota all’art. 11, comma 3:

Per articolo 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” vedi note all’art. art. 11, comma 1.

Nota all’art. 11, comma 4:

L’articolo 72 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Il Collegio dei revisori dei conti. – 1. Il collegio dei revisori dei
conti, istituito ai sensi e secondo le modalità previste dall’art. 14,
comma 1, lettera e), del decreto-legge 3 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, svolge
la funzione di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed eco-
nomica della gestione della regione, delle sue articolazioni organizza-
tive dotate di autonomia contabile e di bilancio, compreso il Consi-
glio regionale, ove non sia presente un proprio organo di revisione.

2. Il collegio svolge i compiti previsti dall’art. 20 del decreto legi-
slativo 30 giugno 2011, n. 123. Restano fermi gli ulteriori adempi-
menti previsti dal presente articolo. L’ordinamento contabile regiona-
le può prevedere ampliamenti delle funzioni affidate al collegio dei
revisori.
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3. Nello svolgimento dell’attività di controllo, il collegio si
conforma ai principi di onorabilità, professionalità e indipendenza
previsti dall’art. 2387 del codice civile.

4. Al fine di garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, il
collegio dei revisori ha diritto di accesso agli atti e documenti della
regione. I singoli componenti hanno diritto di eseguire ispezioni e
controlli individuali.

5. Il registro dei verbali è custodito presso la sede della regione.
Copia del verbale è inviata al presidente della regione, al Consiglio
regionale, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e al
responsabile finanziario della regione.».

Note all’art. 11, commi 5, 8 e 9:

– L’articolo 4 dello Statuto della Regione siciliana così recita:
«L’Assemblea regionale elegge nel suo seno il Presidente, due

Vice Presidenti, i Segretari dell’Assemblea e le Commissioni perma-
nenti, secondo le norme del suo regolamento interno, che contiene
altresì le disposizioni circa l’esercizio delle funzioni spettanti all’As-
semblea regionale.».

– Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli sche-
mi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” è pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 26 luglio 2011,
n. 172.

Nota all’art. 11, comma 7:

L’articolo 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di
accompagnamento e del bilancio gestionale. – 1. Nel corso dell’eserci-
zio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autoriz-
zate con legge.

2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento ammini-
strativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompa-
gnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti:

a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché
per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativa-
mente regolate dalla legislazione in vigore;

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei
programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate,
nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di
assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie
per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di pro-
gramma o da altri strumenti di programmazione negoziata;

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei
programmi limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a
provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’ammini-
strazione;

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missio-
ni e dei programmi di diverse missioni;

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3,
comma 4;

f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le
spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);

g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata
del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti.

3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con
cui la giunta regionale o il Segretario generale, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che
non sono di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario.

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio
ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in
assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione posso-
no effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra
capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa
del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti
la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti
di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincola-
te, secondo le modalità previste dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazio-
ni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzio-
ne di tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le opera-
zioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamen-
ti a depositi bancari intestati all’ente, e le variazioni di bilancio
riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dal-
l’art. 3, comma 4, di competenza della giunta. Salvo differente auto-
rizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati riguardan-

ti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferi-
menti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in
assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al
medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del
piano dei conti.

5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra
macroaggregati appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme
tra residui e competenza.

6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il
30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva:

a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera
a);

b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla
lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e
riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità
previste dal principio applicato della contabilità finanziaria;

c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di

obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono esigibili;
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spe-

se impreviste, per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di am-
ministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;

f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui
sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assun-
te e, se necessario, delle spese correlate;

g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lette-
ra d);

h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai
conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a
depositi bancari intestati all’ente.

7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni
al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non
possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagna-
mento o del bilancio gestionale.

8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48
e 49, sono vietate le variazioni compensative degli stanziamenti di
competenza da un programma all’altro del bilancio con atto ammini-
strativo.

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al teso-
riere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, allegato alla
legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono
altresì trasmesse al tesoriere:

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel

corso dell’esercizio finanziario.
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concer-

nenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 2014, fatta salva la
disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento
straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla speri-
mentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente arti-
colo a decorrere dal 1° gennaio 2015.».

Note all’art. 11, comma 8, lettere a) e b):

Gli articoli 39 e 48 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 39 - Il sistema di bilancio delle regioni – 1. Il Consiglio regio-
nale approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione finanzia-
rio che rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di
acquisire e di impiegare, riferite ad un orizzonte temporale almeno
triennale, esponendo separatamente l’andamento delle entrate e delle
spese in base alla legislazione statale e regionale in vigore.

2. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e
le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto,
secondo gli schemi previsti dall’allegato n. 9, con le modalità previste
dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n.
4/1, dallo statuto e dall’ordinamento contabile. Le previsioni riguar-
danti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finan-
ziario annuale.

3. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzato-
rio, costituendo limite:

a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di
prestiti;

b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti
alla gestione le previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di
tesoreria e le partite di giro.

4. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazio-
ne del bilancio la giunta, nelle more della necessaria variazione di
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bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti di
ciascuno degli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsio-
ne, al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con riferimento
a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridi-
che.

5. Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità
di voto:

a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura
dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce;

b) l’ammontare delle previsioni di competenza definitive dell’an-
no precedente a quello cui si riferisce il bilancio;

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle
spese di cui si autorizza l’impegno negli esercizi cui il bilancio si rife-
risce;

d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle
spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considera-
to nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto
competenza e in conto residui.

6. Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati
nella misura necessaria per lo svolgimento delle attività o interventi
che sulla base della legislazione vigente daranno luogo ad obbligazio-
ni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, e sono
determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed
agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si riferisce il
bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantifica-
zione basata sul criterio della spesa storica incrementale.

7. Nel bilancio di previsione finanziario, prima di tutte le entra-
te e le spese, sono iscritti:

a) in entrata, gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di
parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in c/capitale;

b) nell’entrata del primo esercizio, gli importi relativi all’utilizzo
dell’avanzo di amministrazione presunto, nei casi individuati dall’art.
42, comma 8, con l’indicazione della quota vincolata del risultato di
amministrazione utilizzata anticipatamente;

c) in spesa, l’importo del disavanzo di amministrazione presun-
to al 31 dicembre dell’esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.
Il disavanzo di amministrazione presunto può essere iscritto nella
spesa del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art.
42, comma 12;

d) in entrata, il fondo di cassa presunto dell’esercizio preceden-
te.

8. Nel bilancio, ciascun stanziamento di spesa di cui al comma
5, lettere b) e c), individua:

a) la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti
con imputazione all’esercizio di riferimento;

b) la quota dello stanziamento di competenza costituita dal
fondo pluriennale vincolato, destinata alla copertura degli impegni
che sono stati assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli
esercizi successivi e degli impegni che si prevede di assumere nell’e-
sercizio con imputazione agli esercizi successivi. Con riferimento a
tale quota, non è possibile impegnare e pagare con imputazione all’e-
sercizio cui lo stanziamento si riferisce. Agli stanziamenti di spesa
riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il medesimo
codice del piano dei conti della spesa cui il fondo si riferisce.

9. Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio
regionale, le previsioni di cui al comma 5, lettere c) e d), per ogni
unità di voto e le previsioni del comma 7.

10. Contestualmente all’approvazione della legge di bilancio la
giunta approva, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di
voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Tale ripartizione
costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio.
L’ordinamento contabile disciplina le modalità con cui, contestual-
mente all’approvazione del documento tecnico di accompagnamento,
la Giunta o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestio-
nale, provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, ed
ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità ammini-
strativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi indivi-
duati per i programmi ed i progetti finanziati nell’ambito dello stato
di previsione delle spese. I capitoli di entrata e di spesa sono raccor-
dati almeno al quarto livello del piano dei conti di cui all’art. 4.

11. Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario
sono allegati i documenti previsti dall’art. 11, comma 3, e i seguenti
documenti:

a) l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie;
b) l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo

di riserva per spese impreviste di cui all’art. 48, comma 1, lettera b).
12. Al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di cui

al comma 10 sono allegati i documenti previsti dall’art. 11 comma 7.
13. Al bilancio finanziario gestionale di cui al comma 10 è alle-

gato il prospetto riguardante le previsioni di competenza e di cassa
dei capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario individuate
dall’art. 20, comma 1, ove previsto, per ciascun esercizio considerato

nel bilancio di previsione. Il prospetto è articolato, per quanto riguar-
da le entrate, in titoli, tipologie, categorie e capitoli e, per quanto
riguarda le spese, in titoli, macroaggregati e capitoli. Se il bilancio
gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la
gestione ordinaria dalla gestione sanitaria, tale allegato non è richie-
sto.

14. In relazione a quanto disposto dal comma 6, le regioni adot-
tano misure organizzative idonee a consentire l’analisi ed il control-
lo dei costi e dei rendimenti dell’attività amministrativa, della gestio-
ne e delle decisioni organizzative, nonché la corretta quantificazione
delle conseguenze finanziarie dei provvedimenti legislativi di entrata
e di spesa.

15. Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori del bilancio della
regione e dei bilanci di cui all’art. 47.

16. Nella sezione del sito internet della regione dedicata ai bilan-
ci sono pubblicati: il bilancio di previsione finanziario, il relativo
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio finanziario
gestionale, le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione
assestato, il documento tecnico di accompagnamento assestato e il
bilancio gestionale assestato.».

«Art. 48 - Fondi di riserva. – 1. Nel bilancio regionale sono iscrit-
ti:

a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligato-
rie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese obbligatorie
sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed
altre spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle derivanti da
obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di
mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione
normativa;

b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese imprevi-
ste» per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di
bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che,
comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di conti-
nuità;

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al
comma 3.

2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e
i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al comma 1, escluden-
do la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I pre-
lievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decre-
to dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono
disposti con delibere della giunta regionale.

3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel
solo bilancio di cassa per un importo definito in rapporto alla com-
plessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indi-
cate dall’ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad
un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilan-
cio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale.».

Note all’art. 11, comma 8, lettera c):

– Gli articoli 13 e 15 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47,
recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione
siciliana.” così rispettivamente dispongono:

«Art. 13 - Aperture di credito. – 1. L’Amministrazione regionale
può disporre il pagamento delle spese mediante l’emissione di ordini
di accreditamento senza limiti di importo, nei casi seguenti:

a) esecuzione di opere ed interventi a carico diretto della Regio-
ne;

b) acquisto di beni e servizi per il funzionamento degli uffici;
[c) lettera abrogata dall’art. 17, comma 2, legge regionale 29

dicembre 2009, n. 13, a decorrere dal giorno stesso della sua pubbli-
cazione]

d) restituzioni e rimborsi di tributi ed accessori;
e) servizi degli organi della Regione;
f) erogazioni conseguenti all’attività esplicata dagli uffici perife-

rici della Regione.
2. Gli intestatari degli ordini di accreditamento sono considera-

ti a tutti gli effetti funzionari delegati.
3. A favore di uno stesso funzionario delegato possono essere

disposti per il medesimo oggetto più ordini di accreditamento.
4. Ogni successivo ordine di accreditamento può essere disposto

previa dichiarazione del funzionario delegato che attesti l’avvenuta
utilizzazione dell’accreditamento.

5. Gli ordini di accreditamento riguardanti spese correnti, emes-
si in conto competenza e rimasti in tutto o in parte inestinti alla chiu-
sura dell’esercizio finanziario, non possono essere trasportati all’eser-
cizio successivo.

6. Gli ordini di accreditamento riguardanti spese in conto capi-
tale, rimasti in tutto o in parte inestinti alla chiusura dell’esercizio,
non possono essere trasportati d’ufficio.
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6-bis. Ove necessario e sempre che gli impegni cui si riferiscano
non debbano essere eliminati alla chiusura dell’esercizio, a norma del
comma 4 dell’articolo 12, gli ordini di accreditamento di cui ai
commi 5 e 6 possono essere riemessi nell’esercizio finanziario succes-
sivo.

7. Gli ordini di accreditamento per cui è consentito il trasporto
agli esercizi successivi a termini del presente articolo mantengono, ai
fini della loro individuazione contabile, l’originaria numerazione.

8. Entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario,
i funzionari delegati devono presentare alla competente amministra-
zione una certificazione, su apposito modulo, in cui attestino l’entità
dei pagamenti effettuati sull’ordine di accreditamento disposto in
loro favore e dichiarino altresì che la documentazione relativa è in
loro possesso.

9. Nei confronti dei funzionari delegati che non presentino la
dichiarazione nei termini di cui al comma precedente o che non for-
niscano, entro sessanta giorni, esaurienti chiarimenti ai rilievi degli
uffici incaricati della revisione, l’amministrazione competente è tenu-
ta ad applicare la sanzione pecuniaria di cui all’articolo 337 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni.

10. Qualora l’Amministrazione competente non ottemperi all’ob-
bligo di cui al comma precedente, l’Assessorato regionale del bilancio
e delle finanze, su segnalazione della ragioneria centrale, provvede in
via sostitutiva all’adozione dei provvedimenti previsti dalla norma
sopracitata, dandone comunicazione alla Corte dei conti.

11. L’Assessore regionale per il bilancio e le finanze con decreto
motivato, può determinare programmi di spesa o capitoli di bilancio
in ordine ai quali esercitare a campione il controllo delle competenti
ragionerie su rendiconti amministrativi dei funzionari delegati,
secondo criteri determinati dal decreto stesso. I funzionari delegati
trasmettono all’amministrazione che ha emesso l’ordine di accredita-
mento i rendiconti individuati ai sensi del presente comma per il pre-
ventivo riscontro previsto dal comma 2 dell’articolo 333 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.».

«Art. 15 - Estinzione dei titoli di spesa. – 1. Gli uffici amministra-
tivi della Regione ed i funzionari delegati, a seconda della rispettiva
competenza, possono disporre con espressa annotazione sui singoli
titoli che i mandati diretti, gli ordini di pagamento emessi in base a
ruoli di spese fisse, gli ordini di restituzione parziale o totale di depo-
siti provvisori in numerario e gli ordinativi su ordini di accredita-
mento, siano estinti, a cura degli istituti incaricati del servizio di
cassa della Regione, mediante:

a) commutazione in vaglia cambiario o assegno circolare, non
trasferibile, a favore del creditore;

b) accreditamento in conto corrente postale a mezzo di posta-
giro a favore del creditore;

c) accreditamento in conto corrente a favore del creditore pres-
so gli istituti incaricati del servizio di cassa regionale ovvero presso
altri stabilimenti bancari indicati dal creditore stesso.

2. I titoli di spesa indicati al primo comma del presente articolo,
non estinti alla chiusura dell’esercizio, sono commutati di ufficio in
vaglia cambiari o assegni circolari non trasferibili a favore dei credi-
tori, ovvero, in assenza della necessaria liquidità di cassa, nei limiti
delle disponibilità alla stessa data esistenti nei conti correnti accesi
presso la Tesoreria centrale dello Stato, considerati estinti agli effetti
del bilancio della Regione e commutati in debiti di tesoreria.

3. I vaglia cambiari e gli assegni circolari sono spediti ai benefi-
ciari in piego postale ordinario se d’importo non superiore a lire 500
mila e in piego raccomandato se d’importo superiore.”.

– L’articolo 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, recante
“Programmazione delle risorse e degli impieghi. Contenimento e
razionalizzazione della spesa e altre disposizioni aventi riflessi finan-
ziari sul bilancio della Regione.” così dispone:

«Art. 21 - Fondi agli enti sub-regionali. – 1. A decorrere dal 1°
luglio 1997 le somme assegnate o trasferite a qualunque titolo a
Comuni, Province, enti ed aziende del settore pubblico regionale,
sono versate in appositi conti correnti di tesoreria regionale presso
gli sportelli delle aziende di credito che gestiscono il servizio di cassa
della Regione.

1-bis. Le amministrazioni regionali non possono emettere titoli
di spesa di parte corrente in favore degli enti di cui al comma 1 negli
sottoposti al regime di tesoreria unica regionale fin quando le dispo-
nibilità dei sottoconti di tesoreria unica regionale istituiti per finalità
analoghe in favore dei predetti enti non risultino diminuite del 70 per
cento rispetto al saldo risultante al 1° gennaio di ogni anno. Il diri-
gente generale del dipartimento bilancio e tesoro su richiesta delle
amministrazioni regionali interessate all’emissione di specifici titoli
di spesa può autorizzare, in casi motivati ed eccezionali, deroghe al
rispetto del predetto limite.

1-ter. Le somme relative a trasferimenti di parte corrente ed in
conto capitale accreditate in favore degli enti di cui al comma 1 appo-
siti sottoconti di tesoreria unica regionale, non utilizzate da almeno
tre anni dalla data dell’ultimo prelevamento, sono eliminate dai per-

tinenti sottoconti ed i relativi finanziamenti regionali si intendono
revocati. Le predette somme sono versate in appositi capitoli di
entrata del bilancio della Regione. Con decreto del dirigente genera-
le del dipartimento bilancio e tesoro, si provvede all’individuazione
delle somme da eliminare ai sensi del presente comma. Copia di
detto decreto è allegata al rendiconto generale del consuntivo della
Regione. Dell’eliminazione delle somme di cui al presente comma è
data comunicazione agli enti interessati.

1-quater. Le disponibilità di cui al comma 1-ter sono destinate in
parte ad incremento in un apposito Fondo da utilizzare per far fron-
te ad eventuali obbligazioni giuridicamente perfezionate prima del-
l’emissione di eliminazione di cui al comma 1-ter.

1-quinquies. All’eventuale pagamento delle spese relative alle
somme eliminate ai sensi del comma 1-ter si provvede, nel caso in cui
sussista il relativo obbligo, previa istanza documentata da presentar-
si non oltre i 12 mesi successivi alla notifica del decreto di cui al
comma 1-ter alle amministrazioni regionali che hanno dato luogo
agli originari trasferimenti, con le disponibilità dei capitoli di spesa
aventi finalità analoghe a quelle su cui gravavano originariamente le
spese, successivamente o, in mancanza di disponibilità, preventiva-
mente incrementate dalle somme occorrenti, mediante iscrizione in
bilancio delle relative somme da effettuarsi con decreto del dirigente
generale del dipartimento bilancio e tesoro, mediante prelevamento
dall’apposito Fondo.

1-sexies. Trascorso il termine sopra indicato nessuna somma
può essere più richiesta all’Amministrazione regionale.

2. Le operazioni di assegnazione o trasferimento di somme dal
bilancio della Regione ai conti correnti dei soggetti di cui al comma
1 non sono computate nel movimento generale di cassa della Regio-
ne e sono effettuate senza perdita di valuta per la Regione stessa.

3. I soggetti cui si applicano le disposizioni del presente articolo
sono individuati con decreto del dirigente generale del dipartimento
bilancio e tesoro, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Regio-
ne siciliana.

3-bis. Con decreto del dirigente generale del dipartimento bilan-
cio e tesoro, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana, si provvede alle modifiche ed integrazioni dell’elenco di enti ed
aziende assoggettate alle norme sulla tesoreria unica regionale, la cui
efficacia decorre dalla data di pubblicazione del decreto dirigenziale.

4. Le somme assegnate ai Comuni e alle Province sono iscritte
nei rispettivi bilanci di previsione, a norma dell’articolo 7 del decreto
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, distintamente dalle altre fonti di
finanziamento. In ogni caso non possono essere utilizzate a copertu-
ra di disavanzi di amministrazione o per ripiano di deficit struttura-
le.

5. I Comuni e le Province regionali sono tenuti a predisporre ed
approvare un piano triennale di attività per la valorizzazione dei beni
culturali, ambientali e paesaggistici, la promozione turistica ed agro-
turistica, di manifestazioni ed iniziative promozionali, di festività di
interesse locale.

6. In assenza del piano le somme assegnate ai sensi del comma
4 non possono essere utilizzate per le predette finalità.

7. Il piano è approvato dai Consigli comunali e provinciali entro
i termini di approvazione del bilancio di previsione e può essere rivi-
sto ogni anno in ragione di sopravvenute esigenze. Per l’anno 1997 il
piano dovrà essere approvato entro il 30 giugno ed il divieto di cui al
precedente periodo decorre da tale data.».

Nota all’art. 11, comma 9:

Per il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Dispo-
sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” vedi
note all’art. 11, commi 5, 8 e 9.

Nota all’art. 11, comma 10:

L’articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recan-
te “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”
così dispone:

«Principi contabili generali e applicati. – 1. Le amministrazioni
pubbliche di cui all’art. 2, conformano la propria gestione ai principi
contabili generali contenuti nell’allegato 1 ed ai seguenti principi
contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente
decreto:

a) della programmazione (allegato n. 4/1);
b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2);
c) ella contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3);
d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4).
2. I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consoli-

damento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive del-



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 3 del 16-1-2015 (n. 2) 29

l’Unione europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e inte-
roperabili.

3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all’art. 2,
comma 1, che adottano la contabilità economico-patrimoniale
conformano la propria gestione ai principi contabili generali conte-
nuti nell’allegato 1 e ai principi del codice civile.

4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della
competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al
comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui
attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro
mantenimento. Le regioni escludono dal riaccertamento ordinario
dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il
titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da
debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i
residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimen-
to, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi
le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma
non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’eser-
cizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettua-
ta incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al
fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del
fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso
di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli
stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti cor-
relati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie
alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effet-
tuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini
previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso del-
l’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle
procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non cor-
rispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate.

4-bis. Le regioni che hanno partecipato alla sperimentazione
nell’anno 2014, nell’ambito del riaccertamento ordinario effettuato
nel 2015 ai fini del rendiconto 2014, provvedono al riaccertamento
dei residui attivi e passivi relativi alla politica regionale unitaria -
cooperazione territoriale non effettuato in occasione del riaccerta-
mento straordinario effettuato ai sensi dell’articolo 14 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato
nel supplemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31
dicembre 2011.

5. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della
competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1 al presente decreto,
gli enti di cui al comma 1, a decorrere dall’anno 2015, iscrivono negli
schemi di bilancio di cui all’art. 11, comma 1, lettere a) e b), il fondo
per la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni
sorte negli esercizi precedenti, di seguito denominato fondo plurien-
nale vincolato, costituito:

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto
capitale del fondo, per un importo corrispondente alla sommatoria
degli impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati sia all’e-
sercizio considerato sia agli esercizi successivi, finanziati da risorse
accertate negli esercizi precedenti, determinato secondo le modalità
indicate nel principio applicato della programmazione, di cui all’alle-
gato 4/1;

b) nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vin-
colato», per ciascuna unità di voto riguardante spese a carattere plu-
riennale e distintamente per ciascun titolo di spesa. Il fondo è deter-
minato per un importo pari alle spese che si prevede di impegnare nel
corso del primo anno considerato nel bilancio, con imputazione agli
esercizi successivi e alle spese già impegnate negli esercizi preceden-
ti con imputazione agli esercizi successivi a quello considerato. La
copertura della quota del fondo pluriennale vincolato riguardante le
spese impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo plu-
riennale iscritto in entrata, mentre la copertura della quota del fondo
pluriennale vincolato riguardante le spese che si prevede di impegna-
re nell’esercizio di riferimento con imputazione agli esercizi succes-
sivi, è costituita dalle entrate che si prevede di accertare nel corso del-
l’esercizio di riferimento. Agli stanziamenti di spesa riguardanti il
fondo pluriennale vincolato è attribuito il codice della missione e del
programma di spesa cui il fondo si riferisce e il codice del piano dei
conti relativo al fondo pluriennale vincolato.

Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è
determinato l’importo definivo degli stanziamenti riguardanti il
fondo pluriennale vincolato e degli impegni assunti negli esercizi pre-
cedenti di cui il fondo pluriennale vincolato costituisce la copertura.

6. I principi contabili applicati di cui al comma 1 sono aggiorna-
ti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Mini-
stero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari

regionali, su proposta della Commissione per l’armonizzazione con-
tabile degli enti territoriali di cui all’art. 3-bis.

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gen-
naio 2015 al principio generale della competenza finanziaria enun-
ciato nell’allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma
1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel
2014, con delibera di Giunta, previo parere dell’organo di revisione
economico-finanziario, provvedono, contestualmente all’approvazio-
ne del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui,
consistente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non
corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1°
gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal
perimetro sanitario cui si applica il titolo II e i residui passivi finan-
ziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo elimi-
nato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbli-
gazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio
applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. Per
ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbliga-
zioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della fonte di
copertura;

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vin-
colato da iscrivere in entrata del bilancio dell’esercizio 2015, distinta-
mente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo
pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai
sensi della lettera a), se positiva, e nella rideterminazione del risulta-
to di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito del riaccertamen-
to dei residui di cui alla lettera a);

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 auto-
rizzatorio, del bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del
bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto con funzio-
ne conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di
cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa
degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la reim-
putazione dei residui cancellati e l’aggiornamento degli stanziamen-
ti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in
attuazione della lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l’obbliga-
zione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato
della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2. La copertura
finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate
riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale
vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13;

e) nell’accantonamento di una quota del risultato di amministra-
zione al 1° gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto pre-
visto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia esigibilità. L’importo
del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio appli-
cato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. Tale vinco-
lo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non
è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione).

8. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di
un unico atto deliberativo. Al termine del riaccertamento straordina-
rio dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono
obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di
giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la
rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di
amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è
tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata delibe-
razione del riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio
2015, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014, agli enti
locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo,
dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7
è effettuato anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione prov-
visoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le reimputa-
zioni di cui al comma 7, lettera d), anche nelle more dell’approvazio-
ne dei bilanci di previsione. Il bilancio di previsione eventualmente
approvato successivamente al riaccertamento dei residui è predispo-
sto tenendo conto di tali registrazioni.

10. La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2014 non è applicata al bilancio di previsione 2015 in attesa del
riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7, esclusi gli
enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione di cui
all’art. 74, che applicano i principi applicati della contabilità finan-
ziaria di cui all’allegato 4/2.

11. Il principio generale n. 16 della competenza finanziaria di
cui all’allegato n. 1 è applicato con riferimento a tutte le operazioni
gestionali registrate nelle scritture finanziarie di esercizio, che nel
2015, sono rappresentate anche negli schemi di bilancio di cui all’art.
11, comma 12.

12. L’adozione dei principi applicati della contabilità economico-
patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità econo-
mico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall’art. 2, com-
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mi 1 e 2, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato di cui al-
l’art. 4, può essere rinviata all’anno 2016, con l’esclusione degli enti che
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78.

13. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di
cui al comma 7, i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di
importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stan-
ziato in entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo esercizio,
tale differenza può essere finanziata con le risorse dell’esercizio o
costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli esercizi
successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti
rispetto alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo plu-
riennale vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali si è determinato
il disavanzo tecnico possono essere approvati in disavanzo di compe-
tenza, per un importo non superiore al disavanzo tecnico.

14. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di
cui al comma 7, i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di
importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stan-
ziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo eserci-
zio, tale differenza è vincolata alla copertura dell’eventuale ecceden-
za degli impegni reimputati agli esercizi successivi rispetto alla
somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi.
Nel bilancio di previsione dell’esercizio in cui si verifica tale differen-
za è effettuato un accantonamento di pari importo agli stanziamenti
di spesa del fondo pluriennale vincolato.

15. Le modalità e i tempi di copertura dell’eventuale maggiore
disavanzo al 1° gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione
al 31 dicembre 2014, derivante dalla rideterminazione del risultato di
amministrazione a seguito dell’attuazione del comma 7, sono defini-
ti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministero dell’interno, in considerazione dei risultati al 1°
gennaio 2015 e prevedendo incentivi, anche attraverso la disciplina
del patto di stabilità interno e dei limiti di spesa del personale, per gli
enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano quote di
disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. Per
le regioni non rilevano i disavanzi derivanti dal debito autorizzato
non contratto.

Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti
locali relativi all’anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straor-
dinario dei residui sono acquisite le informazioni riguardanti il mag-
giore disavanzo al 1° gennaio 2015 e quelle relative agli enti che
hanno partecipato alla sperimentazione, incluso l’importo dell’accan-
tonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e moda-
lità definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno e sentita la Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni. In base alle predette informazioni sono
definiti i tempi di copertura del maggiore disavanzo, secondo moda-
lità differenziate in considerazione dell’entità del fenomeno e della
dimensione demografica e di bilancio dei singoli enti. Gli enti che
non trasmettono le predette informazioni secondo le modalità e i
tempi previsti dal decreto di cui al terzo periodo ripianano i disavan-
zi nei tempi più brevi previsti dal decreto di cui al primo periodo.

16. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al comma 15,
l’eventuale maggiore disavanzo di amministrazione al 1° gennaio
2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui effet-
tuato a seguito dell’attuazione del comma 7 e dal primo accantona-
mento al fondo crediti di dubbia esigibilità è ripianato in non più di
30 esercizi a quote costanti l’anno. In attesa del decreto di cui al
comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell’eventuale
disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, attraver-
so un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministero dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza
unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri:

a) utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di
amministrazione per ridurre la quota del disavanzo di amministra-
zione;

b) ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del
ripiano del disavanzo;

c) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conse-
guire un sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal
presente decreto.

17. Il decreto di cui al comma 15 estende gli incentivi anche agli
enti che hanno partecipato alla sperimentazione prevista dall’art. 78
se, alla data del 31 dicembre 2015, non presentano quote di disavan-
zo risalenti all’esercizio 2012. Nelle more dell’adozione del decreto di
cui al comma 15, la copertura dell’eventuale disavanzo di ammini-
strazione di cui all’art. 14, commi 2 e 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, può essere effettuata fino
all’esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella sperimentazione
che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui nel
2012, e fino al 2043 da parte degli enti coinvolti nella sperimentazio-
ne che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui al
1° gennaio 2014.».

Nota all’art. 11, comma 11:

L’articolo 63 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Rendiconto generale. – 1. I risultati della gestione sono dimo-
strati nel rendiconto generale annuale della regione.

2. Il rendiconto generale, composto dal conto del bilancio relati-
vo alla gestione finanziaria, dai relativi riepiloghi, dai prospetti
riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri,
dal conto economico e dallo stato patrimoniale, è predisposto secon-
do lo schema di cui all’allegato n. 10 al presente decreto.

3. Contestualmente al rendiconto, la regione approva il rendi-
conto consolidato, comprensivo dei risultati del consiglio regionale e
degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste
dall’art. 11, commi 8 e 9.

4. Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti
dall’art. 11, comma 4, l’elenco delle delibere di prelievo dal fondo di
riserva per spese impreviste di cui all’art. 48, comma 1, lettera b), con
l’indicazione dei motivi per i quali si è proceduto ai prelevamenti e il
prospetto relativo alla gestione del perimetro sanitario di cui all’art.
20, comma 1.

5. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione
rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considera-
to nel bilancio di previsione. Per ciascuna tipologia di entrata e per
ciascun programma della spesa, il conto del bilancio comprende,
distintamente per residui e competenza:

a) per l’entrata le somme accertate, con distinzione della parte
riscossa e di quella ancora da riscuotere;

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte
pagata, di quella ancora da pagare e di quella impegnata con impu-
tazione agli esercizi successivi, che costituisce il fondo pluriennale
vincolato.

6. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi
della gestione di competenza economica dell’esercizio considerato,
rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto del
principio contabile generale n. 17 di cui all’allegato n. 1 e dei princi-
pi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allega-
to n. 4/3.

7. Lo stato patrimoniale rappresenta la consistenza del patrimo-
nio al termine dell’esercizio. Il patrimonio delle regioni è costituito
dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di per-
tinenza della regione, ed attraverso la cui rappresentazione contabi-
le è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale
comprensiva del risultato economico dell’esercizio. Le regioni inclu-
dono nel conto del patrimonio anche:

a) i beni del demanio, con specifica distinzione, ferme restando
le caratteristiche proprie, in relazione alle disposizioni del codice
civile. Le regioni valutano i beni del demanio e del patrimonio, com-
prensivi delle relative manutenzioni straordinarie, secondo le moda-
lità previste dal principio applicato della contabilità economico-
patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3;

b) i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al
compimento dei termini di prescrizione. Al rendiconto della gestione
è allegato l’elenco di tali crediti distintamente rispetto a quello dei
residui attivi.

8. In attuazione del principio contabile generale della competen-
za finanziaria allegato al presente decreto, le regioni, prima di inseri-
re i residui attivi e passivi nel rendiconto della gestione, provvedono
al riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragio-
ni del mantenimento in tutto o in parte dei residui.

9. Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accer-
tate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o
liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le
spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato,
sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili.
Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato dell’e-
sercizio in corso e dell’esercizio precedente necessarie alla reimputa-
zione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con prov-
vedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente.

10. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto
dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione,
a meno che il costo per tale esperimento superi l’importo da recupe-
rare.

11. Le variazioni dei residui attivi e passivi e la loro reimputazio-
ne ad altri esercizi in considerazione del principio generale della
competenza finanziaria di cui all’allegato n. 4/3, formano oggetto di
apposito decreto del responsabile del procedimento, previa attesta-
zione dell’inesigibilità dei crediti o il venir meno delle obbligazioni
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giuridicamente vincolanti posta in essere dalla struttura regionale
competente in materia, sentito il collegio dei revisori dei conti, che in
proposito manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano evi-
denza nel conto economico e nel risultato di amministrazione, tenu-
to conto dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.”.

Nota all’art. 11, comma 12:

L’articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.” così dispone:

«Schemi di bilancio. – 1. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’art. 2 adottano i seguenti comuni schemi di bilancio finanziari,
economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato
con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società control-
late e partecipate e altri organismi controllati:

a) allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsio-
ne finanziario, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese,
di competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle
entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai rela-
tivi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassun-
tivo e gli equilibri;

b) allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della
gestione, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i
prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli
equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico;

c) allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato
disciplinato dall’art. 11-ter.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 redigono un ren-
diconto semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito
internet, recante una esposizione sintetica dei dati di bilancio, con
evidenziazione delle risorse finanziarie umane e strumentali utilizza-
te dall’ente nel perseguimento delle diverse finalità istituzionali, dei
risultati conseguiti con riferimento al livello di copertura ed alla qua-
lità dei servizi pubblici forniti ai cittadini.

3. Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lette-
ra a), sono allegati, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti con-
tabili:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministra-
zione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e pro-
grammi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi
considerati nel bilancio di previsione;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di
dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio
di previsione;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebita-
mento;

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l’uti-
lizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e
internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione;

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svol-
gimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni
considerati nel bilancio di previsione;

g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal
comma 5;

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
4. Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previ-

sti dai relativi ordinamenti contabili:
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e pro-

grammi, del fondo pluriennale vincolato;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di

dubbia esigibilità;
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e

macroaggregati;
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’eserci-

zio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi succes-
sivi;

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in
corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione

per missioni e programmi della politica regionale unitaria e coopera-
zione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 -
2020;

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l’uti-
lizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e
internazionali;

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo
svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;

l) il prospetto dei dati SIOPE;
m) l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi

anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di pro-
venienza e per capitolo;

n) l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio,
sino al compimento dei termini di prescrizione;

o) la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo redatta secon-
do le modalità previste dal comma 6;

p) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
5. La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica:
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle pre-

visioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli
accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto
l’accantonamento a tale fondo;

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risul-
tato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio prece-
dente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi con-
tabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli for-
malmente attribuiti dall’ente;

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accanto-
nate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vinco-
li derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimen-
to finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo plurienna-
le vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di defi-
nizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la pro-
grammazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogram-
mi;

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’en-
te a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilan-
cio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando
che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito inter-
net fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall’art. 172, com-
ma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della
relativa quota percentuale;

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla
legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un docu-
mento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale infor-
mazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In
particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute

in corso d’anno, comprendendo l’utilizzazione dei fondi di riserva e
gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di ammi-
nistrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i
vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimen-
ti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dal-
l’ente;

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risul-
tato di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente,
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili,
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmen-
te attribuiti dall’ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superio-
re ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza
degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’eserci-
zio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evi-
denziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel
corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al prin-
cipio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anti-
cipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazio-
ne;

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la preci-
sazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consulta-
bili nel proprio sito internet;

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazio-
ne della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri
enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta
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informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in
tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termi-
ne dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini
della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relati-
vi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che
includono una componente derivata;

l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’en-
te a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’in-
dicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’en-
te e del rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17 della legge 24
dicembre 2003, n. 350;

m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio
immobiliare dell’ente alla data di chiusura dell’esercizio cui il conto
si riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e degli even-
tuali proventi da essi prodotti;

n) gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri articoli del
codice civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti sui
principi contabili applicabili;

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richie-
ste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto.

7. Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di
cui all’art. 39, comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti
locali di cui all’art. 169 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono allegati:

a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e
categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsio-
ne, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo
schema di cui all’allegato 12/1;

b) il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi
e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo
lo schema di cui all’allegato 12/2.

8. Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi
strumentali come definiti dall’art. 1, comma 2, approvano, conte-
stualmente al rendiconto della gestione di cui al comma 1, lettera b),
anche il rendiconto consolidato con i propri organismi strumentali.
Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati
della gestione del consiglio regionale.

9. Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel
rispetto dello schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal
conto del bilancio, dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il
quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dallo stato
patrimoniale e dal conto economico, ed è elaborato aggiungendo alle
risultanze riguardanti la gestione dell’ente, quelle dei suoi organismi
strumentali ed eliminando le risultanze relative ai trasferimenti inter-
ni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di cui al comma
4, lettere da a) a g). Al fine di consentire l’elaborazione del rendicon-
to consolidato l’ente disciplina tempi e modalità di approvazione e
acquisizione dei rendiconti dei suoi organismi strumentali.

10. Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la
predisposizione degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di
cui al comma 4, lettere d), e), h), j) e k), è facoltativa.

11. Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modi-
ficati ed integrati con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di con-
certo con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari inter-
ni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per gli affari regionali, su proposta della Commissione per l’ar-
monizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016,
gli allegati riguardanti gli equilibri sono integrati in attuazione del-
l’art. 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 243.

12. Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bi-
lancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai
quali affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo
schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, co-
me prima voce dell’entrata degli schemi di bilancio autorizzatori an-
nuali e pluriennali è inserito il fondo pluriennale vincolato come defi-
nito dall’art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale è inclu-
so nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale.

13. Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all’esercizio
2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono
allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi natura autoriz-
zatoria. Il rendiconto relativo all’esercizio 2015 predisposto secondo
lo schema di cui all’allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della
facoltà di cui all’art. 3, comma 12, non comprende il conto economi-
co e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento
della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria
previsto dall’art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimonia-
le iniziale.

14. A decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2 adottano gli sche-
mi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

15. A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato
alla sperimentazione di cui all’art. 78 adottano gli schemi di bilancio
di cui al comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria cui affiancano nel
2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendicon-
to vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 194 del 1996 che possono non essere
compilati.

16. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell’e-
sercizio 2015, gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa discipli-
na vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno par-
tecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78, per i quali trova appli-
cazione la disciplina dell’esercizio provvisorio prevista dal principio
contabile applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2.

17. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell’e-
sercizio 2016 gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di
spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per
l’annualità 2016, riclassificati secondo lo schema di cui all’allegato 9.».

Nota all’art. 11, comma 14:

L’articolo 6 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante
“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 "Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale". Disposizioni varie.” per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Recepimento di norme nazionali e integrazione schemi di
bilancio. Istituzione dell’Ufficio del bilancio.

[1. abrogato]
2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello

Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). 
3. Per la definizione delle procedure informatiche ed ammini-

strative connesse all’attuazione delle disposizioni del comma 1 è
autorizzata, per l’anno 2014, la spesa di 100 migliaia di euro. 

4. Per consentire il rispetto del termine del recepimento nell’or-
dinamento regionale di quanto disposto al comma 1, è autorizzata
per le finalità dell’articolo 16, comma 7, della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10, per l’anno 2014, un’ulteriore spesa di 80 migliaia di
euro (UPB 7.2.1.1.1, capitolo 212008) da utilizzare anche per il per-
sonale che svolge attività nel settore informativo ai fini del recepi-
mento delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. 

5. Agli oneri previsti ai commi 3 e 4 del presente articolo, si prov-
vede mediante riduzione di parte delle disponibilità dell’UPB
4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantonamento 1001. 

6. Per le finalità ed entro i termini di cui al comma 1, secondo i
principi dell’articolo 5 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1
e delle relative disposizioni attuative di cui alla legge 24 dicembre
2012, n. 243 ed in coerenza con la direttiva 8 novembre 2011, n.
2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati
membri ed in particolare con l’articolo 2 della citata direttiva che pre-
vede per tutti i sottosettori dell’amministrazione pubblica, l’adozione
di sistemi di contabilità soggetti a controllo interno e audit indipen-
denti garantiti con la istituzione di organismi di monitoraggio e ana-
lisi indipendente intesi a rafforzare la trasparenza degli elementi del
processo di bilancio, è istituito l’Ufficio del bilancio con sede presso
l’Assemblea regionale siciliana quale organismo indipendente per l’a-
nalisi e la verifica degli andamenti della finanza pubblica regionale e
per la valutazione dell’osservanza delle regole di bilancio in relazione
alla nuova disciplina ed ai nuovi principi contabili. 

7. L’Ufficio, dotato di autonomia funzionale ed organizzativa
secondo le disposizioni di cui al presente articolo, effettua analisi
indipendenti ed autonome sulle principali problematiche afferenti la
finanza regionale allargata, riferendone periodicamente agli organi
parlamentari. Può essere richiesto di svolgere rapporti in ordine agli
andamenti della spesa regionale ed alla attuazione delle singole leggi
di spesa e dei programmi della UE e di riferirne nelle Commissioni
parlamentari. 

8. L’Ufficio opera in autonomia e indipendenza di giudizio ed è
costituito da un Consiglio non superiore a tre membri, di comprova-
ta competenza e consolidata esperienza in materia di finanza pubbli-
ca regionale di cui uno con funzioni di Presidente, nominati dal Pre-
sidente dell’Assemblea regionale siciliana acquisito il parere della
Commissione Bilancio. Per gravi violazioni dei doveri d’ufficio, i
membri del Consiglio, con la medesima procedura di nomina, posso-
no essere revocati dall’incarico. 

9. I componenti dell’Ufficio sono nominati tra i Consiglieri par-
lamentari dell’Assemblea regionale siciliana ed i dirigenti della
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Regione o dello Stato, in servizio od in quiescenza, durano in carica
cinque anni e non possono essere riconfermati. I dipendenti in servi-
zio sono collocati fuori ruolo o in distacco secondo i rispettivi ordi-
namenti, per l’intera durata del mandato. La nomina non dà diritto
ad alcun emolumento od indennità aggiuntiva e gli oneri per il trat-
tamento dei componenti rimangono a carico delle relative ammini-
strazioni o gestioni, secondo le rispettive retribuzioni anche di posi-
zione in godimento alla data della nomina. 

10. Previo assenso del Presidente dell’Assemblea regionale sici-
liana, il Consiglio adotta uno o più regolamenti recanti le norme di
organizzazione e funzionamento dell’Ufficio. Il Presidente dell’As-
semblea regionale siciliana mette a disposizione dell’Ufficio locali da
destinare a sede del medesimo e le necessarie risorse strumentali. In
sede di predisposizione del bilancio interno dell’Assemblea regionale
siciliana, è quantificata la dotazione finanziaria annuale da assegna-
re all’Ufficio le cui finalità di impiego e modalità di utilizzo sono defi-
nite da un apposito regolamento speciale adottato con le modalità
previste dal regolamento interno dell’Assemblea regionale siciliana
che ne fissa altresì le modalità di rendicontazione. 

11. All’Ufficio, su indicazione del Presidente dello stesso, può
essere distaccato, nei limiti fissati con disposizione del Presidente
dell’Assemblea regionale siciliana, personale dell’Assemblea regiona-
le siciliana, della Regione, degli enti locali o dello Stato, i cui oneri
retributivi rimangono integralmente a carico delle amministrazioni
di appartenenza. 

12. Per consentire lo svolgimento dei compiti istituzionali del-
l’Ufficio, l’Amministrazione regionale, gli enti di diritto pubblico e
partecipati dalla Regione e gli enti locali, assicurano allo stesso ogni
forma di collaborazione utile garantendo, oltre alla comunicazione di
dati e informazioni richiesti, l’accesso a tutte le banche dati in mate-
ria di economia e finanza pubblica da loro costituite o alimentate.
Per le medesime finalità l’Ufficio corrisponde con le Università ed i
centri di ricerca.». 

Nota all’art. 12, comma 3:

L’articolo 21 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010.” così
dispone:

«Società Terme di Sciacca e Società Terme di Acireale. – 1. Entro
180 giorni dall’avvenuta cessione alla Regione delle quote azionarie
detenute dalle aziende autonome Terme di Acireale e Terme di Sciac-
ca rispettivamente nelle società Terme di Acireale S.p.A. e Terme di
Sciacca S.p.A., la Ragioneria generale della Regione attiva le proce-
dure necessarie a porre in liquidazione le due Società e, tramite lo
svolgimento di una gara ad evidenza pubblica, affida a soggetti priva-
ti la gestione e la valorizzazione dei complessi cremotermali ed idro-
minerali esistenti nel bacino idrotermale di Acireale e di Sciacca,
compreso lo sfruttamento delle acque termali ed idrominerali, non-
ché le attività accessorie e complementari.

2. Il personale delle società Terme di Sciacca S.p.A. e Terme di
Acireale S.p.A. poste in liquidazione gode delle stesse garanzie occu-
pazionali previste per i dipendenti delle società che sono dismesse a
seguito dell’applicazione di quanto previsto dall’articolo 20. (Periodo
omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi
dell’art. 28 dello Statuto).».

Nota all’art. 12, comma 5:

L’articolo 59 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante
“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 "Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale". Disposizioni varie.” per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Fondo di rotazione per gli interventi straordinari (R.I.S.). – 1. Al
fine di fare fronte allo stato di grave crisi del settore e di pervenire al
risanamento delle gestioni ed al rilancio delle attività degli enti, asso-
ciazioni e fondazioni a partecipazione pubblica, gli Enti: Teatro di
Sicilia Stabile di Catania, Ente Autonomo regionale Teatro Massimo
"Vincenzo Bellini" di Catania, Ente Autonomo regionale "Teatro Vit-
torio Emanuele" di Messina, Associazione Teatro Stabile di Palermo,
Fondazione Orchestra sinfonica siciliana, Fondazione Teatro Massi-
mo di Palermo, Fondazione Teatro Pirandello Valle dei Templi di
Agrigento, Istituto nazionale del dramma antico di Siracusa, Orestia-
di, Ente luglio musicale trapanese e Fondazione "The Brass group",
che non possano far fronte ai debiti certi ed esigibili da parte dei
terzi, presentano un piano di risanamento che intervenga su tutte le
voci di bilancio strutturalmente non compatibili con la inderogabile
necessità di assicurare gli equilibri strutturali del bilancio stesso, sia
sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, entro i tre
successivi esercizi finanziari. I contenuti inderogabili del piano sono: 

a) la rinegoziazione e ristrutturazione del debito dell’Ente che

preveda uno stralcio del valore nominale complessivo del debito esi-
stente al 31 dicembre 2013, comprensivo degli interessi maturati e
degli eventuali interessi di mora, nella misura sufficiente ad assicu-
rare la sostenibilità del piano di risanamento nonché gli equilibri
strutturali del bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale sia sotto il
profilo economico-finanziario;

b) l’indicazione della contribuzione a carico degli enti diversi
dalla Regione siciliana titolari di quote di partecipazione;

c) la razionalizzazione del personale artistico, tecnico e ammini-
strativo;

d) il divieto di ricorrere a nuovo indebitamento, per il triennio di
riferimento, salvo il ricorso ai finanziamenti di cui al presente artico-
lo;

e) nel caso del ricorso a tali finanziamenti, l’indicazione dell’en-
tità nella misura strettamente necessaria a rendere sostenibile il
piano di risanamento nonché le misure di copertura adeguate ad
assicurare il rimborso del finanziamento;

f) l’individuazione di soluzioni idonee a riportare l’ente, entro i
tre esercizi finanziari successivi, nelle condizioni di attivo patrimo-
niale e almeno di equilibrio del conto economico;

g) la rivisitazione dei contratti integrativi aziendali in vigore, di
concerto con le parti sindacali, che deve risultare compatibile con i
vincoli finanziari stabiliti dal Piano.

2. Per l’attivazione delle misure in favore dei soggetti di cui al
comma 1, l’IRFIS Fin-Sicilia S.p.A. è autorizzata a disporre del fondo
di cui all’articolo 61 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, fino
all’importo di 15.000 migliaia di euro, esteso anche agli enti riconosciu-
ti ai sensi della legge regionale 13 luglio 1995, n. 51.

3. L’IRFIS-FinSicilia S.p.A. eroga agli enti di cui al comma 1, a
fronte della presentazione del piano, prestiti per una durata massima
di quindici anni a tasso agevolato per le finalità indicate dal piano di
risanamento presentato ai sensi del comma 1.». 

Nota all’art. 13, comma 1:
L’articolo 10 della legge regionale 5 marzo 1979, n. 16, recante

“Norme per la promozione culturale e l’educazione permanente.”
così dispone:

«Per iniziative di carattere culturale, artistico e scientifico di
particolare rilevanza, direttamente promosse dall’Assessorato regio-
nale dei beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione, è
autorizzata la spesa di lire 100 milioni.

Per l’attuazione di dette iniziative l’Assessorato regionale dei
beni culturali ed ambientali e della pubblica istruzione può avvaler-
si, oltre che dei propri organi centrali e periferici e di fondazioni
dallo stesso costituite, di istituti universitari specializzati nei settori
in cui rientrano le iniziative, degli enti locali e degli enti teatrali e liri-
ci regionali.».

Nota all’art. 13, comma 2:
La legge regionale 21 agosto 2013, n. 16, recante “Modifiche

all’articolo 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed iniziative in favore degli enti teatra-
li e delle province regionali.” è pubblicata nella Gazzetta ufficiale della
Regione siciliana 23 agosto 2013, n. 39, S.O. n. 24.

Nota all’art. 14, commi 1 e 2:
L’articolo 34 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Interventi a favore dei lavoratori appartenenti al bacino PIP -
Emergenza Palermo. 1. Al fine di favorire l’occupazione stabile dei
soggetti di cui all’articolo 43, comma 1, della legge regionale 15 mag-
gio 2013, n. 9 appartenenti al bacino dei P.I.P. - Emergenza Palermo,
è istituito presso il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego,
dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative, l’elenco alfa-
betico, ad esaurimento, dei lavoratori che dalle verifiche effettuate
dal predetto Dipartimento regionale siano risultati in possesso dei
requisiti previsti dal comma 1 dell’articolo 43 della legge regionale n.
9/2013, già fruitori di indennità ASPI alla data del 31 dicembre 2013
nonché inseriti nell’apposito elenco anagrafico riferito alla data del
31 dicembre 2013 e che comunque non siano stati destinatari di un
provvedimento formale di esclusione. 

2. (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto) resta ferma la previsione di
cui al comma 2 dell’articolo 43 della legge regionale n. 9/2013. 

3. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale,
i servizi sanitari, le Società partecipate e gli Enti regionali sono tenu-
ti ad inserire nei bandi di gara e/o negli affidamenti diretti per la for-
nitura di beni e servizi, apposita clausola che preveda l’onere di riser-
vare il 20 per cento delle assunzioni ai lavoratori inseriti nell’elenco
di cui al comma 1. I lavoratori impegnati per un orario inferiore a
quello cui è commisurato l’assegno di sostegno al reddito, possono
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essere utilizzati per un monte ore integrativo tale da raggiungere
l’ammontare complessivo del sussidio e mantengono il diritto all’i-
scrizione nell’elenco. 

3-bis. Nel rispetto della vigente normativa comunitaria l’Assesso-
rato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro è
autorizzato a concedere ai datori di lavoro di cui all’articolo 38 della
legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 che procedono all’assunzione a
tempo indeterminato dei lavoratori di cui al presente articolo in pos-
sesso dei requisiti previsti dall’articolo 36 della citata legge regionale
n. 9/2009, gli incentivi previsti dagli articoli 37, 38, 39 e 40 della
medesima legge regionale n. 9/2009.

3-ter. Il Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’o-
rientamento, dei servizi e delle attività formative, al fine di favorire la
fuoriuscita dal bacino di appartenenza dei lavoratori inseriti nell’e-
lenco di cui al presente articolo è autorizzato a concedere, a coloro
che presentano istanza entro il 30 settembre 2014 e nei limiti dello
stanziamento di cui al comma successivo, un importo, una tantum,
pari a euro 25.000,00 a titolo di borsa auto impiego. Non possono
presentare istanza i lavoratori che raggiungeranno l’età pensionabile
nel biennio successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3-quater.  Le disposizioni di cui al comma precedente non si
applicano per coloro i quali incorrono nelle condizioni di cui all’arti-
colo 43, comma 2, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9.

3-quinquies. La borsa di auto impiego di cui al comma 3-ter
viene concessa sulla base di apposita graduatoria elaborata tenendo
conto dei criteri di seguito elencati: 

a) maggiore carico familiare;
b) a parità, minore reddito derivante dal modello ISEE;
c) ad ulteriore parità, ordine cronologico di presentazione delle

istanze.
3-sexies. Per le finalità di cui al comma 3-ter è autorizzata per gli

anni 2015/2016 la spesa annua di 10.000 migliaia di euro. Al relativo
onere si provvede a valere sulle disponibilità dell’UPB 4.2.1.5.2 - capi-
tolo 215704 - accantonamento 1001. 

4. L’Amministrazione regionale, i servizi sanitari, le Società par-
tecipate e gli Enti e gli organismi pubblici possono utilizzare per lo
svolgimento di attività di interesse pubblico e sociale i soggetti, desti-
natari dell’assegno di sostegno al reddito di cui al comma 1 dell’arti-
colo 43 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 ed inseriti nell’e-
lenco di cui al comma 1 in coerenza con la ratio dell’articolo 43,
comma 1, della richiamata legge regionale n. 9/2013. 

5. I lavoratori di cui al comma 1 sono definitivamente cancellati
dall’elenco nelle seguenti ipotesi: 

a) ingiustificata rinuncia ad una congrua offerta di lavoro come
definita dalle disposizioni inerenti alla perdita dello stato di disoccu-
pazione;

b) assunzione a tempo indeterminato;
c) volontaria fuoriuscita dal bacino;
d) reddito ISEE familiare superiore a 20 mila euro. Per l’anno

2014, in fase di prima applicazione, sono comunque fatti salvi i lavo-
ratori con reddito individuale personale inferiore a 20 mila euro e
comunque con reddito ISEE familiare non superiore a 40 mila euro.

6. (Periodo omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto). Alla quota relativa all’eserci-
zio 2014, si provvede per l’importo di 20.000 migliaia di euro con le
risorse destinate ad “Interventi per il sostegno ai piani di inserimen-
to professionali (PIP)” nell’ambito del Piano di azione e coesione.».

Nota all’art. 15, comma 1:

Per l’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recan-
te “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione sicilia-
na.” e per la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante “Disposi-
zioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge di stabilità
regionale.” vedi note all’art. 9, commi 1 e 2.

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 913:
«Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2015».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Crocetta) su proposta dell’Assessore per l’economia (Baccei) il 23
dicembre 2014.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’(II) il 23 dicembre 2014.
Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 180 del 28 dicem-

bre 2014 e n. 181 del 29-30 dicembre 2014.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 181 del 29-30 dicembre 2014.
Relatore di maggioranza: Dina Antonino.
Relatore di minoranza: Vinciullo Vincenzo.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 210 del 7 gennaio 2015 e

n. 211 dell’8 gennaio 2015.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 211 dell’8 gennaio

2015.

(2015.3.80)017
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 5

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per i paesi europei o extraeuropei, i prezzi di abbonamento e vendita sono rispettivamente, raddoppiati e triplicati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione, indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e terza”)
e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata
(P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.

LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo,
86/90; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Iaria Teresa - via Auto-
nomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Gra-
fill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 3,45


